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Tanaka si è dimesso 
travolto dagli scandali 

e dall'inflazione 

A pag. 12 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Addis Abeba: nuovi 
particolari sui 

drammatici avvenimenti 

A pag. 12 

Dopo le concessioni alla destra sulla struttura del governo 

Nuove polemiche nella DO 
sull'indirizzo del partito 

Taviani critica la condotta della segreteria dello Scudo crociato ed afferma che è il momento 
« di portare in primo piano la natura antifascista e popolare della DC » — Una dichiarazione 
di Andreotti su Forze Armate e Paese — Il giudizio degli esponenti socialisti sul governo Moro 

Discorso del Segretario generale del PCUS nella capitale mongola 

BREZNEV A ULAN BATOR: 
«Far avanzare il processo 
di distensione nel mondo» 

Sottolineata l'importanza.dei colloqui con Ford a Vladivostok - Sui rapporti con ta Cina Breznev ha affermato 
che è possibile e necessaria un'intesa e una normalizzazione, ma che Pechino continua a proporre condi
zioni inaccettabili • Un discorso di Tsedenbal - Messaggio del Soviet Supremo all'Assemblea della R.P. cinese 

Necessità di chiarezza 

SPESSO si sono aperti, al
l'interno della Democra

zia cristiana, dei momenti 
di riflessione e di ripensa
mento. Sembra che sia que
sto — dopo la crisi gover
nativa, dopo l'esito delle 

- amministrative — uno di 
tali momenti. Le cronache 
riferiscono, e anche oggi ne 
diamo notizia, di prese di 
posizione, commenti, consi
derazioni di esponenti de
mocristiani di. varie tenden
ze, i quali tutti in diverso 
modo manifestano preoccu
pazione e insofferenza per 
il modo come il partito del
lo scudo crociato è gestito, 
e per gli atti politici che 
ne caratterizzano la gestio
ne. Uno di questi dirigenti 
è arrivato a parlare della 
necessità di una « rifonda
zione », che non è espres
sione da poco. 

Certo, materia di preoc
cupazione e di insofferenza 
non manca, in campo demo
cristiano. Duri colpi la DC 
ha subito in successive tor
nate elettorali, e si è trat
tato di colpi significativi, 
sia per la quantità- dei suf
fragi perduti, sia per le lo
calità — in gran parte tra
dizionalmente « bianche » — 
dove le consultazioni hanno 
avuto luogo, sia per il co
stante spostamento a sini
stra dell'equilibrio politico. 
Ma non si tratta solo di que
sto. L'intera opinione pub
blica (e ciò non può non 
avere avuto un'eco all'inter
no della DC) è rimasta pro
fondamente colpita e scan
dalizzata per la maniera in 
cui il partito di maggioran
za relativa ha condotto la 
crisi di governo a riprova 
di una condotta generale 
che determina una protesta 
sempre maggiore. Le am
biguità prolungate dinanzi 
alle manovre avventuriste 
dirette a sciogliere le Ca
mere, il tempo perso nel
l'assurdo balletto di son
daggi, controsondaggi, in
contri e scambi epistolari, 
infine la rissa tra le corren
ti e i colpi bassi delle esclu
sioni e delle retrocessioni, 
che tutti • i • commentatori 
hanno interpretato in chia
ve di vergognosa rivalsa: 
tutto questo si è aggiunto 
ad un quadro già deplore
vole. Lo scudo crociato ha 
dato nuova negativa prova 
della propria tendenza a 
far prevalere i giochi di par
tito sugli interessi nazio
nali; e quanto è accaduto 
in materia di composizione 
del governo ha confermato 
una volontà sostanziale di 
conservazione, una disponi
bilità al cedimento dinanzi 
alle pressioni della socialde
mocrazia e della destra. 

Ora, che .vi siano uomini 
rappresentativi della DC i 
quali su tutto ciò appaiano 
orientati ad aprire un ragio
namento critico non può 
non essere considerato con 
Interesse. Sappiamo . bene, 
per carità,. come • su certe 
analisi e su certi interventi 
influiscano anche fatti per
sonali: ' ma il dato politico 
resta. Continuiamo a pensa
re che, alle false unanimità 
e ai recìproci salamelecchi, 
siano pur sempre preferibi
li i dibattiti che possono 
aiutare il >. chiarimento . ed 
evitare la pura passiva ac

cettazione del fatto compiu
to. Quel che più importa è 
l'affiorare, anche se parzia
le e reticente, della consa
pevolezza che i nodi veri da 
sciogliere sono lì, all'inter
no appunto della Democra
zia cristiana, e che il Paese 
non sopporta più (e lo va 
dimostrando) il consunto 
gioco di tentar di scaricare 
sugli altri le proprie diffi
coltà. 

La discussione che sem
bra aprirsi andrà dunque se
guita con attenzione. Ag
giungiamo subito, però, che 
non ci passa neppure per la 
testa di illuderci o di illu
dere. Troppe esperienze so
no state fatte, e in troppe 
occasioni, per non essere — 
come sempre — assai cauti. 
Basti ricordare, per tutti, il 
caso del referendum. Quel
la pesante sconfitta della di
rigenza democristiana aprì 
nella DC una fase polemica 
che parve poter avere fer
tili sviluppi. Vi furono, in 
quel dibattito, accenni di ri
flessioni nuove, perfino ini
zi . di teorizzazioni audaci. 
Una - volta di più, - però, » il 
discorso si chiuse e rimase 
soffocato sotto confuse < lo
giche > sostanzialmente ispi
rate all'esclusivismo di pai--
tito: e a tale confusione non 
mancarono di contribuire 
anche uomini che vengono 
presentati come più cultu
ralmente aggiornati, ma i 
cui atti concreti restano nel
l'ambito di vecchie formule 
e posizioni. 

Quello che è mancato, in 
quello come in tanti altri 
momenti della vita naziona
le, è stato il coraggio poli
tico di compiere scelte inno
vative, è stata la capacità 

di andare realmente a fon
do sui problemi d'indirizzo 
generale, sulle esigenze in
calzanti del Paese e delle 
masse popolari. L'assenza di 
questo coraggio, di questa 
capacità ha certo recato dan
no alla società nazionale ' e 
al suo sviluppo; ma ha con
temporaneamente e progres
sivamente accentuato la cri
si intema della DC. 

E' ovvio che il processo 
di chiarimento nel partito 
di maggioranza relativa è 
un elemento necessario per 
un avanzamento democrati
co dello sviluppo politico 
italiano. Ma questo processo 
non avviene da sé, è anzi 
continuamente esposto a fe
nomeni di riflusso e di invo
luzione. E' soltanto la pres
sione costante delle forze 
democratiche e di sinistra, 
la lotta unitaria dei lavora
tori, l'attenta proposta di so
luzioni positive per i proble
mi del Paese, la denuncia 
delle degenerazioni e del 
malcostume insiti nelle for
me attuali di gestione del 
potere, è soltanto questo 
che può sollecitare e spin
gere a sbocchi significativi 
le contraddizioni in cui la 
DC è avvolta. E' un'azione 

j complessa, che deve svolger-
j si sul terreno politico, eco-
; nomico, sociale, ideale, cul

turale: ma è un'azione ne
cessaria, se si vuol far ma

turare verso sbocchi positivi 
la crisi del Paese, che ha 
nella DC il suo nodo cen
trale. 

Conclusa la lunga crisi di 
governo con la nascita del bi
colore, la polemica politica 
si concentra sulla situazione 
interna della- DC. Uomini au
torevoli degli stessi gruppi mo
derati dello Scudo crociato 
rompono il riserbo delle ulti
me settimane per esprimere 
un giudizio critico sulla con
dotta del lorg partito e per 
affermare — come ha fatto 
l'on. Taviani — che vi.sono 
tutte le condizioni per una 
« bella battaglia > politica che 
abbia come • posta un muta
mento degli orientamenti, ol
tre che dell'assetto interno, 
della DC. Il vero « nodo » 
emerso durante la crisi, in 
sostanza, è quello di un'al
tra crisi, che non riguarda 
soltanto un determinato . go-

. verno o una determinata com
binazione ministeriale, ma il 
posto che lo Scudo crociato 
occupa nella vita italiana e 
la sua incapacità di far fron
te alle esigenze nuove. E' un 
tema affiorato già da tempo. 
ma che si è riproposto con 
urgenza dopo la sconfitta su
bita il 12 maggio dai « crocia
ti » del referendum, seguita a 
breve distanza dai rovesci 
elettorali della " Sardegna e 
delle ultime elezioni parziali. 
Nella DC, con il Consiglio na
zionale di luglio, si iniziò ap
pena un'analisi di ciò che era 
avvenuto; -> mancò • una reale 
autocritica. . .• :.- , 

Poi, con ' la crisi di gover
no aperta in seguito alle pre
se di posizione tanassiane. 
forze consistenti della DC det
tero a vedere, in più di una 
occasione, di essere pronte ad 

C. f. 
(Segue in ulti ma pagina) 
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Jumbo in avaria a^Fiumicmo: 40 contusi 
Hanno passalo una brutta avventura Ieri pomeriggio 142 passeggeri di un Jurrìbafjet della "TWA" 

in partenza dall'aeroporto di Fiumicino' e-dirètto a New York: quando già l'apparecchio era in fase 
di rullaggio il comandante W dato-l'allarme.per uh .corto, circùito alle apparecchiature elettriche, 
e tutti I viaggiatori hanno dovuto abbandonare il velivolo servendosi, degli scivoli d'emergenza. Qua
ranta passeggeri sono rimasti iteriti-o contusi poiché scendendo sono stati scaraventati a terra dallo 
spostamento d'aria provocato dai'motori dei reattori,, ancora accesi. ;; A PAGINA S 

Un documento approvato all'unanimità dal Consiglio generale 

LA GRANDE FORZA 
PER L'UNITÀ DEI 

La replica del compagno Lama dopo l'approfondito dibattito - Secca risposta del segretario generale 
della CGIL ad una grave sortita di Raffaele Vanni - Rilanciati tutti i temi delle lotte per lo sviluppo 

Il significato, i modi e i 
tempi del progetto per l'uni
tà organica; I rapporti con 
il governo e le iniziative per 
un diverso sviluppo ed il re
cupero salariale; le forme di 
lotta ed i loro contenuti nel
l'attuale difficile situazione 
economica e politica: questi 
i nodi di fondo del dibatti
to al consiglio generale delia 

CGIL che ha concluso ieri 
i suoi lavori ad Arìccia con 
l'approvazione unanime di un 
documento. 

Tali temi sono stati ripre
si nella replica del compagno 
Luciano Lama il quale ha sot
tolineato che dal dibattito è 
emersa la sostanziale unità 
della Cgil. «Noi — ha detto 
— non siamo un alleanza di 

Tutti i lavoratori 
dell'industria 

fermi oggi a Torino 
Continua nel Paese l'azione di milioni di lavoratori in difesa 

' del potere d'acquisto dei salari, dei livelli di occupazione e 
. per le riforme. Ieri hanno scioperato tutti i lavoratori di 

Gorizia. Oggi si bloccherà il settore industriale di Torino. 
mentre i lavoratori delle sedi FIAT di Roma hanno effettuato 
ieri una combattiva assemblea aperta con l'adesione delle 
forze politiche. Per il nostro partito ha partecipato il com
pagno Petroselli. segretario della Federazione del PCI di 
Roma e membro della Direzione. La lotta dei lavoratori si 

' svolge ovunque anche per preparare Io sciopero generale di 
8 ore del 4 dicembre prossimo. - • A PAGINA 4 

potere, ma una forza unitaria 
reale che sa discutere e ap
profondire senza ipocrisia an
che le debolezze e gli errori. 
Riguardo all'unità sindacale 
Lama ha espresso il netto ri
fiuto a qualsiasi rinvio del 
prossimo direttivo della •• Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil che 
deve essere « una sede nella 
quale cominciare l'elaborazio
ne del progetto per l'unità or
ganica da portare avanti con 
il contributo determinante dei 
lavoratori » . . . r 

Poi si è riferito ad una po
lemica dichiarazione rilascia
ta dal segretario generale del
la Uil, Vanni, nella quale si 
affermava che sarebbe stata 
compiuta una « mistificazione 
sul ruolo che la Uil ha pro
posto per la Federazione ». Il 
segretario generale della Cgil 
ha detto che i termini della 
discussione riguardano soltan
to la politica condotta avan
ti dalla maggioranza della 
Uil come risulta dai recenti 
lavori del suo Comitato Cen
trale. Nessuna falsificazione 

: quindi — ha detto Lama — 
ma abbiamo espresso un giu
dizio contrario alla concezio
ne della Federazione come 
tetto dell'unità sindacale. 
Con queste posizioni non sia

mo d'accordo e ciò va . di
scusso - a fondo ». Su questi 
argomenti è intervenuto an
che il segretario generale del
la Cisl, Storti, il quale, se
condo note di agenzia, ha di
chiarato ai giornalisti: « Voi 
conoscete •; le conclusioni del 
Consiglio generale della Cisl. 
Che volete che vi dica, che 
Lama ha detto le stesse cose 
che ho detto io 15 giorni 
fa... ». Dopo le conclusioni di 
Lama è stato votato all'una
nimità il documento col qua
le si approva la relazione del 
segretario generale. 

Il dibattito è sempre sta
to franco ed aperto, • unita
rio, privo di settarismi pole
mici, di giochi di corrente 
o schieramenti precostituiti. 

Lo ha ricordato il - segre
tario confederale Aldo Giun
ti, intervenendo nella matti
nata. «Abbiamo una forza po
derosa — • ha detto — ma 
non per questo indulgiamo 
ad autocompiacimenti. • Anzi, 

Stefano Cingolati! 
(Segue a pagina 4) 

IL TESTO DEL DOCU
MENTO A PAGINA 4 

«Ordine nero» 
rivendica 

gli attentati 
di Savona 

Con un cinico messaggio fatto giungere alla redazione 
milanese dell'agenzia giornalistica ANSA, i fascisti di 
« Ordine nero » hanno rivendicato ieri le tentate stragi 
di questi giorni a Savona. Nel delirante messaggio si 
inneggia al fascismo, al golpista Valerio Borghese e 
alla « razza eletta ». In uno degli ultimi attentati nella 
città ligure è morta, come è noto, una anziana maestra 
e molte altre persone hanno riportato gravi ferite, 
mentre si trovavano in casa. In un altro messaggio, 
la stessa organizzazione terroristica rivendica anelici 
una rapina portata a termine nei giorni scorsi "nel 
Lucchese. • . , • - • • . -••_, <-; A PAGINA f 

Ragazza rapita a 
Verona: chiesto 

il «silenzio» 
e 400 milioni 

Una ragazza di 20 anni. Ilaria Melloni, figlia del di 
rettore generale della società « Latina Assicurazioni », 
è stata sequestrata lunedì pomeriggio nei dintorni di 
Verona. La notizia è trapelata solo ieri mattina, dopo 
che i rapitori della giovane si sono fatti vivi con una 
telefonata. Sembra che alla famiglia Melloni siano 
stati chiesti 400 milioni per il rilascio della ragazza 
e il « silenzio » sul rapimento. Le prime indagini di 
polizia e carabinieri non hanno approdato a niente: 
fra l'altro non si conoscono neppure i particolari del 
nuovo rapimento, il primo che si verifica nella pro
vincia di Verona. A PAGINA I 

Ieri sera a Modena con la partecipazione di dirigenti dei movimenti giovanili democratici 

Migliaia di giovani manifestano uniti per il voto a 18 anni 
Dal nostro inviato . 

MODENA, 28. 
Una grande folla di giova

ni ha partecipato questa sarà 
nell'aula magna dell'istituto 
« Barozzi» a Modena, alla ma
nifestazione indetta dai movi
menti giovanili democratici 
per sollecitare l'approvazione 
della legge che garantisce il 
diritto di voto al giovani che 
abbiano compiuto 1 IR anni. 
Già nelle prossime elezioni 
amministrative di primavera 
— è «tata la richiesta unani

me — quando i cittadini ita
liani saranno chiamati a rinno
vare le amministrazioni co
munali, provinciali e regiona
li, a tre milioni di giovani de
ve essere consentito di espri
mersi attraverso il voto. 

Nel corso della manifesta
zione, aperta dal sindaco di 
Modena, compagno Germano 
Bulgarelli, hanno preso la pa
rola Renzo Imbeni, segreta
rio nazionale della PGCI, Fran
co Astori, presidente del mo
vimento giovanile de; Dolo
res Deldda, del Gomitato di

rettivo nazionale di Gioventù 
Aclista, Sergio Nigro, segreta
rio provinciale della FGSI, 
Danilo De Masi, segretario 
nazionale della gioventù so
cialdemocratica, ed Antonio 
Suraci, segretario nazionale 
della FGR. 

Sullo sfondo della grande 
aula magna del « Barozzi », 
dietro il tavolo della presi
denza, un grande striscione 
indicava '/obiettivo da rag
giungere: « Venga riconosciu
to subito il diritto di voto a 
18 ami». 

3fe*i& * • . ! > • » • . ; , :-tì».;.»..-i;:f,ri.i' &4**>«'-#HÌ\^c&^ 

" • « Non è senza significato — 
ha detto il sindaco di Mode
na, aprendo l'assemblea pub
blica — che sia l'ente locale 
a stabilire un collegamento 
con i giovani democratici per 
rivendicare il pronto ricono
scimento di un diritto civile 
come quello < del voto a ' 18 
anni. In un momento in cui le 
istituzioni democratiche ven
gono sottoposte A duri attac
chi dalle forze moderate e rea
zionarle, l'ente locale riaffer
ma la propria funzione a di-
fata • par. l'aatanaione dalla 

U:$SjÉfà^tel:d?JM " v i a 

democrazia, come strumento 
che garantisce la più ampia 
partecipazione di un numero 
sempre crescente'di cittadini 
alla vita politica e sociale 

Il compagno Bulgarelli ha 
ricordato l'adesione alla ma
nifestazione votata all'unani
mità da tutti .1 gruppi rap
presentati nel .Consiglio co
munale di Modena, e le nu
merose adesioni pervenute da 
parte di organizzazioni poli
tiche e. sociali, sindacali • e 
della cultura. 

Hanno preao poi la parola, 

accolto da forti applausi e se
guiti con grande attenzione, i 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili democratici. 

« Non siamo mai stati cosi 
vicini alla mèta », ha detto il 
compagno Renzo Imbeni. L'o
biettivo del voto a 18 anni 
— egli ha proseguito — è im
portante per lo stesso svilup-

> pò della democrazia del no-

: Dario Veneqoni 
(Segue in ultima paginm) 

Dal nostro inviato ULAN BAT0R 2(J 
Il segretario generale del PCUS, Leonìd Breznev, ha pronunciato oggi a Ulan Bator, in 

occasione del cinquantesimo anniversario della Repubblica popolare mongola, un ampio di
scorso di politica estera, nel corso del quale ha nuovamente sottolineato il valore dei nuovi 
rapporti sovietico-americani ai fini della pace. Breznev ha affrontato nella stessa occasione 
altri problemi internazionali, tra cui il problema della « normalizzazione » con la Cina, a 
proposito della quale ha detto che la politica sancita ' dal XXIV congresso del PCUS rimane 
inalterata. Le solenni celebra
zioni del 50. anniversario del
la fondazione della Repubbli
ca popolare mongola hanno 
costituito una grande manife
stazione di internazionalismo 
proletario e di amicizia tra 
la Mongolia e l'Unione sovie
tica. Al compagno Leonid 
Breznev, segretario generale 
del PCUS, ospite d'onore, in
sieme alla importante delega
zione da lui diretta compren
dente fra gli altri il ministro 
degli esteri Andrei Gromiko, 
è stata conferita la cittadi
nanza onoraria mongola. 

L'annuncio è stato dato dal 
compagno Tsedenbal, primo 
segretario del partito rivolu
zionario popolare mongolo e 
presidente del presidium del 
« Grande Khural », il supremo 
organo legislativo del paese, 
nel corso del discorso celebra
tivo nella grande sala del pa
lazzo del governo alla presen
za dei massimi organi del 
partito e dello Stato, di la
voratori e veterani della ri
voluzione, degli ospiti stranie
ri, del corpo diplomatico e di 
un gruppo di giornalisti pro
venienti da diversi paesi del 
mondo. ; : -- -

Breznev ha rilevato nel suo 
discorso, i. « seri, mutamenti » 
intervenuti negli ultimi anni 
nei rapporti sovietico-america
ni e i vantaggi che ne sono 
derivati per « il risanamento 
del clima internazionale nel 

. suo complesso ». -
« Il miglioramento delle re

lazioni sovietico-americene co
me era stato registrato in 

. questi ultimi anni — ha detto 
Breznev — ha trovato una 
nuova conferma e un nuovo 
impulso ». Nell'incontro con 
Ford « abbiamo ribadito - in 
modo molto preciso la nostra 
decisione di agire in modo che 
lo sviluppo di questo rapporto 
serva sempre meglio alla so
luzione di un compito storico: 

salvare l'umanità dalla minac
cia di una nuova guerra mon-

. diale, rafforzare la pace uni
versale ». 

Ricordato che tema centra-
; le dell'incontro è stato il pro
blema dell'ulteriore limitazio
ne degli armamenti strategi
ci. il segretario generale, tra 
gli applausi, ha affermato: 
« Si può dire con piena certez
za a questo proposito che nel
l'incontro di Vladivostok ab
biamo realizzato un conside
revole passo avanti. Con il 
presidente Ford abbiamo con
cordato che nel corso dei pros
simi mesi i lavori per un ac
cordo su questo problema, co
sì importante per la pace e 
il benessere dei popoli del
l'URSS e degli Stati Uniti e 
altresì di tutta l'umanità. 
giungeranno alla conclusio
ne ». Breznev, inoltre ha 
espresso « grande soddisfazio
ne » per la vasta eco che han
no avuto nel mondo i risultati 
del nuovo vertice sovietico-
americano, indice del « pos
sente sostegno universale al
la politica di pace e di coo
perazione internazionale con
dotta dal nostro partito e 
dallo stato sovietico». 

Nei confronti della Cina, il 
dirigente sovietico ha avuto 
parole prive di accenti pole
mici, ma ferme. Dopo avere 
deplorato che un « grande 
paese dell'Asia come la RPC » 
conduce una politica « in con- \ 
trasto con le tendenze alla di- ; 
stensione », Breznev ha prò- ( 
seguito: « Verso la Cina, co- , 
me verso altri paesi, noi sia- j 
mo fermi partigiani dei prin
cipi dell'uguaglianza dei di
ritti, del rispetto della so
vranità e dell'integrità terri
toriale, del reciproco non in
tervento negli affari interni, 
del non ricorso all'uso della 
forza. Noi siamo pronti a 
ristabilire la pace e la coope
razione con il popolo cinese 
per il quale j sovietici hanno 
provato e provano sentimenti 
di rispetto autentico ». 

Facendo quindi riferimento 
al messaggio per il 7 novem
bre. il segretario generale del 
PCUS ha dichiarato: «A pri
ma vista sembrerebbe che i 
dirigenti della RPC si pro
nuncino per la normalizza
zione dei rapporti con l'URSS. 
Ma, sfortunatamente, le paro
le differiscono dai fatti. In 
effetti, Pechino presenta qua
le condizione preliminare né 
più né meno che l'esigenza del 
ritiro delle truppe di frontie
ra sovietiche da una serie di 
regioni del nostro territorio 
sulle quali i dirigenti cinesi 
hanno deciso di presentare 
delle rivendicazioni e che, in 
ogni modo, hanno cominciato 
a chiamare "territori contesta
ti". E Pechino dichiara aper
tamente che sarà d'Accordo 
per l'apertura di negoziati sul
le questioni di frontiera solo 

. Romolo Ciccavate 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
alle Antille 

"WOI (Ira ìioi e noi, na-
-*• ' turalmente: lui non ne 
sa nulla) siamo ridiventati 
amici dell'on. Taviani da 
quando, rifiutando con 
esplicita fermezza l'igno
bile tesi degli opposti 
estremismi, ha ritrovato il 
suo antico antifascismo. 
Taviani, ossia meglio tar
di che mai. Egli è stato 
per lunghi anni un anti
fascista dormiente, come 
si diceva una volta di quei 
massoni che avevano ab- ' 

• bandonato la pratica dei 
riti e disertato le Logge. 
Ma ora si è redento e 
avevamo ripreso a stimar
lo, senza immaginare che 
sarebbe addirittura arri
valo a divertirci, come ci 
è successo ieri quando ab
biamo letto sulla « Nazio
ne» questo passo che lo 
riguarda: «Si è detto che 
Taviani dopo il gran ri
fiuto intenderebbe lascia
re la corrente di maggio
ranza per passare ai mo-
rotei, ma pare che per ora 
l'ex ministro dell'Interno 
intenda solo recarsi al
l'estero fin dopo Natale, 
si dice alle Antille ». 

Questa idea di andare 
alle Antille per dimenti
care, ci riempie di gioia 
e insieme di tenerezza. 
Quando eravamo giovani. 
(e Taviani con noi) si can
tava una canzone il cui 
ritornello diceva: «La sot
to il cielo delle Antille -
dove le stelle son scintil-

. le - splendono a mille -
i fiori dell'amor / Sotto 
l'azzurro di quel mare -
tutto si può dimentica
re - più forte • palpita il 
cuor ». Come vedete, non 
si poteva compiere scelta., 
più felice; e noi immagi

niamo con entusiasmo l'ex 
ministro Taviani che ti 
aggira per quelle meravi
gliose spiagge vestito sola
mente di un gonnellino di 
banane, secondo l'uso la-
cale. Conformandosi al co
stume di quei benedetti 
luoghi, Taviani si nutrirà 
esclusivamente di datteri: 
soltanto che i primi giorni 
gli verranno conditi al
l'arrabbiata, per disintos
sicarlo gradatamente, pai 
al pomodoro, indi al burro 
e parmigiano, e finalmen
te alla panna. Dopo due 
giorni di datteri alla pan
na, potrà tornare in Italia 
e passare ai morotei. 

Guardate, scherzi a par
te, la differenza tra i par
titi seri e i partiti ridi
coli. Ve lo immaginale un 
dirigente comunista che, 
avendo dovuto sopportare 
contrarietà politiche, va 
alle Antille per dimenti
care? Ve lo figurate un 
Cossutta, per dirne uno, 
che. scontento di qualche 
cosa, si trasferisca ai 
Haiti in cerca di oblio? 
iVot sappiamo di un solo 
compagno milanese che, 
non essendo stato rieletto 
in un certo comitato, de
cise di andare a Tradate 
per dimenticare, ma alla 
stazione si ricordò che 
aveva dimenticato l'om
brello e tornò a casa per 
prenderlo. Qui giunto, ai 
rese conto che con la di
menticanza dell'ombrello 
aceca già dimenticato ab
bastanza e rientrò subito 
in Federazione a lavorare. 
Il fatto è che i comunisti 
non possono dimenticare: 
hanno i lavoratori ehm 
sono sempre con loro. 

Forttferacaìa 
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Fra i quattro partiti di centro-sinistra 

RIFORMA DELLA RAI: 
ACCORDO SU «CAVO», 
RIPETITORI, COLORE 

Dichiarazione del compagno Valori: « Il testo elaborato dalla maggioranza sembra 
avere recepito elementi importanti delle proposte del movimento » - Nuova riunione 
per definire le questioni ancora in sospeso • Il problema del canone di abbonamento 

r U n l t d / mercoledì 27 novembre 1974 

Un accordo fra i rappre
sentanti della DC. del PSI, 
del FRI, del PSDì è stato 
raggiunto Ieri mattina, a 
conclusione di un'altra, lun
ghissima riunione, anche a 
proposito di alcuni del pro
blemi rimasti in sospeso — 
TV-cavo, ripetitori esteri, co
lore — nelle trattative per 
la definizione del decreto 
legge di riforma della RAI 
da sottoporre al governo, che 
dovrà approvare 11 provvedi
mento, come è noto, entro il 
30 novembre (il Parlamento 
avrà poi due mesi di tempo 
per la sua riconversione in 
legge). 

I socialisti Manca e Cic-
chitto hanno giudicato posi
tivi tali ultimi accordi: « Re
stano ancora da definire — 
ha però precisato Manca — 
alcune questioni che si in
contrano per la sistemazione 
giuridica di una materia che 
ha molti caratteri di novità, 
anche se i nodi politici più 
difficili sono stati comunque 
già positivamente sciolti». 

Uno dei punti ancora da 
definire sarebbe — si è ap
preso — quello del canone di 
abbonamento. Per la SIPRA 
(la società che gestisce la 
pubblicità radiotelevisiva) va 
reso operativo l'impegno a 
riportarla nell'IRI. 

Per concludere sui punti 
tuttora in via di definizione, 
e per un successivo riesame 
generale del testo, i rappre-

Convegno 
delle Associazioni 

culturali su 
« TV-cavo e 

partecipazione » 
« TV-cavo e partecipazione » 

è il tema di un convegno na
zionale di studio che si svol
gerà domani giovedì, all'Ho
tel Palatino di Roma . 

Il convegno è organizzato 
dalle associazioni • culturali e 
di tempo libero ARCI-UISP, 
ENARS, ENDAS ed intende 
essere « non tanto un momen
to di pressione alla vigilia 
della scadenza del 30 novem
bre, quanto occasione di ana
lisi su un tema non ancora 
sufficientemente approfondito, 
sia in previsione del dibatti
to parlamentare, che nella suc
cessiva fase di gestione». 

La relazione introduttiva 
verrà tenuta da Dante Cer-
quetti, a nome delle tre asso
ciazioni, cui seguiranno due 
comunicazioni specifiche: una 
del segretario della PIP, Aldo 
Bonavoglia, sui problemi eco
nomici e tecnici connessi alla 
TV-cavo, ed una seconda del 
prof. Franco Bassannini, del
l'Università di Firenze, sugli 
aspetti giuridici. 

Un documento perché la ri
forma democratica della RAI 
venga varata entro la sca
denza del 30 novembre è sta
to approvato nei giorni scorsi 
dal Consiglio regionale pu
gliese. 

9J 

Interrogazione 
del PCI sulla 

mancanza 
di gas liquido 

La scomparsa nel mercato di 
gas liquido per le auto private 
e per i piccoli autocarri, oltre 
alla persistenza di manovre spe
culative che tendono a provo
care un aumento di prezzo del 
predotto, é stata denunciata da 
alcuni deputati comunisti in una 
interrogazione rivolta al mini
stro dell'industria. 
• Gli interroganti (Vito Damico 

e Bruno Niccoli) chiedono al 
ministro quali provvedimenti 
urgenti sono stati assunti per 
garantire la distribuzione del 
gas liquido sia per gli usi indu
striali e domestici che per il 
settore ' dell ' autotrazione. Si 
chiede inoltre di sapere le fina
lità del comitato dei riforni
menti petroliferi e per quale 
motivo è stata esclusa da esso 
la DiStraGas. che è la legit
tima rappresentante nazionale 
degli operatori indipendenti del 
settore GPL per autotrazione. 

Treni straordinari 
per le feste 
di fine anno 

Novecento treni sti.lordi- ! 
nari sono stati predisposti 
dalle Ferrovie dello Stato per 
andare incontro alla, maggio
re richiesta delle persone nel 
periodo delle feste di fine 
anno. 

Il programma coprirà un 
arco di tempo che va da ve
nerdì 29 novembre al 18 gen
naio e comprenderà 411 tre
ni straordinari a lungo per
corso in servizio interno, cioè 
un numero doppio rispetto 
allo scorso anno La sola Mi
lano-Bari-Lecce sarà interes
sata da un traffico pari a 106 
convogli straordinari. Au
menteranno anche l treni a 
breve percorso Inoltre l tre 
ni Internazionali per l lavo-
latori residenti all'estero as 
sommano a 131 ' in senso 
Nord-Sud e 32 nel senso op 
posto. Dei 131 ne giungeran
no dalla Germania 55 e i re
stanti dalla Svizzera, 

sentantl dei quattro partiti 
sono tornati a riunirsi nel 
pomeriggio di Ieri. 

Il giudizio del PCI sul ri
sultati complessivi che sa
rebbero scaturiti dalle trat
tative fra i partiti dell'attua
le maggioranza parlamenta
re è stato espresso, ieri, dal 
compagno sen. Darlo Valori, 
il quale ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: «Per va
lutare pienamente il progetto 
governativo di riforma della 
RAI-TV occorre attenderne 
il testo ufficiale ed integra
le. Intanto, si può sottolinea
re con soddisfazione che l'ac
cordo dei quattro partiti di 
maggioranza accoglie la pri
ma richiesta dello schiera
mento riformatore, delle Re
gioni, dei sindacati, dei gior
nalisti e degli operatori nel 
settore dell'informazione, che 
si proceda cioè ad un decre
to legge entro il 30 novembre 
e che esso salvaguardi il mo
nopolio pubblico nel solo 
modo possibile, vale a dire 
riformandolo. Dagli elemen
ti finora in nostro possesso 
— prosegue la dichiarazione 
di Valori — sembra che alcu
ni elementi importanti delle 
proposte di riforma, e dello 
stesso progetto comunista, 
siano stati recepiti, quali la 
derivazione a prevalenza par
lamentare del Consiglio di 
Amministrazione dell'azienda 
radiotelevisiva e l'allarga
mento dei poteri della Com
missione parlamentare di vi
gilanza, il riconoscimento del 
diritto di accesso, la salva
guardia dell'autonomia dei 
giornalisti e di tutti gli ope
ratori della RAI-TV. Su altre 
questioni, come quella del de
centramento. occorrerà ap
profondire l'esame. Infine, 
attendiamo — ha concluso 
Valori — di conoscere se 
verrà positivamente risolta 
la questione delle TV-cavo e 
dei ripetitori, sulle quali ab
biamo avanzato da tempo al
cune proposte». 

Ed ecco, In sintesi, 1 ter
mini degli accordi che sareb
bero stati raggiunti dal rap
presentanti della DC. del PSI, 
del PRI e del PSDì sulle que
stioni delle TV-cavo, dei ri
petitori esteri e del colore, 
su cui si sono avute nel po
meriggio di ieri alcune anti
cipazioni. 

L'accordo contemplerebbe 
— a quanto si è appreso — 
tre tipi di TV-via cavo. 

Del primo tipo fanno parte 
le TV-via cavo con un mas
simo di 50 allacciamenti e 
che agiscono senza fine di 
lucro. Queste forme di tele
diffusioni saranno completa
mente « liberalizzate ». Esse 
non dovranno far pagare il 
canone e non potranno tra
smettere pubblicità. 

Alla seconda « fascia » ap
partengono TV-via cavo sul 
tipo di Telebiella. Tale fa
scia interessa, cioè, gli at
tuali impianti esistenti che 
usano un solo canale, per zo
ne territorialmente delimita
te. Ad essa viene consentita 
la sopravvivenza. Tali TV-
via cavo dovranno comunque 
chiedere l'autorizzazione alla 
Regione e al ministero delle 
Poste. 

La terza fascia di TV-via 
cavo interessa gli impianti 
nuovi. E' questa la più im
portante, anche per la mag
giore consistenza dei proget
ti: e qui, appunto, la solu
zione scaturita a conclusione 
delle trattative richiederà un 
esame ed una discussione ap
profonditi. I nuovi impianti, 
infatti, potranno — se sono 
esatte le anticipazioni che 
riferiamo — essere installati 
in aree territoriali che co
prono un massimo di 150 mi
la abitanti, salvo i grandi 
centri, con oltre un milione 
di abitanti, per i quali il nu
mero massimo sarà portato a 
200 mila. Anche questi nuo
vi impianti dovranno chie
dere l'autorizzazione alla Re
gione e al ministero delle 
Poste/ indicando il numero 
minimo dei canali che si 
intendono installare. II nu
mero minimo consentito è 
dieci. Di questi canali alcuni 
(cioè 2 o 3) dovranno essere 
utilizzati per la ritrasmissio
ne di tutti i canali RAI; due 
canali dovranno essere mes
si a disposizione delle Re
gioni per il diritto di acces
so. cioè per Io spazio di tra
smissione concesso a orga
nizzazioni sociali, sindacali. 
religiose, ecc.; gli altri ca
nali. Invece, saranno a dispo
sizione di chi li installa, che 
potrà utilizzarli In proprio 
oppure concederli a terzi. 

L'accordo prevede inoltre 
il divieto di interconnessioni 
per le reti private Sono in
vece possibili le interconnes
sioni per la rete pubblica 
Anzi, è previsto che le richie
ste di impianto debbano uti
lizzare. dove esiste, la rete 
pubblica di cavi. * 

Per quanto riguarda la pub
blicità delle TV via cavo, l'ac
cordo prevede che essa sia 
limitata al 5 per cento delle 
ore di trasmissione, cioè la 
stessa norma attualmente in 
vigore per la RAI-TV Del ca
none pagato dalle TV-via ca
vo. metà andrà alla Regione. 
che Io utilizzerà per realiz
zare programmi o per atti
vare reti in zone non ser
vite. 

L'accordo raggiunto dal 
partiti della maggioranza 
sulla riforma della RAI-TV 
prevede anche l'introduzione 
de; colore: tuttavia, sulle mo
dalità. sul tempi e sul « ti
po» ci dovrà essere 11 parere 
vincolante del CIPE (Comita
to Interministeriale per la 
programmazione economica). 

Contingenza: 
altri 15 punti 
dal prossimo 
1° febbraio? 

L'indennità di contingenza, 
secondo gli esperti dell'appo
sita commissione, aumenterebbe 
a febbraio di almeno altri 15 
punti. L'Ipotesi è stata formu
lata sulla base degli otto scatti 
già maturati in ottobre e non 
conteggiati nel computo della 
contingenza per il trimestre 
novembre-gennaio nel corso del 
quale gli scatti, com'è noto, 
sono stati 15 e hanno rappre
sentato un vero e proprio re
cord. Da notare che l'Indica
zione di cui sopra è stata avan
zata considerando che nel pros
simi mesi non si verifichino al
tr i aumenti del prezzi. 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato domani, giovedì 28, alle 
ore 16,30. 

Nei cantieri di Taranto 

- i . 

Per l'edilizia 
scolastica 

studenti e operai 
in assemblea 

Dal nostro corrispondente .-
' TARANTO, 26. 

' Almeno duemila studenti ' degli istituti medi i superiori di 
Taranto hanno partecipato questa mattina all'assemblea unita
ria operai-studenti per l'edilizia scolastica. Nel cantieri dove 
sorgono soltanto gli scheletri di fabbricati che dovevano diven
tare scuole — cantieri occupati dagli edili dell'area industriale 
che attuano lo sciopero alla rovescia — si è concretizzato 
cosi un ulteriore momento di lotta unitaria per la soluzione 
di un problema annoso e grave come quello della pesante 
carenza di aule scolastiche. * 

« La lotta che conducono gli edili e tutto 11 movimento 
sindacale e democratico di Taranto che hanno promosso que
ste azioni di lotta nei cantieri dove dovevano sorgere le scuole 
ha gli stessi obbiettivi del movimento di cui voi studenti 
siete in queste settimane i protagonisti >: sono le parole con 
cui il compagno Camillo D'Ippolito, segretario della Federa
zione lavoratori delle costruzioni, ha aperto questa mattina la 
grande assemblea. 

t Costruire scuole per i lavoratori — egli ha continuato — 
significa più occupazione, nel momento in cui proprio sugli 
edili pesa la minaccia dei massicci licenziamenti dall'area 
siderurgica per la fine dei lavori di raddoppio del quarto 
centro (già 1.050 lavoratori sono in cassa integrazione spe
ciale. n.d.r.). Per gli studenti significa garantire una delle 
premesse fondamentali per il diritto allo studio: avere un 
luogo idoneo per svolgere serenamente il proprio lavoro ». 

Nel corso dell'assemblea — promossa dai comitati unitari • 
degli studenti democratici, dalla Federazione unitaria provin
ciale CGIL-CISL-UIL. dalla FLC, FLM e dai sindacati scuola 
confederali — hanno preso la parola anche i rappresentanti 
degli studenti e del movimento sindacale. " -' 

Uno degli impegni comuni assunti è quello di dare conti
nuità alla lotta, trovando ulteriori - momenti di unità e di ' 
concretizzazione. L'obiettivo è di costringere le forze poli
tiche che dirigono gli Enti locali ad assumere impegni pre
cisi e definiti, uscendo dal vago e dalle promesse d'altronde 
mai mantenute. 

Giuseppe F. Mennella 

Raggiunto un accordo ieri sera in Comune, dopo una lunga riunione 

Risolta a Torino la drammatica 
vicenda delle case occupate 

Sventato il rischio di una «guerra fra poveri», alimentata da chi mirava alla 
tensione fine a se stessa — Stabilite tre fasce di priorità secondo il bisogno 
per le assegnazioni degli alloggi — Il ruolo che è stato svolto dal nostro partito 

Dalla nostra redazione 
• - * * TORINO, 26. 

Stanotte, dopo un incontro 
che era iniziato in municipio 
nel primo pomeriggio, si è 
conclusa la più lunga delle 
riunioni cui hanno partecipa
to In queste ultime settimane 

\ le forze politiche cittadine, le 
'" organizzazioni sindacali e 1 

rappresentanti dei comitati di 
' lotta, costituitisi dopo che cen

tinaia e centinaia di capifami
glia hanno occupato oltre mil
le alloggi dell'IACP. ' 
•• Il problema è esploso due 
mesi orsono quando, In poche 
notti, circa 1000 alloggi - nei 
quartieri che stava costruen
do l'istituto autonomo case po
polari, sono stati occupati. 
Tutti gli alloggi erano anco
ra da ultimare e la situazione 
si è resa subito drammatica 
a causa dell'assenza di qual
siasi allacciamento (acqua, 
luce, gas, riscaldamento, fo
gnature). Ad inasprire il 
clima avevano poi contribui
to anche strumentalizzazioni 
che miravano a creare si
tuazioni di 'tensione fine a 
se stessa. 

Uno del due quartieri diven
tati famosi In questi giorni a 
Torino è Strada delle Cacce 
nella zona sud della città, do
ve sorgono 1 gTandl stabili-

Dalla Camera con una votazione schiacciante 

AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
PER I CAPI MISSINI MILANESI 

Servello e Petronio saranno giudicati per ricostituzione del partito fascista - Primato di incriminazioni per reati co
muni per il de Lima, ex sindaco di Palermo - Il sindaco veneto che falsificava i verbali del Consiglio comunale 

In attesa del dibattito sulla 
fiducia al nuovo governo, la 
Camera ha tenuto ieri una 
seduta dedicata all'esame di 
una quarantina di autorizza
zioni a procedere contro de
putati, e fra le quali ha 
assunto spicco quella a ca
rico dei missini Servello e 
Petronio per il reato di rico
stituzione del partito fasci
sta. C'è stato naturalmente un 
fuoco di sbarramento del 
gruppo fascista per tentare 
dì modificare l'orientamento 
espresso dalla giunta In fa
vore dell'autorizzazione. Ma 
nello scrutinio segreto la ri
chiesta è stata accolta con la 
schiacciante maggioranza di 
285 voti contro 93. 

Servello e Petronio, come si 
sa, sono due del capitila del 
neofascismo milanese, il pri
mo avendo ricoperto la ca
rica di commissario della fe
derazione missina e il secon
do quella di organizzatore gio
vanile. La richiesta di auto
rizzazione avanzata dal pro
curatore della Repubblica di 
Milano è fondata su una enor

me mole di materiale d[ pro
va accumulato a partire dal 
novembre 71 da cuL è emerso 
« un gran numero di fatti 
che testimoniano dell'uso del
la violenza nei confronti di 
avversari politici e di forze 
dell'ordine, della denigrazione 
della democrazia e della Resi
stenza, dell ' esaltazione di 
esponenti e princìpi del re
gime fascista, nonché di ma
nifestazioni di carattere fa
scista ». 

H relatore Lettieri (de) ha 
richiamato alcune delle testi
monianze e delle prove acqui
site dal magistrati allo scopo 
di dimostrare la fondatezza 
inequivocabile dell'accusa. C'è. 
ad esempio, il procedimento 
contro il picchiatore Ferorelli 
nel corso del quale vennero 
fuori i nomi dei due parla
mentari missini come ispira
tori e organizzatori delle atti
vità fasciste. Vi sono le prove 
accumulate dall'Ufficio poli
tico della questura e che 
sono servite alla Procura per 
procedere contro 1 dirigenti 
missini per il reato di rico

stituzione del partito fascista. 
Fu, dopo l'aggressione al cir
colo socialista Perini che l'Uf
ficio politicò 'effettuò nume
rose perquisizioni e raccolse 
le prove in .base alle quali 
è stata chiesta la incrimina
zione sia di Petronio che di 
Servello. 

Impressionante-è l'inventa
rio del materiale sequestrato 
nelle sedi missine (munizio
ni, baionette, coltelli, mazze 
ferrate, cubetti di porfido, fo
gli attestanti contributi fi
nanziari ai picchiatori, ecc.). 
Una delle prove addotte con
tro Petronio è la sua parte
cipazione all'aggressione con
tro alcuni operai dinanzi alla 
Camera del lavoro (egli fu 
per questo anche arrestatoi. 
e proprio per tentare di assi
curargli l'impunità il MSI 
volle eleggerlo deputato nel 
1972. 

Un altro episodio signifi
cativo si è verificato quando 
si è trattato di decidere se 
concedere o meno l'autoriz
zazione a carico del de Schia-
von. sindaco del comune di 

I decreti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 

Pagamento dei miglioramenti 
agli infortunati sul lavoro 

La Gazzetta Ufficiale del 23 
u.5. ha pubblicato i decreti 
interministeriali sulla riliqui
dazione delle rendite a favore 
di lavoratori colpiti da infor
tunio sul lavoro o malattia 
professionale o loro superstiti. 

11 provvedimento, che ha 
decorrenza 1 luglio "74. Inte
ressa oltre un milione di tito
lari di rendita diretta o indi
retta e comporta migliora
menti economici, mediamen
te, dell'ordine del 43 per cen
to per I lavoratori dell'indu
stria e del 66 per cento per 
i lavoratori agricoli. 

In conseguenza di detti mi
glioramenti per il solo arre
trato verranno erogati com
plessivamente ai beneficiari 
circa 75 miliardi di lire. 

L'INAIL in un comunicato 
afferma di avere predisposto 
ed avviato le procedure elet
troniche relative alla determi
nazione dei criteri di rendita 
nella nuova misura rivalutata 
ed al conseguente pagamento 
degli arretrati e che è In con
dizione di compiere l'opera
zione con i primi di gennaio. 
in modo che i beneficiari pos
sano ricevere le loro spet
tanze al più presto, in coin
cidenza con 1 ratei mensili 
e bimestrali. 

Tutti i titolari di rendita 
diretta o indiretta riceveranno 
comunque tempestiva comu
nicazione a domicilio con il 
conteggio esatto, sia del va
lore della rendita maggiorata 
— che continuerà ad essere 
erogata in ratei mensili o bi
mestrali a seconda dell'Im
porto — aia dell'ammontare 
degli arretrati. 

Dovrà entrare in attuazione da gennaio 

Al CIPE il programma 
per i treni pendolari 

Disavanzo record 

nel commercio 

italo-tedesco 
La Germania occidentale ha 

ottenuto in ottobre un nuovo 
avanzo record negli scambi 
commerciali con l'estero, pa
ri a 4900 milioni di marchi 
a fronte dei 4073 dell'avanzo 
di settembre Nei primi dieci 
mesi di quest'anno la Ger
mania occidentale ha ottenu
to avanzi per 40 miliardi di 
marchi, superiori ai 33 miliar
di di marchi dell'avanzo per 
tutti 1 dodici mesi del 1973. 
a cui si sono aggiunti. L'ac
cumularsi delle riserve, le più 
alte del mondo, è all'origi
ne delle speculazioni sulla 
prevista rivalutazione del 
marco che turbano da due 
settimane il mercato mondia
le dei cambi. Tuttavia la ri
valutazione, «offerta» dal go
verno tedesco come una pos
sibile via per alleggerire la 
posizione del paesi che con
tribuiscono agli avanzi com
merciali, non solo non è sta
ta attuata ma vi sono forti 
dubbi che possa avere ur. 
effetto rlcqulUbmtor*. 
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La Commissione consultiva 
interregionale ed il Comitato 
dei ministri per la program
mazione economica (CIPE) 
dovranno approvare alv più 
presto li primo stralciò del 
piano di adeguamento delle 
Ferrovie per consentire l'ini
zio dei lavori a partire dalla 
prevista decorrenza del 1. 
gennaio prossimo. > 

La direzione delle PS ha in
viato il programma per gii im
pieghi in dettaglio. Per il 
gruppo di esigenze più urgen
ti — i quadruplicamenti di li
nee nelle «cinture » di Roma, 
Milano, Genova. Torino e Fi
renze — è previsto l'impiego 
di 80 miliardi di lire in lavori 
che dovrebbero consentire la 
entrata nelle stazioni senza 
attese di un maggior numero 
di treni veloci, per il trasporto a 
breve raggio dei « pendolari » 

I quadruplicamenti Sette-
bagni-Roma Tìburtina, Ciam
pi no-Roma Casilina, Prato-
Firenze, Trofarello-Torino P. 
N, Melegnano-MHano Rogore-
do e nelle linee di accesso a 
Genova dovranno consentire 
anche di evitare intasamenti 
nel l'accesso da e per le linee 
Interregionali. • 

Attualmente 1 serv.zi subur-
hanl sono svolti, con forti ca
renze, con l'Impiego di 231 
mezzi elettrificati e 300 car-

Roncade. A.seguito d,i -ima 
ispezione -provocata da una 
iniziativa della sinistra,-In 
quel comune, costui è stato 
accusato di abuso continua
to, • falsità materiale in at
to pubblico e omissione di 
atti d'ufficio: falsificava i 
verbali del Consigilo comu
nale e le delibere. Eppure, la 
maggioranza della Giunta 
aveva deliberato, contro l'opi
nione del PCI, di proporre la 
non concessione dell'autoriz
zazione a procedere con l'in
credibile motivazione che 
l'operato dello Schiavon sa
rebbe stato oggetto di spe
culazione politica da parte 
comunista e che pertanto 
l'autorizzazione sarebbe ap
parsa come un cedimento a 
spirito di persecuzione. 

H compagno Mirate ha con
fermato in aula la posizione 
del nostro partito favorevole 
alla autorizzazione per il sem
plice fatto che i reati conte
stati sono comprovati e non 
hanno nulla a che vedere 
con la funzione politica del 
parlamentare ma costituisco
no gravissimi esempi di un 
metodo illegale di ammini
strazione. Mirate ha affer
mato che se si fosse bloccata 
l'autorizzazione si sarebbe 
creato un pericoloso prece
dente e un incoraggiamento 
a sistemi vessatori di gover
no. A questo punto il gruppo 
de. vistosi in minoranza, ha 
chiesto lo scrutinio segreto 
per guadagnare tempo. La 
votazione è risultata favore
vole al deputato democristia
no per un solo voto di mag
gioranza. 
- Ad un altro deputato de è 

spettato il primato delle au
torizzazioni a procedere per 
reati comuni commessi nella 
esplicazione di funzioni pub
bliche: si tratta dell'ex sin
daco di Palermo. Lima, sotto 
accusa per interesse priva
to in atti d'ufficio (assegna
zione di posteggi al mercato 
ortofrutticolo), tentato pecu
lato aggravato, ancora inte
resse privato in atti d'ufficio 
(provvedimenti in - materia 
edilizia per più versi illegit
timi) e peculato continuato 
(assunzione di personale tra
mite comportamenti costi
tuenti reato). Tutte e quattro 
queste autorizzazioni a pro
cedere sono state concesse. 

La seduta si è movimenta
ta anche attorno alla auto
rizzazione a procedere con
tro il socialdemocratico An-
grisanl il quale ha fatto di
chiarazioni con le quali ha 
accusato non precisate forze 
Imprenditoriali e politiche 
della sua zona di volersi ven
dicare contro di lui per esse
re stato contrario ad un cer
to tracciato dell'autostrada. 
C'è stato un tentativo missi
no dì rinviare la questione 
all'esame della giunta ma, 
su precisa richiesta del com
pagno Fracchia. l'aula ha vo
tato la concessione dell'auto
rizzazione a procedere. 

Nel corso della seduta si 
è anche preso atto delle di
missioni da deputato del com
pagno Tullio Benedetti, es
sendo risultato il primo dei 
non eletti al Senato, è su
bentrato al senatore Antoni-
celli recentemente scompar
so. Con li passaggio di Be
nedetti a palazzo Madama 
il suo posto a Montecitorio è 
stato occupato dal compagno 
Piergiorgio Altera la cui ele
zione è già stata convali
data. 

e. ro. 

menti della Fiat Mlraflorl; 
l'altro è nella zona della Fal
cherà, a nord della città, In 
prossimità delle autostrade 
che conducono alla valle d'Ao
sta e a Milano. 

L'intera storia con tutti i 
suol risvolti è assai comples
sa: è una storia di tira e mol
la da parte dell'amministrazio
ne di centrosinistra di Torino, 
dove all'interno della maggio
ranza sino all'ultimo momento 
si sono registrate defezioni e 
marce Indietro. Il sindaco Pic
co, fanfaniano, solo nelle'ul
time settimane ha compreso 
la gravità del problema e, 
stretto alle corde, ha avvertito 
che uno sbocco Infelice del 
problema avrebbe travolto la 
sua amministrazione. Alcuni 
fotogrammi di questa storia 
sono drammatici e si deve al 
buon senso degli occupanti e 
alla vigilanza del rappresen
tanti del PCI se quanti vole
vano una guerra tra poveri, 
come a San Basilio, sono ri
masti delusi. 

Qual era infatti il grosso 
problema? Certo sullo sfondo 
vi era in tutta la sua dramma
ticità il problema della casa, 
e più volte 1 comunisti hanno 
risposto a quanti parlavano 
di provocazione, che tutto ciò 
era stato possibile per colpa 
della DC e dei suoi alleati che 
In questi anni avevano per
messo che la città si sviluppas
se in modo cosi disordinato, 
inorganico, e tanta gente fos
se confinata al margini della 
società che l'aveva richiamata 
al nord solo per lavorare. Il 
problema immediato era pe
rò determinato dal fatto che 
c'erano tutte le premesse di 
uno scontro tra assegnatari 
e occupanti. Molti assegnatari 
infatti, sin dai primi giorni, 
sono diventati occupanti per 
poter disporre di un alloggio 
e possedere cosi un'arma di 
baratto. 

In consiglio comunale i co
munisti si sono battuti con 
due obiettivi: risolvere il 
problema a tempi brevi, evi
tando cosi 11 rischio di an
cor più gravi tensioni; In 
secondo luogo, la lunga lot
ta doveva servire per richia
mare le autorità ai propri 
doveri, gli amministratori 
pubblici al compiti per 1 
quali sono stati eletti. La 
proposta dei consiglieri co
munisti di costituire due 
commissioni per un censi
mento degli occupanti è sta
ta accettata e si deve al
l'opera svolta dal nostri rap
presentanti se nel giro di 
poche settimane non solo si 
è riusciti a venire a capo 
del problema, ma è stato ad
dirittura possibile stabilire — 
agli effetti delle precedenze 
nell'assegnazione dei locali — 
alcune a fasce » sulla base 
della gravità dei casi. 

Lo stesso prefetto, richia
mato dalla drammaticità dei 
fatti, aggiungeva il 15 no
vembre un altro dispositivo 
nel meccanismo della verten
za con l'intento d: «rastrel
lare» alloggi. 
• n risultato degli sforzi con

dotti dalle forze democrati
che e dal nostro partito è 
che ogni assegnatario sino 
al 31 marzo dell'anno pros
simo potrà entrare In pos
sesso dell'alloggio popolare 
solo se al momento del tra
sferimento porrà a disposizio
ne del comune l'attuale abi
tazione, dopodiché l'ammini
strazione comunale prenderà 
contatto con il proprietario 
per stabilire il canone d'af
fitto. -

Dal 27 settembre, nel due 
quartieri citati e in alcune 
zone della periferia ovest, so
no stati occupati 930 alloggi 
e all'occupazione hanno par
tecipato circa 3 mila perso
ne tra abusivi e assegnatari. 

Lo sgombero degli alloggi, 
indispensabile per rimetterli 
in sesto e ultimare i lavori, 
era possibile solo se l'ammi
nistrazione fosse stata in gra
do di garantire una soluzio
ne per tutti. Con l'accordo 
di stanotte i primi 368 al
loggi verranno assegnati per 
i casi più urgenti della pri
ma a fascia». Altre 300 fa
miglie saranno sistemate en
tro il 28 febbraio 1975 e 
sono quelle che appartengo
no alia seconda «fascia», 
mentre tutte le restanti, con
siderate nella fascia C, sa
ranno sistemate entro la fi
ne del prossimo anno. 

I canoni d'affitto non po
tranno superare il 12 per 
cento del reddito familiare 
complessivo a norma del D. 
P.R. 1035. Tali canoni var
ranno anche per quanti sa
ranno sistemati in alloggi 
del settore dell'edilizia priva
ta. Eventuali integrazioni sa
ranno a carico del Comune. 
Le azioni legali in corso per 
l'occupazione abusiva—secon
do quanto è stato stabilito 
dall'accordo — saranno «as
sorbite » all'atto dello sgom
bero; è previsto, al riguardo 
un impegno delle forze po
litiche presso le autorità. Per 
gli occupanti provenienti 
dalla cintura, dai comuni vi
cini, i rappresentanti delle 
amministrazioni d'origine si 
incontreranno con l'ammini
strazione civica di Torino 

Lo sgombero dovrà avveni
re entro il 5 dicembre. Entro 
tale data saranno stati as
segnati gli alloggi al gruppo 
A, e agli occupanti del grup
pi «C» e « B » sarà stato 
notificato l'impegno del co
mune. L'accordo e gli impe
gni assunti dall'amministra
zione civica, dalle forze po
litiche e dalle organizzazioni 
sindacali sono però condizio
nati nella loro attuazione al
la realizzazione dello sgom
bero. 

O. p. 

Proposto da CGIL, CISL, UIL 

In Emilia programma 
unitario per gli organi 
collegiali della scuola 

Un Importante documento 
unitario della Federazione re
gionale CGIL, CISL, UIL del-
l'Emilia-Romagna fissa la 
piattaforma programmatica 
per l'elezione degli organi col
legiali della scuola nella re
gione. 

Il valore del documento è 
costituito non solo dall'elabo
razione di una serie di punti 
che i sindacati indicano co
me base per l'azione degli or
gani collegiali, ma anche dal
l'unità raggiunta all'interno 

Un Comitato 
di solidarietà e 
per la pensione 
a ex partigiani 

Nel 30° della Resistenza si 
è costituito di recente il 
«Comitato nazionale di soli
darietà e per l'integrazione 
pensionistica agli ex parti
giani perseguitati nel dopo
guerra per fatti connessi al
la guerra di liberazione». 

Il comitato si propone di 
assistere — fino alla conclu
sione della vicenda — quel 
partigiani che ancora sop
portano il peso di gravi con
danne subite nel periodo del
la «guerra fredda» e del 
centrismo scelbiano per fatti 
connessi alla guerra di libe
razione, e di rimediare alla 
perdita di tanti anni di con
tribuzione previdenziale. 

Il comitato si è rivolto ad 
enti pubblici e privati e a 
personalità politiche per ot
tenere sia contributi finan
ziari (che possono essere ver
sati sul C/C n. 8/32219 inte
stato al comitato, via Rizzo
li 9, 41125 Bologna), sia un 
sostegno politico ed una ade
sione. 

Fanno parte della presi
denza del comitato, tra gli 
altri, il presidente della Ca
mera Pertini, il presidente 
del PCI Longo, il presidente 
dell'ANPI Boldrini, il presi
dente dell'ANPPIA Terracini. 

Impianto 
chimico 

Montedison 
all'URSS 

Techmashimport, ente go
vernativo sovietico, e Tecni-
mont, società di ingegneria 
del gruppo Montedison, han
no firmato un contratto, per 
la fornitura di un impianto 
completo per la produzione 
di acrilonitrile. La potenzia
lità dell'impianto sarà di 150 
mila tonnellate di acrilonitri
le: Tecnimont provvederà al
la sua completa progettazio
ne, fornirà le apparecchiatu
re ed i macchinari, compre
se le attrezzature per la spe
dizione del prodotto e sarà 
responsabile della supervisio
ne per il montaggio e l'av
viamento. Le apparecchiatu
re, i macchinari e, in gene
rale, i materiali che costitui
scono l'impianto saranno ac
quistati presso industrie mec
caniche italiane, private e a 
partecipazione statale. 

della Federazione, In un mo
mento, come l'attuale, nel 
quale le posizioni unitarie su 
questa specifica tematica tro
vano ancora qualche difficol
tà ad affermarsi in altre ra
gioni ed In campo nazionale. 

Gli obiettivi indicati come 
essenziali per la piattaforma 
programmatica dei Consigli di 
classe e di Istituto sono l se
guenti: 1) gratuità della scuo
la dell'obbligo, in particolare 
gratuità degli strumenti di
dattici dei quali dotare le 
classi e le scuole; 2) gratuità 
degli strumenti didattici, dei 
trasporti, delle mense, della 
assistenza medlco-pslco-peda-
godica e di tutte le strutture 
atte a garantire l'effettivo di
ritto allo studio; 3) riduzione 
a 25 degli alunni di ogni clas
se; 4) generalizzazione del'a 
scuola materna pubblica (co
munale e statale); 5) gradua
le generalizzazione del «tem
po pieno» nelle elementari e 
nelle medie dell'obbligo, con 
priorità di localizzazione nelle 
aree dove più forte è 11 condi
zionamento sociale sul risul
tati scolastici; 6) programma
zione e svilippo dell'edilizia 
scolastica: 7) obbligo scolasti
co a 16 anni con blennio uni
co nella scuola secondaria: 8) 
sistema regionale per la for
mazione professionale con la 
pubblicizzazione dei centri ge
stiti dagli enti privati; 9) ge
neralizzazione del corsi retri
buiti delle « 150 ore » con ade
guamento delle strutture ad 
ogni livello come premessa 
dell'attuazione del diritto d*. 
lavoratori e di tutti i citta
dini alla formazione perma
nente nella scuola statale; 10) 
creazione da parte della Re
gione degli strumenti per !a 
qualificazione e l'aeglorri-
mento dei lavoratori d^Ha 
scuola: 11) formazione regio
nale del distretti secondo «n 
criterio che salvaguardi l'uni
tà di programmazione e di in
tervento nel territorio: 12) 
utilizzazione delle 20 ore men
sili di impegno dei docenti, se
condo una programmazione 
effettuata periodicamente da
gli organi collegiali: 13) sol
lecita approvazione della lesr-
ge regionale per il diritto allo 
studio tenendo conto delle 
proDoste della Federazione 
CGIL. CISL e UTL. 

La Federazione precisa che 
11 suo impegno unitario si 
tradurrà nella ricerca di liste 
unitarie per il personale do
cente e non docente, promos
si? dai sindacati confederali 
ed alle quali possono aderire 
anche lavoratori non iscritti 
che si riconoscono nel pro
gramma avanzato dai sinda
cati confederali. 

In particolare, le Confede
razioni si impegnano a fondo 
per scongiurare il pericolo 
dello scontro fra schieramen
ti precostituiti, formati sulla 
base di opzioni religiose, ideo
logiche, partitiche. « In questo 
quadro — conclude il docu
mento — le Confederazioni 
si propongono di promuovere 
e coordinare un confronto tra 
movimento sindacale, associa
zioni dei lavoratori autonomi, 
partiti politici, enti locali, as
sociazioni culturali, ecc., per 
ricercare intese programmati
che e concordare punti di ri
ferimento per la formazione 
di rappresentanze di larga 
concentrazione democratba 
da proporre agi! elettori pw 
lo sviluppo del dibattito nelle 
assemblee, fermo restando che 
tali liste dovranno essere de
finite al momento opportune 
dagli elettori stessi ». 

Importanti successi nel Friuli 
nel tesseramento 1975 al PCI 

Ogni comunista friulano, nel stanno pressoché alla pari 
1974, ha versato per il partito 
(tra sottoscrizione stampa comu
nista e tesseramento) una cifra 
pari a 6.979 lire. E' una delle 

Toscana ed Emilia. 
Vi è stata dunque una cre

scita continua e di grande en
tità, che registra a monte una 

quote più alte tra tutte le re- ! altrettanto notevole crescita 
gicmi italiane, tanto più signi
ficativa se si fa il confronto 
con le 3.964 lire del 1971. 

Delle quattro federazioni del 
Friuli la quota più elevata per 
tessere e stampa è quella rag
giunta da Gorizia con 8 969 lire 
per iscritto, con un balzo ri
spetto al 1971 di 4.476 lire. Una 
media che non ha niente da in
vidiare a quella delle più forti 
organizzazioni delle regioni 
e rosse ». tanto è vero che nella 
graduatoria regionale per la me
dia-iscritto riferita al - < mese 
della stampa comunista > i friu
lani sono al secondo posto, dopo 
il Trentino, mentre nella media-
iscritto per il tesseramento 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutta la Fede-

razioni che antro domani, 
giovedì 21 novembre, asta 
davono far pervenire alla 
«azione di Organizzazione, 
attraverso i Comitati regio
nali, i dati aggiornati sul tes
seramento a reclutamento al 
partito. 

nella forza organizzata del par
tito e nella nostra forza eletto
rale. Questo successo nella par
tecipazione finanziaria di iscritti 
e simpatizzanti per far fronte 
alle maggiori esigenze di la-
toro e di lotta è stato costruito 
con il dibattito nel partito a 
fuori, con l'iniziativa politica 
anche sui problemi ammeii-
strativi. 

Basti pensare agli obiettivi 
raggiunti con il « mese della 
stampa » nel Friuli: estensio
ne della sottoscrizione, salto di 
qualità e quantità nelle feste 
dell'* Unità »; dai 51 milioni del 
1971 si è passati quest'anno a 
86 milioni e mezzo, superando 
l'obiettivo regionale di circa 
18 milioni. Per il 1975. tra tes
seramento e sottoscrizione 
stampa, i comunisti friu'ani si 
sono posti un obiettivo di oltre 
8.000 lire a militante (circa 
10.000 lire a Gorizia). Per la 
quota media della tessera del 
1975 si procede speditamente 
verso l'obiettivo regionale di 
lire 4.442 contro le 3.363 del '74. 

Le prime notizie che giun
gono a meno di un mese dal
l'inizio del tesseramento 1979 
preannunciano un nuovo aie-
cesso. 
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Le ricerche di Horkheimer negli anni trenta 

L'autorità 
e la famiglia 

Una indagine storica e teorica sui meccanismi che 
reggono l'istituto familiare nella società capitalistica 

1 Nella collana « Sociologi 
ed Economisti » la casa edi
trice UTET ha recentemen
te pubblicato gli Studi sul
l'autorità e la famiglia, re
datti sotto la direzione di 
Max Horkheimer e editi per 
la prima volta nel 1936 a 
Parigi, dove si era ricosti
tuito, dopo l'avvento del na
zionalsocialismo, l'lììstitut 
fiir Soziaiforschung di Fran
coforte. Nel volume (pagi
ne XXXVI-606, L. 9000) tro
viamo perciò, accanto al sag
gio introduttivo di Horkhei
mer, i contributi di persona
lità strettamente legate a 
quella che sarà definita la 
« Scuola di Francoforte », 
quali Erich Fromm ed Her
bert Marcuse, accanto a col
laboratori meno legati al 
gruppo, anche se, allora o in 
seguito, di vasta notorietà 
tra gli studiosi, quali ' Karl 
Wittfogel e Marie Jahoda 
Lazarsfeld. Una serie di in
chieste sociologiche, diffe
renziate per temi e per l'area 
nazionale presa in conside
razione, arricchiscono e con
fermano le linee dell'inda
gine storica e teorica. 

Va detto subito che si 
tratta di un'opera di partico
lare rilievo nella cultura de
gli anni trenta, sia per la 
materia trattata, sia per i ri
sultati acquisiti, sia per le 
ulteriori ipotesi di lavoro in 
essa prefigurate (e, in par
te, affrontate successivamen
te nella ricerca sulla Perso
nalità autoritaria, condotta 
negli Stati Uniti durante la 
guerra). Ma forse, a quasi 
quarantanni di distanza, ciò 
che più fa emergere il va
lore di questi « studi » è il 
fatto che essi devono consi
derarsi fondamentali per por
re un ordine, anche teorico, 
nella immensa mole di libri 
che agli stessi argomenti so
no stati dedicati in seguito, 
e soprattutto a partire dal 

, 1968: libri che in parte svi
luppano i temi di quest'ope
ra, in parte ne approfondi
scono alcuni aspetti, ma, più 
spesso, si situano ad un li
vello conoscitivo di gran lun
ga più rozzo e confuso. 

A mio parere la superio
rità degli Stadi va attribui
ta, oltre che, ovviamente, al 
livello culturale e intellet
tuale dei suoi autori, alla 
presenza fecondante di un 
punto di vista che si richia
ma — forse qui come non 
mai in seguito nell'opera de
gli studiosi di Francoforte 
— ad una chiara imposta
zione marxista. Spiace su 
questo punto dover opporsi 
al giudizio di « idealismo » 
che Franco Ferrarotti, nel
la sua ricca introduzione per 
tanti altri aspetti condividi
bile, sembra dare della ri
cerca di Horkheimer e dei 
suoi collaboratori. Sia che 
lo si voglia riferire al fat
to che il campo dell'indagi
ne è ristretto alla « sovra
struttura », e, nel caso spe
cifico, prevalentemente a 
quelle fondamentali istitu
zioni che sono la famiglia e 
lo Stato; sia che esso tenda 
a sottolineare l'attenzione 
rivolta a « determinati mec
canismi psichici » per la spie
gazione di alcuni fenomeni 
sociali, questa accusa mi ap
pare infondata. La critica 
della ideologia è infatti un 
momento essenziale della 
analisi marxista, specie quan
do — come costantemente 
avviene in questi saggi — il 
riferimento al modo di pro
duzione e ai rapporti di clas
se è costante (e, semmai, 
persino, talvolta, esaspera
to); mentre, d'altra parte, 
la individuazione dei < mec
canismi psichici » attraverso 
i quali l'ideologia della clas
se dominante si appropria 
del mondo ideale delle clas
si subalterne appare come 
un progresso, e proprio in 
senso materialistico, sulle 
tante impostazioni generica
mente culturalistiche e « so
ciologiche ». 

Opportunamente, invece, 
Ferrarotti sottolinea con for
za un altro d £ punti di pos
sibile confusione, sul quale, 
non certo a caso, tanti equi
voci sono sorti e continuano 
a operare: la distinzione me
todologica, sempre presente 
in quest'opera, tra « autori
tà » e « autoritarismo »: una 
distinzione che non è posta 
(idealisticamente) su una 
eventuale definizione dei due 
termini e del loro uso, ma 
è (materialisticamente) ri
mandata alle situazioni con
crete (storico sociali) in cui 
la questione si pone. < So
no fondate sull'autorità — 
leggiamo, per esempio — 
tanto la sottomissione cicca 
e servile, che soggettiva
mente deriva da ignavia spi
rituale e incapacità di giun
gere a decisioni autonome 
e oggettivamente contribui
sce al perdurare di situazio
ni oppressive e indegne, 
quanto, d'altro lato, la con
sapevole disciplina di lavo
ro in una società in svilup
po ». Questa ultima espres
sione si richiama evidente
mente al contenuto del sag
gio di Engels Sul principio 
di autorità, citato e ricorda
te da Marcuse nella parte i 

dedicata alla storia delle 
idee di autorità e di famiglia. 
• Ma qual è, appunto, il 
nesso tra il tema dell'auto
rità e quello della famiglia? 
Horkheimer lo illustra chia
ramente: « Il rapporto degli 
individui con l'autorità ri
chiesta dalle caratteristiche 
specifiche del processo lavo
rativo dell'età moderna con
diziona una costante coope
razione delle istituzioni so
ciali per la produzione e il 
consolidamento di tipi di ca
rattere ad esso corrispon
denti... La famiglia, in quan
to è una delle più importan
ti forze educative, provvede 
alla riproduzione dei carat
teri come esige la vita so
ciale e fornisce loro in gran 
parte l'indispensabile attitu
dine al comportamento auto
ritario di tipo specifico da 
cui dipende in larga misu
ra la sussistenza dell'ordina
mento borghese ». Ciò a cui 
ci troviamo oggi di fronte 
non è perciò la famiglia « in 
generale » e neanche quella 
sua forma particolare che è 
la famiglia « monogamica », 
ma- è la famiglia borghese: 
borghese perchè funzionale 
al sistema capitalistico-bor-
ghese di produzione e di 
dominio. 

Questo punto cruciale, che 

Il programma 
dei « martedì 

letterari » 
Dopo le prime conferenze 

tenute da Felice Ippolito 
(« Materie prime e fonti 
energetiche ») e da John Jo-
hansen (« Nuove tendenze 
nell'architettura »), il pro
gramma dei « martedì lette
rari » organizzati dall'Asso
ciazione culturale italiana 
prevede dal 3 dicembre al 
15 aprile incontri con: Tomas 
Maldonado (< Ambiente e 
tecnologia »), Ignazio Butta
ta (« Il poeta in piazza »), 
Giulio Andreotti (« Due se
coli di aspirazioni alle ri
forme »), Eugene J . McCar-

' thy (e La sfida al potere pre
sidenziale »), Renato tan
gheri (« Sono le nostre città 
ingovernabili? »), Liliana Ca-
vani (« Erotismo e cine
ma »), Pierre Uri (< Le diffi
coltà e l'avvenire delle co
munità europee »), Oreste 
Del Buono ( i II calciodram-
ma »), Piero Chiara (« Casa
nova sconosciuto »), Giovan
ni Conso («Tanti enigmi • 
pochi alibi per la giustizia in 
crisi »), lord Richard Kahn 
(«Inflazione!) e Luciano Be
rta (e Suono e significato 
della musica elettronica >). 
Le conferenze si svolgono il 
venerdì a Torino, il sabato a 
Genova, il lunedi a Milano, 
il martedì a Roma, il giove-
di a Bari. 

dovrebbe essere ovvio ad un 
approccio minimamente criti
co (anche non marxista) ' è, 
al contrario, vigorosamente 
occultato — secondo Hork
heimer e nella realtà — dal
la diffusa concezione (an
ch'essa funzionale all'ordina
mento dominante) che tale 
organizzazione familiare sia 
« naturale ». Alla contesta
zione di un tale punto di vi
sta è largamente dedicata 
la parte analitica di questi 
Studi, ove appunto si tende 
a dimostrare che i rapporti 
all' interno della famiglia 
« borghese » (cioè della fa
miglia nell'epoca capitalisti-
co-borghese, dato che « la 
cultura dominante è quella 
delle classi dominanti») so
no orientati chiaramente al
la riproduzione del modo di 
produzione capitalistico e al 
suo funzionamento in atto; 
anche se ciò non esclude 
del tutto talune modalità 
della contraddizione anche 
nel rapporto tra famiglia e 
modo di produzione, sia al 
livello della struttura sia a 
quello delle configurazioni 
ideali. 

Conseguentemente a tale 
impostazione la tesi di fon
do sostenuta negli Studi è 
che un mutamento radicale 
della famiglia è possibile 
solo in concomitanza con 
l'instaurarsi di rapporti di 
produzione interamente nuo
vi, cioè di una critica rea
le, « materiale », della socie
tà borghese. 

Né Horkheimer, né i suoi 
collaboratori si atteggiano a 
cuochi della cucina dell'av
venire, non suppongono — 
né tanto meno propongono 
— una forma « diversa » di 
famiglia (cioè di rapporti 
sessuali, di educazione del
la prole, ecc.). Certo si è, 
in ogni caso, che la transi
zione verso un' eventuale 
nuova modalità di organiz
zazione sociale corrisponden
te a queste — e a nuove 
— esigenze è destinata a 
occupare un lungo spazio di 
tempo. Nel corso di esso, ci 
sembra di poter concludere, 
ogni sforzo deve e può es
sere compiuto per rendere 
meno stretta la dipendenza 
dell' istituto familiare dal 
modo di produzione del ca
pitale. Ma proprio se si vo
glia operare correttamente 
in questo campo, difficoltoso 
al pari e forse più di altri, 
la chiarezza critica è condi
zione necessaria. A questo 
mira l'opera che gli studio
si di Francoforte ci hanno 
lasciato; un'opera da legger
si anch'essa, ovviamente, in 
modo critico, ma che ci of
fre larghissima materia di 
riflessione e un'indicazione 
ampiamente positiva di la
voro. 

Mario Spinella 

Le conseguenze della recente ondata speculativa 

L'arte fra cultura e mercato 
Un'espansione fondala su una pura logica di investimento economico ha creato valori che non sono frutto di una valutazione critica 
I primi sintomi di una crisi che pone il problema di un intervento correttivo, in senso democratico - La situazione particolare nel settore 
della grafica e dei multipli - Il giudizio di critici e galleristi e la funzione che può essere svolta da organismi pubblici e enti locali 

Sciopero in Danimarca 

COPENAGHEN — Oltre centomila lavoratori hanno partecipato ieri a una dimostrazione di 
fronte al parlamento per protestare contro l'aumento della disoccupazione in Danimarca. 
I manifestanti hanno chiesto le dimissioni del governo liberale capeggiato da Paul Hartl ing. 
Analoghe dimostrazioni si sono svolte in altri centri del paese. I l tasso di disoccupazione in 
Danimarca ha superato il dieci per cento: 110.000 sono già i disoccupati e i licenziamenti 
continuano al ritmo di circa duemila unità la settimana 

L'assemblea nazionale discute il nuovo progetto di legge 

SULL'ABORTO POLEMICHE IN FRANCIA 
Si prevede un dibattito di tre giorni, quaranta oratori iscritti a parlare, duecento emendamenti già presentati — Le di
verse tesi a confronto — L'atteggiamento del PCF e delle sinistre — Profondamente divisa la maggioranza governativa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, novembre 

E" cominciato questo pome
riggio alla Camera quello che 
i giornalisti parigini chiama
no «il dibattito sociale del 
secolo» e cioè la discussio
ne del progetto di legge 1297 
sulla «interruzione volontaria 
della gravidanza» presentato 
dalla signora Simone Veil, mi
nistro della Sanità. Tre giorni 
di dibattiti suddivisi in due 
sedute, quaranta oratori 
iscritti, duecento emendamen
ti già presentati per limitare 
o allargare il progetto di leg
ge. le principali fasi della di
scussione radio e teletrasmes
se, milioni di spettatori e so
prattutto di spettatrici invita
ti dunque a seguire le fasi 
di questa battaglia, ci dico
no la passione che solleva il 
problema della liberalizzazio
ne dell'aborto e della liqui
dazione della legge del 1920 
che lo reprimeva. 

Governo e commissione per 
gli affari sociali della Came
ra hanno già approvato lo 
schema di questa legge. Le si
nistre gli sono, in linea di 
massima, favorevoli pur 
avendo annunciato e deposita
to emendamenti sostanziali ed 
essendo già riuscite ad Intro
durne alcuni in sede di com
missione parlamentare. 

Logicamente dunque non 
dovrebbero esserci dubbi sul
l'approvazione della nuova 
legge poiché il governo che la 
presenta dispone alia Came
ra di una maggioranza con
siderevole. Ma è proprio que
sta maggioranza, oggi, ad ap
parire profondamente divisa 
davanti al tentativo di lega
lizzare sul piano legislativo e 
di risolvere sul piano dell'as
sistenza medica e igienica un 
tragico problema di fatto con
sistente in una media di mil
le aborti clandestini al giorno 
eseguiti in condizioni quasi 
sempre pericolose per la don
na che vi fa ricorso. 

Ma vediamo prima di tutto 

il progetto di legge. Esso sta
bilisce che: 1) la donna in
cinta può chiedere e ottenere 
l'interruzione della gravidan
za. La prima consultazione 
medica certificata deve aver 
luogo non oltre la decima 
settimana di gravidanza; 2) 
il medico sollecitato deve in
formare la donna dei rischi 
che essa corre per se stessa 
e per le sue future materni
tà e consegnarle uria docu
mentazione sui diritti della 
madre e sulle associazioni 
assistenziali che possono pre
starle aiuto immediato. In al
tre parole il medico deve 
sconsigliare in linea di princi
pio il ricorso all'aborto; 3) 
l'aborto volontario può avere 
luogo sette giorni dopo la pri
ma visita (tempo di rifles
sione concesso alla donna), 
deve essere praticato da un 
medico in un ospedale pub
blico o convenzionato; 4) un 
medico può rifiutare, seguen
do la propria coscienza, l'e
secuzione dell'aborto; 5) l'a
borto può venire praticato an
che dopo il decimo mese di 
gravidanza qualora due medi
ci specialisti attestino che il 
prolungamento della gravi
danza o il parto mettono in 
pericolo lo stato di salute fi
sica o mentale della donna 
o che il nascituro rischia di 
essere affetto da gravi im
perfezioni; 6) La legge conti
nuerà a perseguire i medici 
che praticano l'aborto a sco
po di lucro. 

Questi, in sintesi, i princi
pali articoli del progetto di 
legge. L'aborto vi è conside
rato non come un mezzo anti
concezionale preventivo ma 
come «estremo ricorso». Il 
problema — diceva giorni fa 
il ministro della Sanità — 
non è tanto quello di autoriz
zare l'aborto, quanto quello 
più grave e urgente di met
tere fine alle migliaia di abor
ti clandestini che in ogni ca
so continuerebbero ad essere 
effettuati se la legge non do
vesse venire approvata o ve

nisse snaturata da certi 
emendamenti. 

Qui, per esempio, il PCP 
avanza due osservazioni di 
fondo: l'idea dell'aborto co
me ricorso estremo e non co
me mezzo anticoncezionale 
corrente è corretta, ma biso
gna stabilire un nesso tra 
educazione sessuale e impie
go dei mezzi anticonceziona
li, occorre cioè creare centi
naia di centri di informazio
ne che educhino all'uso dei 
prodotti anticoncezionali se si 
vuole che l'aborto diventi ve
ramente «l'ultimo ricorso». 
Lo Stato, in altre parole, 

non può considerarsi liberato 
dalie proprie responsabilità 
sociali attraverso un testo che 
liberalizza l'aborto. In secon
do luogo, la legge deve es
sere migliorata nel senso che 
essa deve contemplare il rim
borso delle spese di aborto co
me avviene per una qualsia
si altra malattìa altrimenti 
non crollerà mai «il muro 
discriminante dei quattrini»: 
chi ha mezzi sufficienti conti
nuerà a ricorrere, alle clini
che private, chi non ne ha 
preferirà ricorrere ancora al
la pratica clandestina: perchè 
— e il calcolo è stato fatto 
da un settimanale parigino — 
se la legge fissa a 200 fran
chi (26 mila lire) la tariffa 
massima di un aborto, que
sta legge dimentica il costo 
delle visite mediche obbliga
torie, della occupazione di 
una sala chirurgica, dei pre
ventivi e necessari esami di 
laboratorio, dell'anestesia. 

Questi sono i punti sui qua
li insiste il PCP per contribui
re al miglioramento della leg
ge, sottolineando al tempo stes
so che l'aborto rimane «l'aspet
to negativo di una società 
che non permette alle coppie 
di procreare e di allevare in 
condizioni economiche soddi
sfacenti il numero dei figli 
liberamente voluto». 

Ma la grossa battaglia non 
si svilupperà sul migliora
mento del testo, bensì augii 

emendamenti restrittivi e sul
l'eventuale siluramento della 
legge. 

Quando abbiamo detto, a 
questo proposito, che la mag-

-gioranza governativa è pro
fondamente divisa, non abbia
mo detto tutto. In realtà, in 
seno a questa maggioranza si 
è formato un gruppo mag
gioritario che esprime le ten
denze conservatrici della so
cietà francese e che si im
pegnerà al massimo o per 
rendere inefficace la legge o 
per cancellarla definitiva
mente. 

Si tratta, da una parte, di 
tendenze dettate da convin
zioni religiose, ancora forti 
nelle campagne dove la mag
gioranza governativa ha i suoi 
punti di forza elettorali. Dal
l'altra si tratta di tendenze 
proprie a una borghesia con
servatrice e nazionalistica che 
nei mezzi anticoncezionali o 
nell'aborto vede il «deperi
mento della nazione», l'ab
bandono della « grandeur », 
la decadenza della potenza 
francese attraverso il declino 
della natalità. L'associazione 
«Lasciateli invere» che ha 
ie sue radici in questi am
bienti, ha spedito in questi 
giorni migliaia di lettere al 
deputati gollisti e giscardia-
ni per sollecitarli a sabotare 
la legge e per minacciarli 
velatamente dello eventuale 
non rinnovamento del loro 
mandato alle prossime elezio
ni. A ciò si deve aggiungere 
il potente Ordine dei medi
ci che, se non rappresenta 
l'opinione della maggioranza 
dei sanitari, esprime tuttavia 
quella dei direttori di ospe
dali e dei capi dei servizi 
specialistici: l'Ordine rifiuta 
di considerare l'aborto come 
un atto medico ma Io colloca 
tra - i delitti contro la vita 
umana e ha raccolto 17 mila 
firme di medici più o meno 
illustri contro la legislazione 
che regolarizza l'aborto. 

A questo punto niente è de
ciso e, anzi, nulla è più In

certo del destino del progetto 
di legge. Le sinistre, in effet
ti, sono disposte a venire in 
aiuto al ministro della sani
tà ma non intendono appro
vare un testo reso inoperan
te da emendamenti restritti
vi come quelli che il gruppo 
conservatore si appresta a 
presentare e a fare approva
re. D'altro canto questo stes
so gruppo conservatore • — 
che già considera la legge co
me inaccettabile — farà bar
riera contro gli emendamenti 
migliorativi delle sinistre sa
pendo di avere nel paese e 
in seno allo stesso governo 
(Chirac, afferma oggi * «Le 
Point», è contrario alla ap
provazione della legge) dei 
potenti appoggi. E ancora: 
una volta chiuso il dibattito 
alla Camera il testo passe
rà al Senato dove gli ostaco
li saranno ancora maggiori 
se è vero che ai tempi del
la legge sulla diffus'one dei 
mezzi anticoncezionali un gol
lista proclamò che essa «non 
poteva che favorire !a deca
denza dei costumi e la pro
stituzione». 

Il parlamento dunque è 
spaccato in due davanti ad 
una scelta che non è soltan
to legislativa ma che è an
che politica e rhe diventa 
più difficile e ardua per le 
sue implicazioni religiose e 
morali. E tuttavia un sondag
gio pubblicato esattamente un 
anno fa fece risultare che 
l'87°'o dei francesi è favorevo
le alla adozione di una legge 
più liberale sull'aborto e al
la abolizione di quella repres
siva del 1920. E' partendo da 
questo dato che Giscard d'E-
staing ha appoggiato la ela
borazione di una nuova 
legge per cogliere il frutto 
di una lunga battaglia con-

. dotta da forze ben diverse da 
quelle che lo appoggiano. Ma 
da oggi egli dovrà fare 1 con
ti con la «sua» maggioran
za, 

Augusto Pancaldi 

t Investite in muri », e com
prate cavalli, » <* salvate i vo
stri soldi acquistando opere 
d'arte »: sono solo alcuni dei 
messaggi pubblicitari più dif
fusi in tempi di crisi come 
questi. Con le medesime mo
tivazioni e gli stessi argo- 1 
menti per tutti i prodotti, ta
li inviti vengono diretti ai ce
ti sociali medi e medio alti, a 
chi possiede un conto in ban
ca di cui teme l'assottiglia
mento o un pacchetto di azio
ni di cui intende disfarsi. 

« Ci vuole qualcosa di nuo
vo*: il quadro, l'opera d'ar
te può divenire così un bene 
d'investimento, o meglio, un 
* bene-rifugio ». « Fino allo 
scorso luglio — dice il criti
co Tommaso Trini — vi è 
stata, e non solo in Italia, 
una folle corsa all'acquisto di 
opere d'arte di medio valore, 
ritenute l'unica possibile fon
te di salvezza per i ' propri 
soldi, con in più la motiva
zione pseudo culturale ». Gli 
acquirenti non erano neces
sariamente già collezionisti: 
spessissimo si trattava di pro
fessionisti, di piccoli e medi 
industriali, di commercianti. 

e Tutto ciò — aggiunge Tri
ni — ha provocato un appa
rentemente giustificato (alme
no allora) ottimismo fra i 
mercanti, che hanno creduto 
di avere una conferma del
la tendenza affermatasi in 
questi ultimi anni, di un rin
novato interesse, cioè, da par
te di un pubblico più vasto 
di quello tradizionale, per 
l'arte e gli artisti contempo
ranei ». In realtà si è trat
tato di un boom fondato esclu
sivamente su una logica eco-

' nomica di investimento. 

Inevitabili 
contraccolpi 

e Con la ripresa della sta
gione, però, — spiega il galle
rista Schwarz — vi è stata 
una battuta d'arresto ». 

«La recessione economica ha 
fatto sì che tutte le ' transa
zioni, in qualunque campo, 
abbiano subito dei contrac
colpi, con un'inevitabile con
trazione dei mercati. In quel
lo dell'arte, - mentre i grossi 
valori hanno tenuto e maga
ri sono ancora aumentati, si 
è verificata una sensibile fles
sione per le opere di medio 
prezzo ». Ciò che ha compor
tato un blocco negli acquisti 
che rischia di mettere in cri
si tutta una sene di piccole 
e medie gallerie, alcune delle 
quali erano nate proprio in 
seguito al boom dei mesi 
scorsi. 

«.Se a questo — dice Mario 
De Micheli — si aggiunge il 
fatto che molti operatori han
no venduto per buoni dei fal
si, non sempre grossolani e 
tuttavia sempre dei falsi, si 
capisce anche perchè tanti 
che avevano ancora intenzio
ne di investire nel mercato 
d'arte se ne astengono o tem
poreggiano. E' vero che vi so
no di quelli che comprano dei 
De Pisis o dei Rosai, per 
esempio, che sanno falsi, ma 
lo fanno per ragioni di pre
stigio, come una sorta di 
" status symbol ". Coloro in
tenzionati ad investire per ag
girare l'inflazione e per spe
culare, non sono però cer
tamente disposti a comprare 
falsi». Nel frattempo, alla 
diffidenza si è aggiunta an
che una reale crisi di liqui
dità, ciò che in definitiva sta 
determinando ,una crisi del 
mercato dei valori medi. 

« E' tuttavia una crisi abba
stanza salutare — è l'opinio
ne di un giovane scultore e 
pittore, Gianfranco Pardi — 
perchè la speculazione aveva 
creato valori completamente 
astratti, che oggi non potran
no che essere ridimensionati 
in senso molto più realistico. 
E inoltre, sotto la spinta dei 
" mass media " e della pub
blicità, si è avuta una di
storsione nel mercato d'arte 
che ha portato ad una con
cettualizzazione del prodotto 
di consumo tale da indurre al
l'acquisto non del prodotto 
stesso, ma dell'idea di pro
dotto ». 

E' quanto sta avvenendo, 
per esempio, in un settore 
particolare del mercato arti
stico: quello della grafica e 
dei multipli, cioè degli esem
plari di opere riprodotte con 
particolari procedimenti tec
nici in un certo numero di 
copie. La grajica e l'arte 
moltiplicala sono state e so
no espressioni artistiche cer
tamente pregevoli nella mi
sura in cui il prodotto-stam
pa (l'incisione, l'acquaforte, 
la litografia, eccetera), è le-

f giitimato, come sottolinea lo 
artista francese Henri Cueco, 
« dolio sua realizzazione arti
gianale, dall'intervento dello 
artista in tutti gli stadi di 
fabbricazione, per la sua re
lativa rarità (da 20 a 100 
esemplari), che ne fanno un 
originale moltiplicato*. Oggi, 
d'altra parte, è largamente in
valso l'orientamento di stam
pare a macchina, in offset o 
addirittura in rotoflessigrafia, 
vale a dire in rotocalco co
me i settimanali. 

Così la serie di stampe, 
su qualunque materiale (car
ta, alluminio, legno, vetro, 
leghe, eccetera), può raggiun
gere tirature da 500, 1000, 
2000 e più copie. 

Individuato un nuovo strato 
di pubblico potenziale, finora 
largamente estraneo, per ra
gioni di forza maggiore, al 
mercato tradizionale delle 
opere d'arte, l'« industria del
l'arte » confeziona un prodot
to, una specie di poster il cui 
costo di produzione è spesso 
di gran lunga inferiore (ta
lora fino a 50 volte) al prez
zo di vendita. 

A differenza poi di quanto 
avviene per gli autori di li
bri, che hanno diritto ad una 
percentuale sulle copie ven
dute, il cosidetto diritto d'au
tore, gli autori di opere d'ar
te devono accontentarsi di 
una cifra a forfait, irrisoria 
se confrontata con i ricavi 
provenienti all'industriale del
l'arte dalle vendite. 

Il problema dei diritti di 
autore, però, concerne tutti 
gli artisti e non solo gli auto
ri di multipli. E' uno dei 
temi di fondo della battaglia 
che i sindacati e le forze 
democratiche operanti nel 
mondo dell'arte stanno por
tando avanti in questi ultimi 
tempi, pur dopo gravi ritar
di ed alcuni errori e dopo es
sere riusciti in parte a supe
rare una serie di resistenze. 

« II problema fondamentale 
cui ci troviamo oggi di fron
te — dice Giorgio Seveso, 
responsabile del settore per 
l'Arci-Uisp di Milano, — è 
quello dell'organizzazione de
gli artisti democratici. Non 
è più possibile lasciare che 
sia l'anarchia derivante dalla 
consuetudine a regolare i rap
porti fra artisti e mercanti 
o altri operatori. E' neces
sario battersi per giungere 
ad ottenere un contratto na
zionale di carattere normati
vo che regoli tali rapporti, 
nonché un contratto nazionale 
relativo al trasferimento delle 
opere d'arte ». L'artista infat
ti, dopo la vendita, cessa di 
avere qualunque rapporto con 
l'opera da lui prodotta, che 
viene esclusivamente control
lata dai mercanti e dai col
lezionisti. t L'artista invece, 
proprio in quanto produtto
re, deve poter beneficiare di 
ogni incremento di valore del
la propria opera intervenuto 
dopo ogni passaggio di pro
prietà ». 

« Dobbiamo impegnarci per 
far crescere fra gli artisti 
la coscienza della possibilità 
e della necessità di una ri
forma nel campo dell'arte*, 
sostiene Luigia Zanfretta, se
gretaria milanese della Fe
derazione nazionale artisti 
della CGIL che • terrà entro 
breve tempo il suo congresso 
nazionale. «Non si tratta di 
ricercare alternative, ma pre
cisi correttivi rispetto alla si
tuazione del mercato, come 
per esempio individuare e far 
funzionare il criterio della 
committenza pubblica, peral
tro obbligatorio per la legge, 
sempre malamente applicata, 
detta del 2% » (che prevede 
l'obbligo per gli enti pubblici 
di destinare in opere d'arte 
parte delle somme impiega
te per la costruzione di edi
fici pubblici). 

Che qualcosa si stia muo
vendo, lo si comprende an
che dall'impegno con cui al
cuni operatori democratici, 
fra i quali anche alcuni mer

canti, stanno cercando di tro
vare una via d'uscita alla »i-
tuazione corporativa in cui si 
trovano ad agire. Uno di que
sti è il gallerista Alberto 
Schubert, che si è fatto pro
motore della creazione di un 
comitato «Arte e democra
zia » che associ insieme pro
duttori distributori critici di 
arte e le forze sociali e poli
tiche a livello locale. « E' 
nostra intenzione di portare 
un contributo concreto alla 
lotta democratica che già da 
tempo si conduce nel nostro 
Paese al fine di spezzare il 
monopolio capitalistico della 
cultura, la concentrazione dèi 
poteri di informazione, il do
minio dei puri meccanismi di 
mercato ». 

I necessari 
collegamenti 

« Si tratta — dice Antonio 
Mereu, responsabile della com
missione culturale milanese 
del PCI — di affrontare la 
questione dell'approfondimen
to delle grandi tendenze che 
emergono oggi nel mondo del
l'arte, al di fuori degli sche
matismi, ma col necessario ri
gore. Questo significa, tra l'al
tro, porsi un obiettivo di ra
dicale rinnovamento delle 
strutture pubbliche e private 
cui finora è toccata in sorte 
l'organizzazione e la gestione 
del prodotto artistico. Dobbia
mo cominciare col riqualifi
care in senso sociale, cultura
le e democratico la circola
zione e la funzione dell'ope
ra d'arte, sottraendola alle 
angustie puramente mercanti
li delle attuali strutture, tute
lando il pubblico contro fe
nomeni di degenerazione spe
culativa insiti in tali strut
ture, nell'ambito di un col
legamento permanente fra 
operatori dell'arte e forze so
ciali e culturali democratiche 
sia italiane che internaziona
li*. 

Ciò non può significare un 
superamento del mercato che, 
secondo Mario De Micheli, ha 
comunque una funzione inso
stituibile nella situazione da
ta, ma intanto una correzione 
di esso. « Questi correttivi pos
sono essere individuati nelle 
strutture pubbliche, negli en
ti locali, nelle istituzioni de
mocratiche. Grandi manife
stazioni d'arte come la Bien
nale, la Triennale, la Qua
driennale, sono sempre sta
te, almeno fino a ieri, dei 
veri e propri centri di pote
re e promozionali legati alle 
spinte di mercato indotte da 
gallerie e mercanti italiani e 
non. Valga per tutti l'esempio 
della pop art lanciata anni 
fa alla Biennale di Venezia 
per volontà delle grandi con
centrazioni di mercato multi
nazionali ». 

I centri di potere democra
tico — conclude De Micheli 
— possono svolgere invece 
« un reale lavoro di conoscen
za e di diffusione, fra il lar
go pubblico, di artisti noti e 
meno noti, soprattutto giova
ni. Città come Bologna, Ri
mini, Ravenna, Arezzo, Grog-
seto, Vinci ed altre sono riu
scite a realizzare un effica
ce e salutare decentramen
to culturale che rappresenta 
un primo passo per giungere 
a creare strutture democra
tiche, certamente correttive 
a livello di mercato*. 

Felice Laudadlo 

BOMPIANI 

"UN LIBRO CHE MERITA DI DI
VENTARE UN CLASSICO DELLO 
SPIONAGGIO". GRAHAM GREENE 
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Conclusi i lavori del Consiglio generale della CGIL 

L'ampio e approfondito dibattito 
su lotte per lo sviluppo e unità 

Il rapporto tra l'azione per la difesa dei salari e quella per roccupazione - Tre milioni:e 796 mila iscritti 
alla CGIL - Il rilancio dell'iniziativa per il Mezzogiorno e l'agricoltura - Le difficoltà del processo unitario 

Duemila contadini. costretti ad abbandonare le colture 

Solo 400 persone oggi 
in Calabria coltivano 
le bietole da zucchero 

L'accordo mlerprofessionale ignorato dal padrone dell'unico zuccherificio • Una im
perlante legge regionale sfrappata dai coltivatori - A colloquio col direttore del Con
sorzio bieticoltori di Crotone - Si lotta per gestire in cooperativa l'impianto di Strangoli 

(Dalla prima pagina) 
slamo qui a riflettere su co
me articolarla, come esprimer
la, come adeguare l'organiz
zazione agli obiettivi che ci 
siamo dati, nella consapevo
lezza che non basta dispor
re di una grande forza, ma 
che dirigere è anche organiz
zare, cioè prestare attenzlo-

• ne agli uomini, alle struttu
re, ai mezzi, ai metodi di 
vita intema, alla consistenza 
e alla dislocazione delle forze». 

Giunti ha poi fornito al
cuni dati significativi:- la 
CGIL ha attualmente 3 mi
lioni e 796 mila iscritti, con 
un incremento negli ultimi 
sei anni del 69 per cento, 
senza che questo rafforzamen
to sia avvenuto in concor
renza con la CISL e la UIL. 
Si sono avuti Incrementi del 
51 per cento nel settentrio
ne, dell'82 per cento nel cen
tro e del 101 per cento nel 
Mezzogiorno. Delle 98 camere 
del Lavoro, appena undici so
no sotto i diecimila iscritti; 
la punta massima la si rag
giunge a Milano con 377 mi
la iscritti. 

Proprio a Milano, d'altra 
parte, si è andati avanti nel 
processo di unità. «La sede 
unitaria — ha sottolineato il 
segretario della Camera del 
Lavoro Carlo Gerii —, l'inte
sa unitaria sul decreti dele
gati per la scuola, l'appron
tamento del recente documen
to programmatico da parte 
del direttivo della Federa
zione provinciale, l'affermazio
ne delle strutture di base e 

dei consigli unitari di zona, 
sono elementi Incoraggianti 
verso il raggiungimento di 
traguardi e tappe più avan
zate». 

All'unità sindacale ha de
dicato gran parte del suo in
tervento anche il segretario 
generale aggiunto Piero Bo
ni, collegando strettamente il 
rilancio del processo unita
rio alla iniziativa rivendica
tiva. «Non esiste su questo 
terreno un prima e un poi. 
Unità e politiche rivendica
tive e di riforma — ha det
to — sono due aspetti e un 
solo modo di essere del sin
dacato». Secondo Boni inol
tre, «l'unità sindacale è giun
ta ai suoi nodi politici, cioè 
al rapporto con i partiti e 
con i pubblici poteri. Su que
sto tutte le Confederazioni, 
tutte le forze sindacali, so
no chiamate al confronto e 
alla verifica del loro grado 
di effettiva autonomia. E' qui 
che sbagliano — ha conclu
so — gli antiunitari e 1 mo
derati della UIL: un sindaca
to unito non solo è più au
tonomo, ma più capace di 
compiere le scelte necessarie 
che la difficoltà della situa
zione comporta». 

Un richiamo a tutte le for
ze unitarie che militano nel
le diverse Confederazioni è 
stato rivolto dal segretario 
della PIOM Pastorino. «La 
proposta complessiva, ha poi 
aggiunto, deve non soltanto 
dare una prospettiva credibi
le, ma indicare contempora
neamente una serie di tappe 
intermedie per il superamen-

APPROVATO ALL'UNANIMITÀ' 

Il documento 
conclusivo della CGIL 

E* 

TX Consiglio generale della 
CGIL approva la relazione 
presentata da Luciano Lama 
a nome della segreteria con
federale. 

Il Consiglio generale assu
me gli orientamenti e gli 
obiettivi in essa contenuti e 
1 contributi recati dal dibat
tito al fine dì sviluppare la 
Iniziativa della CGIL per una 
nuova politica economica di 
riforme e per un effettivo ri
lancio del processo di autono
mia e di unità sindacale. • 

Il Consìglio generale sotto
linea il merito dei lavoratori 
per aver contribuito, nel cor
so di queste settimane, con 
grandi lotte che danno pro
va di accresciuta coscienza 
politica, a contrastare effica
cemente gli attacchi delle 
forze padronali e conservatri
ci tendenti a scaricare sui la
voratori, le grandi masse po
polari, i ceti medi, le conse
guenze della crisi, ad eludere 
i gravi problemi economici e 
sociali del paese e ad esaspe
rare tutte le tensioni in atto 
nella società italiana. Ancora 

' una volta il movimento sinda
cale ha cosi dimostrato di es
sere una componente essen
ziale nella lotta per la piena 
Affermazione dei valori della 
Resistenza e della Costituzio
ne repubblicana e un baluar
do contro l'eversione fascista. 

H Consiglio generale pren
de atto della soluzione della 
crisi di governo e degli orien
tamenti da esso enunciati 
per una più incisiva difesa 
della democrazia e delle isti-

• tuzionl. Nel contempo esso 
esprime il proprio netto di
saccordo sulla linea economi
ca generale finora resa nota 
dal governo, che aggrava la 
recessione, in contrasto con 
l'esigenza rivendicata dai la
voratori di avviare verso 
sbocchi positivi la crisi rin
novando profondamente in 
alternativa alle politiche fi
nora praticate, le strutture 
economiche del paese in di
rezione soprattutto dell'occu
pazione e dell'impiego delle 
risorse disponibili per il ri
lancio della produzione nei 
settori indicati dal sindacato 
come prioritari e del Mez
zogiorno. 

Dinamica salariale 
In questa situazione il Con

siglio generale, mentre riba
disce il rifiuto di ogni pre
determinazione della dinami
ca salariale, non ritiene uti
li confronti globali con il 
governo che non consentono, 
come l'esperienza ha dimo
strato, verifiche puntuali sui 
problemi urgenti e gravi del
la vita delle masse popolari 
e del Paese. Esso individua 
nei punti della piattaforma 
della Federazione CGTLCISL-
UIL le materie di immediato 
confronto per una loro posi
tiva conclusione. Tali punti 
sono: il miglioramento delle 
pensioni, la riduzione delle 

.tariffe elettriche, il finanzia
mento delle opere pubbliche 
In edilizia, dei piani di irri
gazione e forestazione e per 
la zootecnia e bieticoltura, 
investimenti nell'industria di 
stato e nel settore energetico, 
l'attuazione degli accordi a-
ziendali per gli investimenti 
del Sud, il potenziamento ed 
il rinnovamento del trasporti 
pubblici, la riforma sanitaria. 

n Consiglio generale denun
cia l'atteggiamento negativo 
assunto dalla Confindustria e 

.. dalle altre controparti, in 
- particolare dalla Confagrlcol-

tura, e le scelte subalterne 
• compiute daU'Interslnd nel-
. la vertenza relativa alla uni-
v ficazlone del punto della con

tingenza, al recupero sala-
I, alla garanzia del sala

rio e al controllo sindacale 
del processo di ristrutturazio
ne industriale. Ciò comporta 
l'intensificazione della lotta 
allo scopo di creare le con
dizioni per una ripresa delle 
trattative e un sostanziale 
cambiamento delle posizioni 
padronali. 

In questo quadro acquista
no grande rilievo lo sciopero 
e le manifestazioni naziona
li indetti dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL per il 4 
dicembre. 

Azione articolata 
H Consiglio generale deci

de di dare sviluppo all'azio
ne articolata su tali obietti
vi battendo le tendenze mo
derate presenti nel movi
mento sindacale. Le forme di 
lotta, cogliendo i motivi rea
li e il malcontento e propo
nendosi obiettivi chiaramen
te definiti, devono essere ta
li da combattere qualsiasi 
tendenza corporativa o e-
stremistica e da favorire la 
partecipazione dei lavorato
ri e di altri ceti colpiti dalla 
crisi. E* necessario non limi
tare la ricerca alle sole for
me di lotta ma far corri
spondere sempre di più la di
rezione del sindacato all'esi
genza di organizzazione e dì 
mobilitazione unitaria delle 
grandi masse popolari. 

I compiti che il movimento 
sindacale è chiamato ad as
solvere nell'attuale situazione, 
caratterizzata dalla acutizza
zione dello scontro sociale e 
politico, richiedono una vi
gorosa iniziativa contro le 
manovre scissionistiche e, so
prattutto, l'ulteriore ampio 
sviluppo dell'unità dei lavo
ratori, animata dalla decisa 
volontà di raggiungere nei 
tempi previsti dai congressi 
confederali il traguardo della 
unità organica. Un progetto 
per l'unità organica, fondato 
sull'intesa fra le tre confede
razioni, deve corrispondere 
pienamente alla esperienza 
vissuta dai lavoratori e alle lo
ro volontà. Di ciò si sono 
resi interpreti anche la gran
de maggioranza del consiglio 
generale della CISL ed un 
vasto settore della UIL. 

La CGIL intende operare 
nel prossimo Comitato diret
tivo della Federazione per
ché siano decisamente supe
rate le tendenze alla cristal
lizzazione dell'esperienza fe
derativa e perché rifiutando 
ogni veto pregiudiziale, siano 
adottate concrete decisioni 
per la realizzazione dell'unità 
sulla base del comune Impe
gno delle tre confederazioni 
e di una strategia di profon
da trasformazione della socie
tà italiana e di politiche sin-' 
dacali ed economiche con es
sa coerenti. 

In questo quadro occorre 
operare subito per l'attua
zione delle misure già deci
se, come la generalizzazione 
dei consigli dei delegati e la 
costituzione dei consigli di 
zona. Nell'ambito della rea
lizzazione del progetto per 
l'unità organica, è necessa
rio adottare misure che su
perino le attuali strutture 
della Federazione, quali ad 
esempio il settimanale uni
tario, il tesseramento unita
rio, il superamento del voto 
di organizzazione. 

II Consiglio generale indi
ca ai lavoratori e a tutte le 
organizzazioni della CGIL 
queste scelte come terreno 
di lotta politica di masàa per 
l'unità e per dare nuovo tm-

fmlso alla realizzazione del-
a linea alternativa politica 

economica e sociale enuncia
ta dal congresso di Bari e 
dalle decisioni adottate dai 
comitati direttivi della Fe
derazione CGILCISL-UIL. 

to della Federazione e il raf
forzamento dell'unità di base». 
Sul problemi e 1 limiti da 
superare nel consigli di fab-
brlca si è soffermata tra gli 
altri la compagna Cavallotti. 
delegata di una azienda di 
confezioni di Pavia. «Soprat
tutto — ha detto — non deb
bono rimanere chiusi dentro 
le quattro mura dell'azienda, 
ma debbono cimentarsi con 
le esigenze sociali più com
plessive». Anche 11 segretario 
dei tessili Masucci ha svilup
pato questi aspetti. 

Unità e politica rivendica
tiva dunque sono termini In
scindibili. «La vertenza gene
rale può favorire un salto 
di qualità nella capacità di 
unificare gli indirizzi del mo
vimento — ha detto Berti
notti, segretario regionale del 
Piemonte — se procede sulle 
due gambe del salarlo e della 
occupazione». 

«L'esigenza prioritaria —ha 
detto Valerlano Giorgi, se
gretario della FILLEA — è 
oggi di mantenere l'unità po
lìtica del movimento su una 
linea che sappia affrontare sia 
i problemi più gravi che i 
lavoratori hanno di fronte sia 
le questioni più generali del 
paese salvaguardando cosi il 
ruolo che il movimento sin
dacale si è conquistato In 
questi anni». 

Anche per Mario Dldò, se
gretario confederale, «il sin
dacato non può in nessun 
modo rinunciare alla sua bat
taglia per il rilancio produt
tivo e roccupazione, specie 
nel Mezzogiorno e nei setto
ri prioritari che sono stati 
indicati. 

«Pericolo di fondo da evi
tare — ha aggiunto a sua 
volta Gino Guerra, segretario 
confederale — è la contrap
posizione tra nord e sud. tra 
occupati e disoccupati. E qui 
prende forza la nostra pro
posta alternativa di politica 
economica con gli obiettivi 
concreti che essa indica». 

Sul Mezzogiorno, tema cen
trale per il sindacato e pro
blema sempre più importan
te oggi che l'inflazione ac
centua gli squilibri territo
riali e di reddito, hanno fra 
l'altro concentrato i loro In
terventi il segretario regiona
le dell'Abruzzo Rapposelll e 11 
segretario della Camera del 
Lavoro di Potenza Slmonettl. 

Sergio Garavlnl, segretario 
generale della FILTEA. ha 
sottolineato che la linea po
litica della relazione Lama 
può essere base per un gran
de sforzo unitario della CGIL 
che deve partire dalla consa
pevolezza della gravità della 
crisi economica e politica in 
atto. Questa scelta per l'uni
tà pone la questione delle 
masse di lavoratori che stan
no nell'area' Ideologica e po
litica del mondo cattolico. 
Il processo unitario riguarda 
la crisi del mondo cattolico 
e della DC, sotto due punti 
di vista: uno è la presenza 
di quadri sindacali che han
no fatto una scelta politica 
che li ha portati fuori della 
DC; l'altro è l'esigenza che 
nel processo unitario ci sia
no forze che stanno entro la 
estensione tradizionale del 
mondo cattolico, DC com
presa. 

Sulla importanza della lot
ta per lo sviluppo dell'agri
coltura si sono soffermati in 
modo particolare 11 segretario 
della Federmezzadrl Rossi e 
Mezzanotte, segretario della 
Federbracclanti. Si è deter
minata — è stato detto — 
una divaricazione preoccupan
te tra la lotta e l'iniziati
va delle categorie industriali 
e i ritardi nello stato di ma
turazione della vertenza nel 
settore dell'agricoltura. 

Trasporti e pubblico impie
go infine sono stati gli aspet
ti specifici trattati rispettiva
mente dal segretario della Fist 
Lucherini e dal segretario ce
nerate della Federstatali De 
Angelis. 

Il 3 dicembre 

Astensione 

di 15 minuti 

del personale 

viaggiante FS 
La segreteria nazionale 

della Federazione SFI-
SAUFI-SIUF ha stabilito 
la durata e le modalità 
dello sciopero nazionale 
del personale di macchina 
viaggiante e navigante FS 
indetto per il giorno 3 di
cembre per la soluzione 
della vertenza riguardan
te i criteri per la tassa
zione delle indennità so
stitutive della trasferta. 
Tenuto conto delle indica
zioni raccolte nella cate
goria, la segreteria ha 
stabilito di fissare la du
rata dell'azione di quin
dici minuti di ritardo alla 
partenza di ogni treno o 
nave traghetto In circola
zione fra le ore 21 del 
giorno 2 e le ore 21 del 
3 dicembre '74, effettuan
do una sola fermata al
l'inizio di ogni turno del 
personale interessato allo 
sciopero e non ripetendolo 
con altri treni o navi 
eventualmente effettuati 
nel periodo suddetto. 

La segreteria nazionale 
della Federazione SFI-
SAUFI - SIUF denuncia 
ancora una' volta al
l'opinione pubblica il per
durante atteggiamento ne
gativo dell'autorità com
petente. 

ASSEMBLEA APERTA ALLA FIAT DI ROMA 
Con la decisione di rispondere con la lotta 

al tentativo della Fiat di smembrare le filiali 
di Roma per dare in mano l'assistenza tecnica 
a imprenditori privati, si è chiusa ieri la 
combattiva assemblea, indetta dalle filiali di 
viale Manzoni, Grottarossa, Maglione e dalla 
Lancia, aperta alle forze politiche democra
tiche. 

Nel corso di quattro ore di sciopero, com
prese nel « pacchetto » delle 12 per la contin

genza, i lavoratori li sono riuniti nell'immenso 
salone della sede di viale Manzoni. 

A portare solidarietà alla lotta degli oltre 
2.000 lavoratori, c'erano il compagno Pctro-
selli, della direzione del PCI e segretario della 
federazione romana; il segretario della federa
zione socialista, Severi; il capogruppo social
democratico alla Regiono Galluppi; il capo
gruppo socialdemocratico alla Provincia, Ric
cardi; Il segretario dell'unione romana repub

blicana Lunetta; il segretario delia Fedcrbrae-
cianti Boyer. Dopo la relazione del consiglio 
di fabbrica, si è sviluppato il dibattito che ha 
visto gli interventi anche di lavoratori della Mac 
Queen, in lotta contro i licenziamenti, e di 
Poma per la federazione provinciale CGIL
CISL-UIL; ha concluso Mattina, della Federa
zione lavoratori metalmeccanici. 

NELLA FOTO: un aspetto dell'assemblea 
alla filiale Fiat di Roma. 

Fermate nel settore industriale decise a Torino, Genova e Parma 

Forte azione articolata dei lavoratori 
in vista dello sciopero del 4 dicembre 

Ieri grande giornata di lotta a Gorizia - Gli obiettivi sono la rivalutazione del punto di contingenza e il mantenimento dei livelli 
di occupazione - In cassa integrazione tutti gli operai di una fabbrica di Chieti - Adesione dei bancari alla fermata nazionale 

Contingenza-commercio: 
incontro interlocutorio 
Si sono aperte ieri mattina all'hotel Jolly di Roma le trat

tative per la vertenza della contingenza per il settore del 
commercio e del turismo. La delegazione sindacale era gui
data dai segretari generali della CISL Storti e della UIL 
Vanni, e dal segretario confederale della CGIL, Marianetti, 
mentre quella della Confcommercio era capeggiata dallo stesso 
presidente Orlando. 

Nel corso dell'incontro, che si è protratto fino al primo 
pomeriggio, i sindacati hanno illustrato le motivazioni delle 
richieste contenute nella piattaforma sottolineando l'esigenza 
di dare al negoziato «un carattere autonomo rispetto alle 
trattative che sulle stesse rivendicazioni sono state aperte 
con le altre controparti». 

Durante il colloquio comunque, non si è registrata alcuna 
pregiudiziale all'esame di merito, e quindi le parti si sono 
date appuntamento, data l'esistenza di una « massima dispo
nibilità » dimostrata dalle controparti per il 9 dicembre pros
simo, data che potrà anche essere anticipata al 4 pomeriggio 
o 5 mattina. I sindacati tuttavia non avendo potuto verifi
care le posizioni del merito delle richieste da parte della 
Confcommercio hanno confermato la partecipazione allo scio
pero generale del 4 dicembre prossimo. 

Presa di posizione sullo sciopero generale del 4 dicembre 

La Confesercenti solidale 
con i lavoratori in lotta 

La questione della contingenza - La confederazione democratica 
dei commercianti disposta a una discussione di merito - Neces
saria e urgente una inversione della linea di politica economica 

Una chiara presa di posi
zione è stata espressa dalla 
Confesercenti sullo sciopero 
generale proclamato dalla Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
per il 4 dicembre prossimo. 

La Confesercenti ha valuta
to innanzi tutto in modo po
sitivo le motivazioni genera
li poste al centro della lot
ta sindacale, rilevando in par
ticolare l'esigenza di una svol
ta nella politica economica e 
sociale in senso riformatore; 
elementi questi sui quali la 
confederazione dei piccoli e 
medi esercenti commerciali 
concorda pienamente e per 
cui si batte in modo netto. 

Per quanto riguarda la ri
chiesta di unificare il punto 
di contingenza, anch'essa al 
centro delle rivendicazioni dei 
lavoratori, la Confesercenti 
deve constatare il persistere 
di una ingiustificata discri
minazione nei confronti dei 
piccoli e medi operatori com
merciali, che essa largamen
te organizza e rappresenta. 

Pur consapevole, tuttavia, 

che la realizzazione di tale 
richiesta sindacale comporte
rà inevitabilmente un onere 
per le imprese, la Confeser
centi riafferma la propria di
sponibilità a discutere nel me
rito. AI riguardo essa rileva 
la necessità inderogabile di ri
mettere in moto nel modo più 
celere il meccanismo del mer
cato interno, sia attraverso 
la leva dell'aumento dei con
sumi di massa e la conse
guente difesa del potere di 
acquisto delle retribuzioni dei 
lavoratori con un controllo 
pubblico sulla formazione dei 
prezzi, sia mediante un chia
ro e dichiarato sostegno alle 
minori imprese produttive e 
commerciali, ottenibile soltan
to con la riapertura del ere 
dito agevolato e ordinario a 
tassì sopportabili, con una re
visione del sistema fiscale 
ora troppo oneroso e vessa
torio nei confronti delle pic
cole e medie aziende, con un 
aperto intervento specifico 
per incoraggiare e organizza
re U sorgere di altre forme 

di associazionismo; e ciò in 
riferimento al fatto che que
ste forme di esercizio com
merciale, nate in modo spon
taneo e ad opera dei soli 
esercenti, hanno già consen
tito dove esistono larghi van
taggi sia per gli operatori e-
conomici che per le masse dei 
consumatori. 

Al nuovo governo spetta, 
quindi, il compito di rivede
re la linea di politica econo
mica finora condotta ed an
che a questo proposito la 
Confesercenti chiede al nuo
vo governo, a nome delle de
cine e decine di migliaia di 
suoi aderenti, di essere con
sultata. 

Con questa realistica visio
ne della realtà e della gravi
tà dei problemi che stanno 
di fronte al Paese e che co
stituiscono l'oggetto delle più 
vive preoccupazioni dei lavo
ratori e dei ceti intermedi, 
la Confesercenti esprime la 
propria solidarietà con l'ini-

elativa della Federazione CGIL, 
CISL e UIL.. . 

TORINO — Oggi in tutta la 
provincia del capoluogo pie
montese si svolgerà uno sciope
ro di quattro ore di tutti i la
voratori del settore industriale. 
La nuova giornata di lotta, in 
vista dello sciopero generale del 
4 dicembre, si svolge nel quadro 
dell'iniziativa decisa dai sinda
cati a sostegno della vertenza 
sulla contingenza e sull'occupa
zione. 

PARMA — Per una nuova 
politica economica e sociale, 
Parma scenderà in sciopero ge
nerale per 24 ore. nella giorna
ta di domani (giovedì). Alle 9 i 
lavoratori in lotta si radune
ranno a Barriera Santa Croce 
per dare vita ad un corteo che. 
sfilando nelle principali vie 
della città, si porterà in Piazza 
Garibaldi dove parlerà, verso 
le 10. il segretario nazionale del
la Federazione sindacale CGIL
CISL-UIL. Pierre Camiti. 

Lo sciopero investirà tutti i 
settori industriali, agricoli e 
commerciali, oltre agli uffici e 
ai servizi pubblici. A loro volta. 
i sindacati provinciali della 
scuola, hanno proclamato anche 
essi lo sciopero per tutta la 
giornata di giovedì di tutto il 
personale insegnante e non in
segnante. della scuola materna 
alla università. 

GENOVA — I lavoratori del
l'industria scenderanno in scio
pero. in tutta la provincia, ve
nerdì mattina, dalle 9 alle 12 
sviluppando la battaglia a so
stegno della piattaforma confe
derale su contingenza, occupa
zione. salario garantito, tariffe 
e prezzi. 

La Federazione provinciale 
unitaria ha deciso altresì che in 
tutti i luoghi di lavoro siano 
effettuati scioperi di un'ora nel 
corso dei quali i lavoratori. 
riuniti in assemblea, discutano 
i problemi relativi all'impegno 
del sindacato, con particolare 
riguardo alle questioni della 
scuola. 

Venerdì mattina, durante lo 
sciopero, ci saranno iniziative di 
massa verso gli Enti locali 
l'EXEL e la Reeione ai quali 
verrà chiesta l'assunzione di 
precise responsabilità in dire
zione di uno sviluppo alternati
vo economico e sociale, la ri
strutturazione delle tariffe elet
triche e la garanzia di funzio
namento delle centrali. 

GORIZIA — In provincia di 
Gorizia si è svolto ieri uno 
sciopero generale di tre ore, 
proclamato dalla Federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL 
nell'ambito della vertenza na
zionale per la difesa del sala
rio e dell'occupazione. L'adesio
ne allo sciopero è stata mas
siccia. 

Una manifestazione sindacale 
si è svolta a Gorizia, in piazza 
della Vittoria, dove, presenti 
migliaia di lavoratori e stu
denti, ha parlato, a nome della 
Federazione unitaria, il segre
tario confederale dell'UIL Aride 
Rossi. In precedenza, tre cor
tei composti di lavoratori di 
Gorizia, di operai di Monfal-
cone e di studenti avevano per

corso le vie del capoluogo ison-
tino. 

CHIETI — Da giovedì i 750 
operai della Farad, una azien
da metalmeccanica di Chieti 
Scalo che produce radiatori, sa
ranno messi sotto cassa integra
zione per due giorni alla setti
mana. Il drastico provvedimen
to. che dovrebbe durare fino al 
31 gennaio '75, riduce così la 
settimana lavorativa a quattro 
giorni per i prossimi due mesi. 
E' previsto, inoltre che l'azien
da effettuerà un lungo ponte 
nej periodo natalizio. 

Appena appresa la notizia la 
sezione del PCI di Chieti Scalo 
ha emesso un comunicato in cui 
si definisce la unilaterale deci
sione della FARAD « un attacco 
al potere contrattuale del sin
dacato e dei lavoratori ». 

« Le eventuali difficoltà pro
duttive che l'azienda deve do
cumentare in maniera inequivo
cabile — sottolinea il PCI — 

debbono essere affrontate in un 
rapporto costruttivo con il mo
vimento sindacale e lasciando 
aperta la strada a soluzioni 
contrattate con i lavoratori e 
con le loro organizzazioni sin
dacali ». 

BANCARI — L'esecutivo FLB 
(Federazione unitaria lavoratori 
bancari) riunito il 26 c.m.. pre
sa in esame la decisione as
sunta dalla Federazione CGIL
CISL-UIL in ordine all'intensi
ficazione della lotta per conse
guire entro breve la soluzione 
dei problemi contenuti nella 
piattaforma generale (contin
genza, garanzia salario, occupa
zione, ristrutturazioni industria
li. investimenti e opere pubbli
che soprattutto nel Mezzogior
no). ha deciso, coerentemente 
con le deliberazioni a suo tem
po assunte, l'adesione della ca
tegoria allo sciopero nazionale 
di 8 ore indetto per il giorno 4 
dicembre. 

Importante sentenza del pretore 

La Philips di Monza 
condannata per la 
nocività ambientale 

Si è conclusa con la con
danna di tre dirigenti della 
Philips di Monza la causa 
per la nocività e la pericolo
sità dell'ambiente di lavoro 
iniziata un anno fa per ini
ziativa del consiglio di fabbri
ca. La esemplare sentenza, 
pronunciata dal pretore di 
Monza dott. Pappalardo al 
termine di un lungo dibatti
mento che ha visto cadere 
la quasi totalità delle tesi de
gli avvocati difensori della 
azienda, ha ritenuto respon
sabili il direttore generale de
gli stabilimenti monzesi mg. 
Edoardo Velicogna, 11 diret
tore dello stabilimento «El-
coma» ing. Jacob Den Har-
tog e il direttore dello sta
bilimento «Metalix» ing. Sil
vio Bertalot, ai quali sono sta
ti inflitti rispettivamente 
50, 45 e 20 giorni di reclu
sione con il beneficio della 
condizionale e della non iscri
zione. Gli stessi sono stati 
condannati al pagamento del
le spese processuali. 

Questa condanna giunge a 
conferma delle denunce fatte 
dai lavoratori In merito al
le gravi e molteplici irregola
rità presenti nei processi pro
duttivi degli impianti monze
si. U procedimento si mise 
in moto un anno or sono, 
il 21 novembre del '73, quan
do su richiesta del consiglio di 
fabbrica, nello stabilimento 
Intervenne l'Iapettorato del la

voro di Milano per accertare 
il grado di nocività e l'effi
cienza dei dispositivi di si
curezza antinfortunistica ed 
antincendio all'interno dei di
versi reparti. L'esito di quel
la prima indagine — condot
ta, a detta dei lavoratori, in 
modo preciso e responsabile 
dagli ispettori competenti ed 
in corretta collaborazione 
con i rappresentanti sindacali 
— si rivelò estremamente si
gnificativo. Le irregolarità ri
levate furono ben 152, delle 
quali 85 dettero luogo a ver
bale di contravvenzione per 
la loro inequivocabilità. . 

Durante l'udienza che ha 
preceduto la sentenza, parti
colare rilievo hanno assunto 
le accuse sulla situazione nei 
reparti del circuiti stampa
ti, della verniciatura e del 
laccaggio e nel deposito cia
nuri. 

Il consiglio di fabbrica ha 
messo in evidenza anche co
me l'azienda, dopo l sopral
luoghi dell'ispettorato e del 
sostituto procuratore di Mon
za dottor Scipio, ha cercato 
di tappare le falle più gros
se realizzando qualche modi
fica in alcuni casi, ma, d'al
tra parte, smobilitando in 
modo provocatorio reparti di
venuti «scomodi » (come 
quello della verniciatura, pas
sato. alcuni mesi or sono, 
a ditte esterne). 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 26 

Nelle campagne della costa 
jonica, tra le province di 
Cosenza e Catanzaro, c'è la 
prova di un «delitto». Il de
litto consumato in questi ul
timi anni ai danni della bie
ticoltura calabrese. In queste 
campagne assetate sette anni 
or sono lavoravano più di due 
mila contadini per raccoglie
re 2.200.000 quintali di bietole 
da zucchero. Quattordicimila 
erano gli ettari ,di terreno 
coltivati. 

Oggi, soltanto 400 persone 
lavorano nel campi delle bie
tole che si sono ridotti a 1200 
ettari. La produzione non 
supera 1 400.000 quintali. 

Tutto questo mentre il no
stro paese è costretto a spen
dere circa 450 miliardi di li
re all'anno per importare 
zucchero dall'estero. La bieti
coltura italiana è stata di
strutta. E* una coltura che 
ha molti nemici, primi fra 
tutti i grandi industriali che 
controllano il settore bietlco-
lo-saccarifero italiano, che han
no già ricevuto 80 miliardi 
di fondi pubblici per incen
tivarlo, ma che alla coltiva
zione delle bietole hanno pre
ferito coltivare i loro interes
si all'estero, comprando azio
ni di zuccherifici francesi o 
tedeschi. 

Ora, con le importazione, 
fanno grossi affari. Ma per 
permettere a questi signori 
di fare grossi affari solo in 
Calabria circa 2 mila bieticol
tori hanno dovuto cambiare 
mestiere. E in Calabria cam
biare mestiere significa fare 
il disoccupato o l'emigrante. 
Eppure, anche se ridotta ai 
minimi termini, la bieticol
tura calabrese resiste. 

«Se da noi ci sono ancora 
le bietole — ci dice Remato 
Politano, direttore del consor
zio bieticoltori di Crotone — 
lo si deve alla tenace batta
glia del mondo contadino». 
Queste battaglie hanno otte
nuto proprio negli ultimi me
si una importante vittoria: 
una legge regionale che pre
vede lo stanziamento di 100 
mila lire a favore dei bie
ticoltori per ogni ettaro di 
terreno coltivato a bietole, an
che se il lavoro del contadi
no non e ancora giustamente 
remunerato. Senza questa leg
ge ci sarebbe stato l'abban
dono totale della coltura bie
ticola. Infatti, ancora adesso 
come sempre, in Calabria lo 
accordo interprofessionale na
zionale per la cessione delle 
bietole alle industrie non vie
ne applicato. In Calabria vi è 
un solo zuccherificio, quello 
di Strangoli il cui proprieta
rio, Filippo Massara, ignora 
letteralmente gli accordi. I 
prezzi delle bietole li impo
ne lui, come vuole. Del resto 
allo zuccherificio non è che 
ci pensi molto. Preferisce se
guire di più altre attività, che 
pare siano diverse, soprattut
to a Roma, dove vive. 

Le bietole calabresi, inve
ce, andrebbero pagate ai con
tadini di più di quelle colti
vate al nord: l'ultimo accor
do interprofessionale, infatti, 
stabilisce una maggiore re
munerazione per la bieticoltu
ra meridionale perché colti
vare bietole ai sud è molto 
più faticoso che coltivarle al 
nord, per la mancanza di ac
qua, per la mancanza della 
meccanizzazione, per la si
tuazione, e per la resa del 
terreni. Ma in Calabria, nien
te. Il lavoro dei contadini e 
sottopagato. «Per questo — ci 
dice ancora Renato Politano 
— stiamo vedendo se è pos
sibile arrivare, in accordo 
con l'Opera Sila ad una ge
stione cooperativa dello zuc
cherificio di Strangoli». 

Vale la pena di Incentivare 
la bieticoltura ovunque, ma 
soprattutto in Calabria. «Dal
la nostra parte — rileva Po
litano — abbiamo il grande 
vantaggio del clima e questo 
non solo per le bietole, m* an
che per tutta una vasta gam
ma di prodotti agricoli. Le 
qualità organolettiche dei 
prodotti agricoli calabresi — 
e lo hanno confermato anche 
alcuni tecnici a proposito del 

: pomodoro — sono competi
tive». 

Politano ne è profondamen
te convinto. La Calabria ha 
grandi possibilità nel settore 
agricolo 

Ci vuole raccontare una bre
ve storia, una specie di esem
pio di quello che in Calabria 
è possibile fare. «Un conta
dino di Crotone, padre di set
te figli, come tanti disperati 
calabresi diversi anni or sono 
andò in Germania. Ma la vi
ta dell'emigrante è dura. Wn 
bel giorno si fece coraggio 
e decise di tornare in Cala
bria. Ha costituito una coo
perativa che all'inizio aveva 
solo della terra. Terra abban
donata e nient'altro. Adesso 
questa cooperativa alleva pol
li, produce grano, bietole or
taggi». 

Questo per iniziativa di «n 
ex emigrante, padre di sette 
figli. Che cosa si sarebbe po
tuto fare in questi armi nel 
settore bieticolo e negli altri 
settori agricoli se gli aiuti 
invece di darli agli industria
li fossero andati ai contadi
ni? Certo la situazione sareb
be stata diversa, E avrem
mo risparmiato molto: non 
solo perché avremmo prodot
to più zucchero, più grano, 
più ortaggi, ma perché avrem
mo riempito meno vagoni dei 
«treni del sole» che vanno 
verso il nord. 

Domenico Commisso 
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L'ultimatum dei rapitori della ragazza di Verona 

«State zitti e preparate 
• 

i 
Ilaria Melloni, figlia del direttore generale di una società assicuratrice, sequestrata mentre si recava in 
città con la sua auto, poi ritrovata - Nessun testimone • La famiglia ha chiesto il silenzio alla stampa 

Sconfortanti dati da più parti denunciati 

In Italia il primato 
dei crimini impuniti 

L'anonima sequestri è 
stata attivissima in questi 
ultimi giorni: dal 13 al 26 
novembre a Bari, a Bre
scia e Milano, a Boloqna, 
ad Ardea, a Nuoro, a Ve
rona si sono verificati set
te sequestri di persona a 
scopo estorsivo ed un ten
tativo di rapimento che il 
pronto accorrere di alcuni 
cittadini ha fortunosamen
te sventato. 

Ministri, questori, pre-
fetti, magistrati e chinino-
logi hanno dovuto interro
garsi sulle ragioni dell'im
provvisa recrudescenza del 
fenomeno. Le ipotesi che 
vengono avanzate sono le 
più diverse. Alcuni sosten
gono che responsabile di 
quest'ondata di sequestri è 
la vecchia jnalavita che 
ha abbandonato l'impervia 
strada delle rapine per 
darsi all'industria dei se
questri, di gran lunga piti 

• redditizia. Altri ritengono 
che si tratti di individui 
approdati da poco a que
sto tipo di attività delit
tuosa. 

Delinquenza 
organizzata 

Altri più ragionevolmen
te affermano che nel no-

• stro paese va sorgendo 
una nuova delinquenza più 
agguerrita, fornita di mez' 
zi potenti e di apparati po
derosi. Infatti l'industha 
dei sequestri necessita di 
informatori accorti per la 
scelta oculata delle vitti
me e la verifica delle loro 
abitudini, di macchine ve-

- loci, di armi efficienti, di 
rifugi sicuri, di gregari fi
dati per le trattative e In 
cu<ì'odia dei rapiti e di col
legamenti rapidi per espor
tare o <t pulire » il frutto 
dei misfatti. 

Quest'ultima ipotesi ap
pare per il momento la 
più probabile e non esclu
de affatto l'altra che cioè i 
sette rapimenti, consumati 
nel breve volgere di due 
settimane, facciano parte 
di un piano preordinato 
per alimentare la strategia 
della tensione. 

Intanto alcune conside
razioni sono necessarie. Il 
tipo di delitto che ci oc
cupa, ha trovato negli an
ni scorsi nel nostro paese 
numerosi proseliti. 

I dati Istat, che diver
gono sostanzialmente da 
quelli forniti dal Capo dal
la Polizia in una recente 
conferenza stampa, dicono 
che in Italia nel 19S9 si so
no verificati 48 casi di se
questro di persona a sco
po estorsivo, che nel 19/0 
il loio numero è salito a 
5ò, che nel 1971 l'aumento 
ha raggiunto quota 86, che 
nel 1972 ha avuto luogo 
una temporanea parabola 
decrescente con 80 casi e 
che nel 1973 si è verificato 
un ulteriore considerevole 
aumento. 

II 90rc di questi delitti è 
però rimasto impunito, 

perchè ignoti ne sono ri
masti gli autori. 

La linea di politica cri
minale che è venuta avan
ti in questi ultimi mesi ha 
puntato esclusivamente 
sull'inasprimento delle pe
ne e l'immediatezza del, 
giudizio, quali remore più 
efficaci. Infatti, il 7 no
vembre 1974 sono entrata 
in vigore nuove norme ch'i 
prevedono pene più severe 
per chi commetta rapine 
estorsioni e sequestri s 
processi più celeri attra
verso il ricorso al giudizio 
direttissimo anche fuori 
dai casi dell'arresto in fla
granza. Le nuove disposi
zioni legislative hanno 
inoltre concesso agli uffi
ciali di polizia giudiziaria 
nuovi poteri consentendo 
loro di procedere all'inter
rogatorio delle persone ar
restate o fermate alla pre
senza del difensore di fi
ducia o d'ufficio, a somma
rie informazioni testimo
niali, ad atti di ricognizio
ne o confronto ed ai ne
cessari rilievi. La nuova di
sciplina ha infine dettato 
pene più severe per i reati 
concernenti le armi e per 
i contravventori agli obbli
ghi inerenti alla sorve
glianza speciale. 

La linea di politica cri
minale testé delineata 7ion 
sembra però abbia dato 
proficui risultati. La veri
tà è che spesso la gra
vità delta pena non spa
venta il reo; è, invece, la 
possibilità di farla franca 
che lo consiglia ad agire 

All'inizio del 1974 il Pro
curatore Generale presso 
la Corte di Cassazione ha 
denunciato che oltre il cin
quanta per cento dei reati 
commessi nel corso dell'an
no precedente erano ri
masti impuniti perche non 
si era stati in grado di 
scoprirne gli autori e che 
tale percentuale era di 
gran lunga più alta per 
rapine, sequestri, scippi e 
furti. L'Italia rispetto alla 
Francia, alla Germania. al
l'Inghilterra, all'Olanda, al
la Svezia è il paese che ha 
il più basso indice di de
linquenza ma anche il più 
alto numero di fatti delit
tuosi impuniti. Una strate
gia della lotta alla crimi
nalità non può trascurare 
questi dati. 

Dannose 
« concorrenze » 

Viene perciò in discus
sione il tema dell'organiz
zazione e di un più razio
nale impiego della polizia. 
L'Italia ha le forze di po
lizia più numerose rispet
to agli altri paesi dell'Eu
ropa capitalistica, e di re
cente il Corpo delle Guar
die di Pubblica Sicurezza 
e l'Arma dei Carabinieri 
hanno ottenuto un aumen
to degli organici di cin
quemila unità. V'è piutto
sto da intervenire per far 
cessare assurde e danno
se « concorrenze » e « ge
losie» fra l'Arma e la Po

lizia, per vietare che cen
tinaia di agenti vengano 
utilizzati in attività che 
nulla hanno a che- fare 
col servizio (nei ministe
ri, presso alti ufficiali e 
funzionari, nelle procure 
della Repubblica, nelle at
tività di rappresentanza). 
Il recupero dt queste forze 
è necessario ed indispen
sabile. Oggi, solo il quin
dici per cento delle guar
die di P.S. è adibito a fun
zioni di polizia • giudi
ziaria. 

Un'opera 
di prevenzione 
> Ma ciò non basta. Oc

corre una migliore quali
ficazione degli addetti al
la lotta contro il crimine, 
un potenziamento delle 
scuole di polizia; l'ammo
dernamento degli stru
menti d'indagine e delle 
tecniche conoscitive. Oc
corre la smilitarizzazione 
dei corpi e la loro demo
cratizzazione, l'abbando
no degli attuali metodi di 
selezione degli agenti sta
biliti nel lontano 1930, la 
creazione presso ogni re
gione o distretto di Cor
te d'Appello di reparti ci
vili che dovrebbero eserci
tare unicamente funzioni 
di polizia giudiziaria alle 
dirette dipendenze della 
magistratura. 

Un rinnovamento prò-
• fondo, quindi, che assicu- ' 

ri nel contempo agli agen
ti tutti i diritti civili, a 
cominciare dal diritto di • 
associazione sindacale. E 
necessita ancora che si 
creino rapporti diversi fra 
cittadini e tutori dell'ordi
ne, affinché il cittadino 
riconosca in essi i difen
sori delle pubbliche e pri
vate libertà e dei diritti 
di tutti. 

L'opera di prevenzione, 
che è la più valida per 
battere il crimine, non può 
inoltre non partire dalla 
eliminazione delle situa
zioni sociali che favori
scono il delitto. Esso si 
nutre del grave divario 
fra le classi sociali, della 
disoccupazione e della sot
toccupazione, del flusso 
migratorio verso le gran
di città, della sollecitazio
ne costante verso il con
sumismo e del distorto ti
po di sviluppo imposto al 
paese. 

Per battere le manife
stazioni più efferate di cri
minalità (siano esse tra
me nere o rapimenti) un 
deterrente sicuro è infine 
il rafforzamento delle i-
stituzioni democratiche. 
Solo cosi la società nazio
nale riuscirà a dipanare il 
groviglio di fili di cui so
no intessute l'industria del 
crimine e la strategia del 
terrore. 

Fausto Tarsitano 

Il fratello del procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno 

Ha usato il walkie-talkie 
all'esame: è stato assolto 

La sentenza ha prosciolto l'accusato con formula piena - Il clamoroso 
fatto accadde nell'aprile del 73 , durante Tesarne per uditore giudiziario 

: Con una sentenza. quantome
no sorprendente, la quarta se
zione pcna!e ctel tribunale di 
Roma ha assolto e parche il 

, fatto non costituisce reato ». 
Attilio Dell'Anno, (rateilo de! 

, sostituto procuratore della Re
pubblica dott. Paolino dell'An
no. accusato di essersi fatto 
dettare mediante una e rice-tra-
smittcnte > il testo della prova 
scritta dell'esame a 97 posti di 
uditore giudiziario. 

Il clamoroso fatto aecHcic il 
2 aprile ce! 1973. Nel palazzo 
dolio -.peri doli'EUR erano con 
\ c i i t i 1572 candidati che do-
\evano sostenere l'csamo. Du
ra, ite la pro»a un centro mo 
b..e di ascolto dei carabinieri. 
appostato nei pressi del palazzo 
dello s."/Ort. r/.ereettò dapprima 
una voce che dall'interno dol-
l'edificio dettava il tema e più 
tardi una voce che dall'esterno 
f'ettava :1 testo. LR prova fu 
immediatamente sospesa e an
nullata e venne avviata un'in
dagine per identificare i respon-

deil'imbroglio. Vennero 

. così controllati i testi delle 1672 
I persene che avevano parteci-
j pato all'esame e fu rinviato a 

giudizio Attilio Dell'Anno. Gli 
si attribuì il reato di tentativo 
di truffa centro lo Stato per 
a\er presentato come proprio 
ÌÌ lavoro di altri e por a\er ten
tato di indurre in errore la com
missione di esame. 

Nel processo, il difensore 
a w . Luciano Revcl ha sostenuto 
che il suo assistito a\eva svelto 
il tema avendo studiato su un 
testo d?I prof. Svitoro e da qui 
la scmicl.anza e neri la perfet
ta trascriz.cne con quanto era 
stato dettato d^lla radio clan 
fcst'na che appunto ave\a rip» 
tuto un brano del testo di San
toro. TI tribunale ha accolto la 
tesi difensiva (il P.M. aveva 
chiesto il proscioglimento del
l'imputato mentre l'avvocato 
dello Stato come parte civile 
aveva sollecitato il riconosci
mento delle responsabilità) e 
ha assolto l'imputato con for
mula piena. 

Cercano la base 

dei rapitori di 
« Gepi » Lucchini 

BRESCIA, 26. 
Proseguono « Brescia le 

ricerche relative alla ubica
zione dell'appartamento nel 
quale Giuseppe Lucchini è 
stato tenuto prigioniero. Gli 
inquirenti sono convinti — 
secondo quanto ha racconta
to. dopo il rilascio, il figlio 
del ricco industriale brescia
no — che il giovane non è 
stato portato fuori della cit
tà. Dopo l'interrogatorio di 
ieri, dei due arrestati a Vi
cenza (Fiorenzo Tricanato e 
Mario Spinato), il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Brescia, dott. Zappa, ha 
deciso di rimandare a giove
dì prossimo la «ricognizio
ne di persona». 

VERONA. 26 
Una ragazza di 20 anni, Ila

ria Melloni, figlia del direttore 
generale della società «Latina 
assicurazioni», è stata rapita 
ieri pomeriggio nei dintorni di 
Verona. La notizia è comunque 
trapelata a tarda notte quando 
1 rapitori si sono fatti vivi per 
telefono per richiedere alla fa
miglia della giovane il riscatto. 
Secondo le prime indiscrezioni 
la cifra pretesa dai banditi si 
aggirerebbe attorno ai -100 mi
lioni. 

Ilaria, che frequenta • il pri
mo anno di lingue all'università 
di Verona, era uscita di casa 
ieri pomeriggio dalla residenza 
di Santa Maria in Stelle, dove 
abita con la famiglia, per re
carsi a bordo di una « Fiat 124 » 
in città dove aveva appunta
mento con un'amica. Lungo il 
percorso però deve essere sta
ta bloccata e rapita. Polizia e 

' carabinieri stanno cercando di 
" ricostruire esattamente i movi
menti della giovane dal mo
mento in cui ha lasciato la pro
pria abitazione, erano circa le 
15, per stabilire l'ora e il luogo 
precisi del sequestro. 

Sulla vicenda permane > frat
tanto il più stretto riserbo: gli 
inquirenti • si rifiutano di par
lare e analogo atteggiamento è 
stato assunto dai familiari del
la ragazza. Al telefono della 
villa di Cà Vendri. dove i Mel
loni passano di consueto i fine 
settimana, risponde una perso
na che invita a desistere chiun
que chieda notizie della giovane 
Ilaria. Va precisato che i rapi
tori avrebbero chiesto alla fa
miglia il silenzio stampa e 
avrebbero minacciato rappresa
glie sull'ostaggio se tale richie
sta non fosse stata accolta. 

La famiglia Melloni abita a 
Verona da cinque anni. Mila
nesi d'origine, risiedono comun
que per lunghi periodi dell'anno 
nel capoluogo lombardo, dove 
il padre soggiorna la maggior 
parte del tempo, portato dai 
suoi affari assicurativi. Cinque 
sono i figli dei Melloni, in età 
compresa tra gli undici e i ven
tiquattro anni: tre sono maschi 
e due femmine. Pare che pro
prio il più anziano dei figli. 
Alessandro, di 24 anni, studente 
universitario come Ilaria, abbia 
ricevuto la telefonata dei ra
pitori. 

• Stamane in un brevissimo col
loquio con i giornalisti, riferen-

• dosi alla telefonata, 'il giovane 
Alessandro ha detto trattarsi di 
una voce maschile quella che 
l'ha avvertito del rapimento del
la sorella chiedendo il riscatto. 
E' stato in questa occasione 
che il giovane, a nome della 
famiglia, ha fatto appello alla 
stampa perché rispetti il silen
zio per non intralciare le trat
tative con ì banditi. 

Le prime ipotesi, anche se 
scontate, sull'agguato teso alla 
giovane, fanno pensare trattar
si di persone perfettamente al 
corrente delle abitudini di Ila
ria e dei suoi spostamenti; gen
te sicuramente pratica della 
zona e in grado di eclissarsi 
nell'entroterra veronese. Si 
tratta ovviamente di supposizio
ni che gli inquirenti staranno 
vagliando. 

Alle 18,30. però in via Carot-
to, nel quartiere « Torricelle » 
di Verona, è stata trovata l'au
to della Melloni. All'interno la 
polizia ha rinvenuto una scar
pa da donna, di tipo « mocas
sino». blu; alcuni libri, fra 
cui una grammatica tedesca e 
un manuale di storia per gli 
istituti tecnici superiori; e un 
orologio d'oro da uomo con il 
cinturino strappato. 

Forse l'orologio è l'unica trac
cia attualmente in mano agii 
investigatori: il cinturino strap
pato e la scarpa, infatti, pos
sono indicare che all'interno del
la vettura c'è stata una collut
tazione. Ilaria Melloni è stata 
aggredita dentro la sua auto 
e rapita: l'orologio appartiene 
ad uno dei suoi rapitori. 
•Anche se gli indizi sono an

cora pochi, le indagini prose
guono a pieno ritmo. Stamane 
si è già tenuto un primo ver
tice in questura, cui ha parte
cipato il capo della Criminal-
pol di Padova, dott. Saviano. 
rhe coordina le indagini sui ra
pimenti nel Veneto. Analoga riu
nione ha avuto luogo in pre
fettura. 

Inoltre nel pomeriggio si è re
cato nella villa dei Melloni, l'av
vocato Michele Prisco. legale 
della famiglia, che ha predispo
sto un incontro con la stampa in 
serata; nell'incontro coi giornali
sti il legale ha insistito per il si
lenzio. In mattinata, inoltre, si 
era diffusa la voce che Ilaria 
fosse stata rilasciata. La no
tizia però non ha trovato con
ferma. Con il rapimento di 
Ilaria Melloni sono complessi
vamente nove gli ostaggi in 
mano all'* anonima sequestri ». 
Ilaria è comunque la seconda 
donna nelle mani dei rapitori. 
Come si ricorderà prima di lei 
era stata rapita a Milano una 
bambina di undici anni, Nico
letta Di Nardi, mentre andava 
a scuola insieme alla sorella e 
non è ancora stata rilasciata. 

Gli altri sequestrati ancora 
prigionieri, oltre alla studentes
sa veronese e alla bambina di 
Milano, sono lo studente diciot
tenne Giovanni Maria Carta. 
scomparso a Cagliari il 17 mar
zo scorso: il ventunenne Luigi 
Daga, rapito il 17 agosto ad 
Oristano: il ventunenne Fran 
co Madonia, sequestrato il fl 
settembre in provincia di Pa
lermo; lo studente diciassetten
ne Emanuele Riboli, rapito il 
14 ottobre nei dintorni di Va
rese; l'industriale Giovanni 
Stucchi di Olginate sequestrato 
il 15 ottobre; il contitolare del 
salone di vendita di automobili 
Luigi Genchini dì 28 anni se
questrato a Milano il 14 no
vembre e Giuseppe Ragas di 50 
anni di Nuoro, amministratore 
della «Ediltirso» rapito il 20 
novembrê  

Ma nessuno degli imputati dice chi è 

Un decimo uomo 
coinvolto nel 

sequestro Montesi? 
Il misterioso individuo sarebbe andato nell'appartamento-prigione interessandosi 
al documenti contenuti nella borsa del rapito • L'interrogatorio di tutti gli accusati 

VERONA — Ilaria Melloni, la giovane rapita ieri 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 26 

Esiste nella banda padova
na dei rapitori di Montesi 
un misteriosissimo decimo uo
mo la cui presenza fornireb
be anche altre spiegaz'onl al 
rapimento del figlio del ric
chissimo industriale? L'ipote
si è emersa questa mattina 
nel corso del terzo « round » 
del processo'padovano: una 
seduta fiume iniziata alle 9,45 
e finita alle 15 che ha visto 
l'interrogatorio di tutti gli 
imputati (la prossima udien
za è fissata per venerdì 29 
alle ore 9.30). 

Dalle deposizioni di alme
no tre degli arrestati è risul
tata la presenza di un miste
rioso individuo sul 35/40 anni, 
di cui nessuno conosce il no
me, il quale, durante il pe
riodo di detenzione di Giorgio 
Montesi, sarebbe andato una 
sera nella casa-prigione fa

cendosi riconoscere tramite 
un segnale convenuto. 

Ne hanno parlato, negli 
stessi termini, Enzo Sisti e 
Luciano Torcellan: «Alto, ma
gro, è venuto da solo una se
ra; ci aveva preavvisato del 
suo arrivo Danilo Furlan » 
(uno dei quattro capi della 
squinternata banda, n.d.r.). 
«Gli Interessava 11 contenuto 
della borsa che aveva In ma
no Giorgio Montesi al momen
to del sequestro; ha anche par
lato a lungo con lo stesso 
Montesi ma non abbiamo sen
tito quanto si dicevano ». 

Direttamente chiamato in 
causa, Furlan ha confermato, 
pur fra mille titubanze e re
ticenze. Gli è stato chiesto 
chi avesse preso la borsa del 
Montesi nella quale sarebbe
ro stati contenuti documenti 
scottanti sulle attività del pa
dre del rapito fra cui il car
teggio dì un'operazione d'ac
quisto di ampi territori nel-

Una serie di gravi indizi pesano sui due arrestati 

Il piccolo Alemagna aveva descritto 
l'appartamento-prigione di Vicenza 
I ricordi del bimbo sequestrato combaciano perfettamente - La chiave del «covo» trovata in tasca a 
Mario Spinato - La moglie non gli ha fornito l'alibi • Scoperta la vera identità del tedesco latitante 

y 
• * * 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, 26 

"La squadra mobile di Tre
viso ha trovato la chiave che 
apre la porta del covo del
l'» anonima sequestri ». La 
chiave • appartiene al mazzo 
rinvenuto nell'automobile di 
Mario Spinato, il ventinoven-
ne pregiudicato di Oderzo, ar
restato, la settimana scorsa, a 
Treviso, che da ieri, assieme 
al suo complice Fiorenzo Trin-
canato, < si * trova a Brescia, 
colpito da mandato di cattu
ra per il sequestro Lucchini, 
spiccato dalla procura della 
città lombarda. 

Prova e riprova, la chiave 
giusta è stata finalmente infi
lata nella serratura giusta: 
quella di via Ortigara, a Vi
cenza, l'appartamento che rp-
ca inequivocabili le tracce dì 
casaprigione per sequestrati. 
L'appartamento in cui è sta
ta ritrovata una minuta di 
richiesta di riscatto con rela
tivi indirizzi di località di 
fronte alle quali lo Spinato e 
il Trincanato, sulla « Giulia » 
verde di quest'ultimo, sono 
stati visti (e riconosciuti nei 
successivi confronti effettuati 
in tribunale a Treviso) da pa
recchi testimoni. Poiché l'ap
partamento di via Ortigara è 

stato affittato da Alberto An-
tonelh, sotto il falso nome 
del rappresentante di pia
strelle Baldassarre Vigano, il 
pregiudicato cremonese che. 
assieme alla sua donna. Ma
ria Teresa Alfanl, viveva, a 
Milano, nello stesso apparta
mento di via Crotone dove 
soggiornava il Trincanato con 
l'amica del cuore, Genoveffa 
Cazziola. il cerchio attorno 
al terzetto e al pregiudicato 
tedesco Wolfgang Kummerer 
si chiude. -

Giuseppe Lucchini, il figlio 
del magnate bresciano del 
tondino di ferro, non ha rico
nosciuto nell'appartamento di 
via Ortigara la sua « prigio
ne ». Era obiettivamente dif
ficile che potesse farlo, sulla 
base di semDlici sensazioni 
come il toccare le pareti o 
« sentire » con le scarpe il pa
vimento. Nonostante la me
moria del giovane, che può 
essere, nel caso specifico, pre
caria o falsata da accorgimen
ti usati dai rapitori, ricondu
ca il tempo di percorrenza 
dal suo luogo di detenzione a 
quella del rilascio a un tra
gitto sensibilmente inferiore a 
quello t ra Vicenza e Brescia, 
gli inquirenti non possono an
cora escludere del tutto che la 

Assaltata una banca 

Rapina a Foligno: 
bottino 200 milioni 

- FOLIGNO, 26 
Rapina in pieno centro oggi a Foligno ai danni della Ban

ca nazionale del lavoro: bottino circa duecento milioni. Ver
so le 13,30 un uomo e una donna, con grossi occhiali scuri, 
armati rispettivamente di un fucile a canne corte e di una 
grossa pistola, aggrediscono l'usciere della banca, Alvaro Spor
tellini che in quel momento stava rientrando dalla porta di 
servizio dopo aver abbassato le saracinesche delle vetrine del
la banca che sì trovano sulla via Roncalli. Entrati nei locali 
intimano ai presenti, il direttore della filiale di Foligno 
rag. Cacciapaglia e della filiale di Perugia rag. Reggiani, di 
« stare buoni » e di stendersi a terra, dopo di che vuotano 
la cassaforte del suo contenuto: 200 milioni, quasi tutti in 
banconote da diecimila destinate ai pagamento degli stipendi 
dei dipendenti dell'Ospedale generale di Foligno. Messa la 
somma in una grossa borsa gialla e ringraziato ironicamente 
i funzionari si sono allontanati a tutta velocità a bordo di 
una Alfa 2000 color chiaro" targata Roma K115562 (il numero 
è stato rilevato da un testimone oculare) imboccando via 
Umberto I in direzione della periferia della città. 

sua « prigione » sia stata in 
via Ortigara. 

Quest ' appartamento però, 
nonostante l'assoluto riserbo 
che regna in proposito tanto 
a palazzo di giustizia che in 
questura, sembrerebbe corri
spondere, con sconcertante 
precisione, fino nei minimi 
particolari, a quello descritto 
dal sequestrato da cui meno 
ci si sarebbe aspettato — er
rore questo in cui forse sono 
caduti i rapitori — una meti
colosa ricostruzione del luogo, 
data la sua giovanissima età: 
il piccolo Daniele Alemagna. 
Il bambino, infatti, ha for
nito agli inquirenti una rico
struzione della sua «prigione» 
così perfetta da far pensare. 
nei primi momenti, a un pic
colo capolavoro di fantasia 
infantile. E invece no! La de
scrizione fatta • al momento 
del rilascio (il bagno in fondo 
al corridoio, la disposizione 
delle altre stanze, altri parti
colari) prima della scoperta 
dell'appartamento di Vicenza, 
aderisce ai locali di via Orti-
gara come un abito confezio
nato su misura. 

Nel covo di via Ortigara, 
poi, è stato trovato anche un 
paio di pantaloncini per bam
bino dell'età del piccolo Da
niele, pantaloncini che proba
bilmente hanno già provve
duto a fargli provare: non si 
sa con quale risultato. 

Se l'inizio della giornata è 
stato dunque piuttosto nero 
per Mario Spinato e soci, il 
suo proseguimento è stato an
cora peggiore- Per il seque
stro Lucchini (ma anche per 
quelli di Segafredo e Alema
gna) il pregiudicato trevi
giano è senza alibi. Sua mo
glie, Daniela Maritano, alla 
quale per mezzo di un bi
glietto affidato a un altro de
tenuto lo Spinato aveva cer
cato di suggerire un alibi da 
spiattellare al magistrato per 
il periodo 11-20 novembre 
(giorno in cui fu rilasciato 
il Lucchini), in particolare 
per il 15 novembre, giorno del 
rapimento dello stesso Luc
chini. durante l'interrogatorio 
di stamane in procura è ca
duta dalle nuvole. Al sosti
tuto procuratore della Repub
blica Carlo Macri ella ha di
chiarato di non aver visto suo 
marito da almeno una ven
tina di giorni e di ignorare 
cosa egli possa aver fatto nel 

frattempo. L'influenza sugge
rita dallo Spinato nel biglietto 
intercettato in carcere si è 
dissolta nel nulla, lasciando il 
pregiudicato senza alibi per 
sua stessa ammissione. 

Quanto a Wolfgang Kumme
rer, il pregiudicato tedesco 
ricercato dalla polizia italiana 
per i sequestri, si è appreso, 
intanto, che questo non è il 
suo nome. Un rapporto della 
polizia tedesca dice che Kum
merer è un nome falso: il 
tedesco ha • bazzicato • spesso 
per Treviso quest'anno usando 
un altro nome fittizio noto 
agli inquirenti: Ottavio Lenti. 
Il quartetto Kummerer, Anto-
nelli. Spinato, Trincanato que
st'estate ha fatto base a Je-
solo mimetizzato — ma non 
a sufficienza — tra centomila 
bagnanti. 

Roberto Bolis 

Rinviato 
il processo 
al pretore 
« pietoso » 

La commissione discipli
nare del Consiglio superiore 
della Magistratura ha rin
viato a nuovo ruolo l'esame 
della posizione del pretore di 
Monza Giuseppe Castellini, 
incolpato d'aver compromes
so il prestigio dell'Ordine 
giudiziario per essersi mo
strato troppo comprensivo 
con un detenuto. 

Infatti ieri durante il pro
cedimento disciplinare aper
to contro il magistrato, il 
giudice del tribunale di Ro
ma Michele Coirò, che ha 
assunto le difese di Castel
lini, ha chiesto ed ottenuto 
dai componenti della com
missione che venissero ci
tati due testimoni a favore 
del pretore. Il pubblico mi
nistero d'udienza, consigliere 
di Cassazione D'Ambrosio, 
non si è opposto e la com
missione ha deciso di citare, 
insieme con quelli chiamati 
a difesa, anche altri testi
moni. 

l'isola di Pantelleria: «Un» 
persona che non conosco — 
ha risposto — l'ha presa per 
fotografare dei documenti che 
c'erano dentro». 

Nervosissimo non ha volu
to aggiungere altro: né su chi 
è l'individuo, né su come era 
entrato in contatto col grup
po. Ma gli altri organizzato
ri direttamente chiamati in 
causa hanno unanimemente 
negato. 

Appaiono, del resto, alquan
to Improbabili gli strani epi
sodi riferiti, per lo meno fin 
che non saranno sorretti da 
qualche spiegazione plausibi
le; ed il processo è stracolmo 
di episodi ed atteggiamenti 
inverosimili. Un preteso mo
vente politico, ad esempio. A 
precise domande del Tiribilli 
tre imputati, Ferdinando Va-
rotto, Enzo Sisti e Pino Ivan-
ka hanno confermato di aver 
sentito il Furlan parlare di 
un « cervello superiore » a Ro
ma, di operazione polìtica e 
così via. 

Ivanka (il clnquantatreen-
ne guidatore dell'auto con la 
quale è stato rapito Monte-
si) ha addirittura parlato di 
«ragioni politiche e sociali, 
in particolare di fronte al di
lagare della speculazione da 
parte di pochi, ivi compreso 
il Montesi ». « Sentivamo il 
bisogno tutti e quattro, noi 
organizzatori, di compiere una 
impresa che potesse assicu
rarci una somma con cui fi
nanziare un partito di sini
stra di nostra scelta...». 

Un tentativo maldestro 
bloccato dai giudici (« non ho 
intenzione di occuparmi dei 
fantasmi», è sbottato il pre
sidente Tiribilli) e dagli stes
si capi della banda. Uno di 
questi. Remo Ciprian, un rap
presentante di parafulmini co
stituitosi spontaneamente, ha 
risposto: «Mi pare che si vo
lesse parlare di questioni po
litiche per potere ridurre la 
quota alla manovalanza ». 
L'argomento non è più rispun
tato. 

Ne è venuto fuori però un 
terzo, un giallo nel giallo ri
guardante i soldi del riscat
to. Quando, la sera del paga
mento, i quattro «cervelli» 
si sono riuniti in un ufficio 
dì via Euganea per spartirsi 
il malloppo, 350 milioni a te
sta, si sono trovati in mano 
un miliardo e mezzo. 
• Lo stesso Furlan, al quale 
è stato provvisoriamente as
segnato dalle altre deposizio
ni il ruolo di «capo dei ca
pi», quando è andato a riti
rare il denaro dalla «500» 
abbandonata sulla strada per 
Rovigo, dove l'aveva lasciata 
il tramite fra Montesi e i ra
pitori, ha trovato solo tre sac
chi contenenti ciascuno mez
zo miliardo. 

A questo punto, però, i con
ti non tornano più: perché 
fra « cervelli » e « gregari » è 
stato effettivamente recupe
rato quasi un miliardo e mez
zo; ma dopo i numerosi ar
resti, altri 500 milioni sono 
stati abbandonati in due va
ligie davanti alla chiesa di 
Piove di Sacco. 

Il riscatto pagato quindi de
ve essere effettivamente di 
due miliardi: chi, come e 
quando ha avuto in mano la 
grossa fetta del riscatto che 
nessuno degli arrestati ha vi
sto? 

Molte delle risposte potreb
bero venire dal Furlan, la cui 
reticenza, stamattina, era 
evidente. 

Interrogato per ultimo, Fur
lan ha anche voluto far sape
re come fossero stati proprio 
gli industriali Montesi a ro
vinarlo; possedeva, fino al *71, 
una ditta di autotrasporti per 
conto dello zuccherificio di 
Pontelongo, per il quale svol
geva «grossi lavori regolar
mente pagati con fortissimi 
ritardi ». 

Costretto a rivolgersi a 
strozzini per avere prestiti, 
mentre dagli industriali avan
zava decine e decine di mi
lioni, è fallito e rimasto sen
za lavoro. Raccontando que
sta storia, il Furlan ha espli
citamente posto la candidatu
ra della vendetta come mo
vente. 

Michele Sartori 

Depositata la sentenza dei giudici di palazzo della Consulta 

Per la Corte l'ergastolo non è anticostituzionale 
Spella al polere legislativo decidere se mantenere o no questo tipo di pena - Motivazioni di carattere umano e perplessità su astratte enunciaiioni 

L'ergastolo non è in contra
sto con la Costituzione. Il po
tere legislativo è però libe
ro di abrogare, con una nuo
va norma, questo tipo dì pe
na: questo il sunto di una sen
tenza depositata ieri dai giu
dici della Corte Costituiio-
nale. 

La questione era stata sol
levata dalla Corte di Assise 
di Verona la quale aveva sot
tolineato che l'ergastolo, co
me pena che si risolve nella 
privazione perpetua della li
berta personale e rende im
possibile il reinserimento del 
condannato nella vita sociale, 
contrasta con la funzione che 
dovrebbe avere il periodo di 
carcerazione: quella, cioè di 
recuperare il detenuto alla vi
ta civile. 

Oli stessi giudici di Verona 
avevano anche prospettato un 
altro motivo di illegittimità: 
agli ergastolani è imposto lo 
obbligo di esplicare comunque 

, una attività lavorativa. E ciò 
lede un elementare dirilto di 
libertà. 

La Corte Costituzionale è 
stata, nell'uno e nell'altro sen
so, di diverso avviso. La 
funzione della pena (hanno 
detto i giudici di palazzo del
la Consulta) non è solo quel
la del riadattamento dei de
linquenti, fine purtroppo non 
sempre conseguibile. 

' «A prescindere sia dalle 
teorie retributive secondo cui 
la pena è dovuta per il ma
le commesso, sia dalle dottri
ne positiviste secondo cui esi
sterebbero criminali sempre 
pericolosi e assolutamente in
correggibili, non vi è dub
bio che dissuasione, preven
zione, • difesa sociale stiano, 
non meno della sperata emen
da, alla radice della pena. 
E ciò basta — continua la 
sentenza — per concludere 
che l'articolo 27 della Costi
tuzione, usando la formula 
«te pene non possono CQHÌÌ-

stere in trattamenti contrari 
al senso di umanità e devo
no tendere alla ried'icvzicne 
del condannato, non ha 
escluso la pena dell'erga
stolo». 

Spetta al legislatore ordi
nario, nell'esercizio del suo 
potere discrezionale, stabili
re se l'ergastolo «è indispen
sabile strumento di Intimida
zione per individui insensibi
li a comminatorie meno gra
vi, o mezzo per isolare a 
tempo indeterminato crimina
li che abbiano dimostrato la 
pericolosità e l'efferatezza 
della loro indole». In effet
ti in Parlamento sono state 
presentate proposte per l'abo
lizione di questo tipo di pena. 

A proposito del lavoro del
l'ergastolano, la Corte Costi
tuzionale afferma: «(Il lavoro, 
ben lungi dall'essere in con
trasto con la morale esigen
za di tutela e rispetto della 
persona, * gloria umana, pre

cetto religioso per molti, do
vere e diritto sociale per tut
ti (articolo 4 della Costituzio
ne) e reca sollievo ai con
dannati che lavorando, an
che all'aperto, godono miglio
re salute fisica e psichica, 
conseguono un compenso e si 
sentono meno estraniati da» 
contesto sociale». 

A questo proposito non si 
può fare a meno di sottoli
neare che, se il discorso è 
giusto in linea di principio 
e per quanto riguarda ì de
tenuti «normali», esso diven
ta astratto e paternalistico nei 
confronti dell'ergastolano il 
quale è privo nella «gloria 
del lavoro» di qualsiasi prò 
spettiva e di carattere ma
teriale e di carattere cultura
le se per cultura si intende 
anche incontro, discussione e 
scambio di esperienze con al
tri. D'altra parte sembra per 
lo meno azzardato parlare di 
«compenso» nel caso del la

voro de! carcerato, lavoro per 
il quale l'accusa di sfrutta
mento è perfino inadeguata 
anche se da tutti riconosciuta. 

La sentenza dei giudici co
stituzionali affronta anche 11 
problema della liberazione 
condizionale della quale, se
condo la corte di Verona, l'er-
gastoiano non potrebbe usti-
iruirc per «le sue precarie 
condizioni economiche». 

Infatti la norma penale af
ferma che la liberazione può 
avvenire solo dopo che il con
dannato ha assolto agii obbli
ghi civili (riparazione del dan
no) derivanti dal reato. 
• La Corte Costituzionale so
stiene che, se il condannato 
non ha possibilità di paga
re, questa sua condizione non 
comporta nessun pregiudizio 
circa la concessione della ]*> 
berta condizionale e che per
tanto non è violato il princi
pio della parità. 

P»» 
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Clima di crescenfe tensione per il blocco della legge 386 

Ai ferri corti mutue 
e ospedali: precipita 

la crisi sanitaria 
Il carattere diversivo degli sbocchi giudiziari ', dati al man
cato saldo dei debiti - Urgente un chiaro impegno del governo 

I fascisti rivendicano le tentate stragi nella città ligure 

Ordine néro: "Noi abbiamo 
messo le bombe di Savona" 

Il messaggio con una serie ili frasi deliranti inviato all'«Ansa» di Milano - L'organizzazione terroristica afferma 
di aver portato a termine una rapina • Unico disegno criminoso anche per i sequestri? • Aggressioni e provocazioni 

Denunce, pignoramenti, in
timazioni a catena: l'immo
bilismo provocato dalla crisi 
governativa e la persistente 
violazione d'ogni impegno po
litico e legislativo assunto 
dalla DC e dal centro-sini
stra (in primo luogo quello 
di avviare immediatamente, 
già dall'estate scorsa, il risa
namento dei bilanci ospeda
lieri) stanno facendo precipi
tare nella piena bancarotta 
il già tanto drammatico dis
sesto del sistema sanitario 
pubblico. 

Le segnalazioni sul precipi
tare della situazione si mol
tiplicano di ora in ora: è un 
quadro allarmante non solo 
per il carattere generalizzato 
del tracollo, quant'anche per 
l'assurdità degli sbocchi che 
— in una paurosa catena di 
contraddizioni — si traduco
no oggettivamente in altret
tanti diversivi o alibi di fron
te a responsabilità politiche 
assolutamente inequivocabili. 

In quest'atmosfera può in
fatti accadere che, mentre la 
Federazione delle amministra
zioni ospedaliere (FIARO) de-

" cide di denunciare le mutue 
per insolvenza nel tentativo di 
recuperare per la strada « le
gale» una parte almeno dei 
1.300 miliardi di crediti sinora 
inutilmente vantati alle mutue 
e vanamente attesi dal gover
no, il Tribunale civile di Ca
gliari ordini agli Ospedali riu
niti del capoluogo sardo il 
pagamento alle industrie far
maceutiche di 263 milioni per 
Je forniture degli ultimi mesi. 
Ma gli ospedali di Cagliari. 
come tutti gli altri, non pos
sono pagare i fornitori pro
prio perché a loro volta non 
riescono a farsi pagare né 
dai carrozzoni mutualistici né 
dal Tesoro che doveva sosti
tuirsi alle mutue e che con 
questo pretesto già da luglio 
rastrella una supercontribu-
zione dell'I,65 per cento sulla 
busta paga di ciascun lavo
ratore dipendente. 

Ma ora intervengono nuove 
e ancor più gravi notizie: 
rimangiandosi persino gl'im
pegni assunti due mesi fa, 
gl'istituti bancari minacciano 
di non anticipare più agli 
ospedali neanche le nude ne
cessità di cassa per far fron
te alle spese ordinarie e più 
urgenti compreso il pagamen
to dei salari. 

La denuncia viene da Vene
zia dove i lavoratori ospeda
lieri sono scesi ieri in scio
pero appunto per contestare 
questa gravissima sortita e le 
altre misure adottate con lo 
evidente avallo (se non addi
rittura con lo sprone) del Te
soro e della Banca d'Italia 
nel quadro di una persistente 
e accentuata compressione 
della spesa sociale. 

La situazione è grave in 
tutto il Veneto, tanto che sono 
annunciate <}a un momento 
all'altro come inevitabili chiu
sure non più di qualche repar
to ma di interi ospedali (il 
caso più drammatico sarebbe 
ora quello di Padova). 

Il rischio che - in queste 
condizioni si vada da un'affan
nosa e parcellizzata «tratta
tiva privata » sui singoli casi 
è quindi non solo evidente 
ma già concreto. Tipica è la 
recentissima, grottesca vicen
da del pignoramento delle au
to di rappresentanza del-
l'INAM ottenuto dall'ammini
strazione dell'ospedale di ATUA-
cia per il mancato saldo di 
un credito di mezzo miliardo. 
Un po' di chiasso al momento 
del sequestro delle auto, una 
vistosa eco della vicenda sui 
giornali, e di li a qualche ora 
la questione è stata sistemata 
con piena soddisfazione di tut
ti, ed in particolare dei supei-
burocrati appiedati per una 
sera. 

Ma tutto è inutile di fronte 
all'urgere delle scadenze: ora 
quelle di fine-mese (e prime 
di Natale ci son da pagare 
finche le tredicesime), e di 
qui a trentaquattro giorni 
quella dell'obbligatorio trasfe
rimento degli ospedali sotto 
la competenza delle Regioni. 
Che cosa verrà dato alle Re
gioni: un carico di 5 mila 
miliardi di passivo qual 6 
quello che avranno accumu
lato al 1. gennaio i 1.200 no
socomi pubblici del Paese? 

Bastano questi elementi a 
dire della critica attesa per le 
dichiarazioni programmatiche 
che l'on. Moro renderà alle 
Camere il 2 dicembre. Non è 
più possibile trincerarsi dietro 
vaghe promesse o generici 
impegni: il governo deve agi-

v re subito, e con il massimo ri 
gore, per il pieno e integrale 
rispetto della legge che la sua 
stessa maggioranza ha voluto, 
addirittura presentando un 
Insufficiente provvedimento -
tampone come lo strumento 
per avviare la riforma sani
taria. Con i risultati che 
«gnuno vede. 

L'uomo con due cuori 

r 

«Sta bene» dicono 
i bollettini medici 
di Città del Capo 

Barnard dichiara che l'organo trapiantato contribui
sce al funzionamento dell'altro per il 50 per cento 

CITTA' DEL CAPO, 26 
L'uomo con due cuori sta bene. Questa, in sintesi, la noti

zia che viene dal « Groote Sohuur », il grosso ospedale sud
africano nel quale, l'altra notte, il dottor Christian Barnard 
ha portato a termine il suo undicesimo intervento di tra
pianto cardiaco. Si apprende, intanto, anche il nome, finora 
rimasto sconosciuto, della bambina di dieci anni, morta In 
seguito ad un incidente automobilistico, di cui Barnard ha 
utilizzato il cuore. La piccola « donatrice » è Jennifer Schrik-
ker: la madre ha oggi rilasciato dichiarazioni di consenso 
nei confronti dell'operato del dottor Barnard. anche se am
mette d'aver dato il suo « sì » in un momento di prostrazione 
totale. Barnard, attraverso i bollettini medici del «Groote 
Schuur », ha fatto sapere che « le condizioni del paziente so
no eccellenti da un punto di vista cardiaco, e che in base 
all'esperienza di tali operazioni, il contributo del cuore tra
piantato può essere calcolato tra il 40 ed il 50 per cento del
l'attività cardiaca del paziente ». « Sfortunatamente — con
tinua, però, un bollettino del « Groote Schuur » — 11 pazien
te ha subito durante l'intervento una piccola trombosi che 
ha colpito l'uso del braccio destro ». 

Il nuovo «esperimento» del dottor Barnard ha rinverdito, 
come era logico prevedere, un'antica polemica. Per di più, 
la notizia è giunta del tutto inaspettata: molti si attendevano 
che il «filone» dei trapianti (e le fortune personali del dot
tor Barnard) si fosse esaurito; in questo senso, tra l'altro, si 
era espresso — con un chiaro « no » a questo tipo di pratica 
chirurgica — un recente congresso internazionale di cardio
chirurgia. 

Tuttavia, pur condividendo moltissime delle obiezioni mos
se anche a quest'undicesimo trapianto-Barnard (spericolatez-
za ed eccessivo individualismo dell'operatore; remore di fon
do, derivanti dal niente affatto risolto problema biologico del 
«rigetto»; riserve deontologiche quanto dubbi sui risultati; 
questione, infine, dell'accertamento « definitivo » della morte 
del «donatore»), ci pare che non tutte le critiche mosse 
riescano a « far luce ». Ben altro ci vuole, per alzare le 
pesanti cortine dì una medicina poco o niente affatto rivolta 
ai fini dell'uomo, che accusare un chirurgo di essere « play
boy» e «giocoliere». Christian Barnard traccia un rapido schizzo dell'intervento 

Processo a Milano per il tracollo della Società finanziaria 

Le condanne chieste dal PM di Milano 
per i responsabili del crack della SFI 
Uno scandalo che risale al 1964 - I dirigenti della società aprirono abusivamente «spor
telli bancari », ma Carli e Colombo non se ne accorsero -1 legami politici degli imputati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2G. 

Con le richieste del PM, 
dott. Viola, si è conclusa og
gi una prima fase -del pro
cesso in corso a Milano per 
il crack della SFI (Società 
finanziaria italiana). Il craefc 
risale al 1964, epoca in cui 
la società venne dichiarata 
fallita con un passivo di 30 
miliardi di lire. Questo grup-
tx> finanziario, denominato 
SPI, nel cui consizlio si an
noveravano personaggi legati 
alla curia o a notabili della 
DC. verme costituito nel 1959 
e per cinque anni svolse at
tività di «sportello», come 
una vera e propria banca pur 
non avendone l'autorizzazio
ne. Con l'allettamento di al
ti tassi di interesse attirò 
una notevole clientela forma
ta prevalentemente da conta
dini del Pavese e del Vercel
lese. e coi depositi si lanciò 
In spericolate operazioni di 
borsa, in «scalate» che, co

me nel caso attuale di Sin-
dona. condussero infine il 
gruppo al tracollo. -

Ma la SPI potè operare 
per anni indisturbata grazie 
soprattutto allo stuolo di per
sonaggi curiali o scudocro-
ciati che ruotavano attorno 
al consigli di amministrazio
ne e al suo fervido fonda
tore, il defunto Carlo Baldi
ni. che ricopri la carica di 
consigliere delegato della SPI 
« che fu anche presidente del
la giunta diocesana dell'Azio
ne cattolica pavese. 

Quando la SFI crollò sot
to un pesante deficit, nel lon
tano 1964. le varie agenzie 
vennero chiuse, per decreto 
di Carli e Colombo (che mai 
nulla ebbero da dire sulla 
mancata vigilanza operata 
nei confronti di questo av
venturoso gruppo) e si apri 
una istruttoria durata circa 
dieci anni, che si è conclu
da nel maggio scorso col rin-
v;o a giudizio di alcuni (ot
to) fra i principali responsa

bili della SPI ancora viventi. 
Oggi il pubblico ministero 

dott. Guido Viola, dopo aver 
ricostruito la vicenda, ha 

chiesto 12 anni di reclusio
ne per Natale Fiocchi, ammi
nistratore addetto alle ope
razioni di borsa; dieci anni 
ciascuno per il consigliere 
di amministrazione Mario 
Messi e per l'addetto al set
tore finanziario Angelo Nec-
chi; sei anni per il presiden
te del consiglio di ammini
strazione Virgilio Cartoti e 
quattro anni per Alfonso Spa-
taro. Per altri tre imputati 
— Antonio Invernizzi, Giulio 
Silo e Antonio Marazza — 
li dott. Viola ha chiesto la 
assoluzione: con formula du
bitativa per Invernizzi e Ma-
razza e con formula piena 
per Silo. 

Per i cinque imputati per 
1 quali è stata chiesta la 
condanna, il pubblico mini
stero ha ritenuto sussisten
te il reato di bancarotta frau
dolenta aggravata, assorbente, 

per la continuazione, altre 
accuse tra cui quella di as
sociazione per delinquere, 
falso in bilancio e bancarot
ta semplice. Prescritti sono 
risultati invece i reati di ri
corso abusivo al credito, truf
fa e appropriazione indebi
ta. Il processo sarà ripreso 
il 3 dicembre prossimo. 

l a sentenza istruttoria tac
ciò gli amministratori della 
SFI di «sfrontata megaloma
nia» che sarebbe dimostrata 

'dalle circa 70 consociate SFI 
dalle attività più eterogenee, 
sia in Italia che nel lonta
no Costarica. Ma di tutto 
ciò ci si accorse solo al 
momento del crack. Sorge 
qui, come allora una doman
da: ' è possibile che l'organo 
di sorveglianza, la Banca di 
Italia facente capo al mini
stro del Tesoro, non si 6ia 
mai accorto degli «sportel
li» aperti in Italia, capitale 
compresa, di una certa SPI? 

Romolo Galimberti 

SONO STATI EMESSI DAL PRETORE DI MILANO 

Altri mandati di comparizione 
contro Sindona e complici 

Il magistrato vuole far luce su irregolanfà riscontrate durante un'ispezione alia Banca «Privata Finanziaria» 

MILANO. 26. 
Altri mandati di compari

zione per Michele Sindona 
(inseguito, come è noto, da 
un mandato e da un ordine 
di cattura per bancarotta 
fraudolenta) e alcuni suoi 
collaboratori sono stati emes
si dal pretore milanese Raf
faele Di Palma, in seguito 
a Irregolarità riscontrate nel
l'aprile del *73 durante una 
ispezione del prof. Terneo 
per conto della Banca d'I
talia (e segnalate a suo tem
po alla magistratura) pres
so una delle banche di Sin
dona. la «Privata Finanzia
ria (e malgrado ciò Banca 
d'Italia e ministero del Teso
ro diedero le autorizzazioni 
per la fusione e l'aumento del 
capitale delle banche di Sin
dona). 

I mandati di comparizione 
riguardano, oltre a Sindo
na, un suo collaboratore in 
affari esteri, John Me Caffé-
ry, a quel tempo rappresen

tante della aHambre's Bank», 
che aveva una quota aziona
ria nella «Privata», il noto 
finanziere e « Gentiluomo di 
sua Santità » Massimo Spada 
e i sindaci Arnaldo Marcan
tonio e Franco Manuelli. La 
imputazione nei loro riguar
di si riferisce a una violazio
ne dell'art. 38 della legge 
bancaria, il quale prescrive 
che assunzione di fidi e a-
perture di credito debbano 
sempre essere decisi median
te approvazione unanime sia 
del consiglieri, che dei sin
daci della società. 

Si fa notare, per pura coin
cidenza, che il padre di John 
Me Caffery (li quale ha per 
difensore 11 dott. Alberto Cre
spi, dell'Università Cattolica) 
fu, durante l'ultima guerra, 
a capo dei servizi segreti In
glesi operanti a Lugano per 
il collegamento con parti
colari esponenti e forze del
la Resistenza italiana, fra cui 
il liberale Edgardo Sogno. 

FEDERCONSORZI: 500 
CHIEDONO LA RIFORMA 

Oltre 500 dipendenti della 
Federconsorzi, della sede cen
trale e di società collegate, 
hanno tenuto ieri una assem
blea unitaria che segna una 
importante novità nella vita 
di questo organismo. Hanno 
partecipato rappresentanze 
sindacali CGIL, CISL e UIL 
di varie sedi. L'assemblea si 
è pronunciata per la costitu
zione di un « fronte unico di 
tutte le forze sindacali de
mocratiche e le associazioni 
interessate al settore dell'a
gricoltura, della sua riforma 
e della riforma In senso de
mocratico della Federcon-

•orei». Le rivendlcaalonl to

no: 1) rilancio con struttu
re democratiche della orga
nizzazione; 2) sviluppo di 
rapporti fra rappresentanti 
della Federazione e dei Con
sorzi agrari provinciali, ol
tre che con le associazioni 
di coltivatori; 3) chiarifica
zione del ruolo delle società 
controllate dalla Federconsor
zi (che hanno forma di so
cietà private per azioni an
ziché cooperativa); 4) rior
ganizzazione del lavoro In 
azienda e riqualificazione del 
personale. L'assemblea ha 
proclamato lo stato di agita
zione del personale per otte
nere un confronto contrat
tuale con 1* direzione, 

Con ripugnante cinismo e 
vanteria, «Ordine nero» ha 
rivendicato la responsabilità 
delle tentate stragi di Savo
na. L'organizzazione terrori
stica fascista ha inviato, per 
questo, un massaggio alla se
de milanese della agenzia 
ANSA. La matrice fascista 
delle bombe di Savona era 
comunque stata subito chia
ra per tutti: per gli operai 
che stanno ancora presidian
do le fabbriche, per le orga
nizzazioni democratiche, per 
1 sindacati, per la popolazio
ne di Savona, della Liguria 
e del paese. 

La posizione, netta e ine
quivocabile di condanna e-
spressa all'unanimità dal 
Consiglio regionale ligure 
riunito l'altro giorno, in se
duta solenne proprio a Savo
na, non aveva fatto altro 
che dare uno sbocco politico 
preciso (la decisione di por
tare a termine una inchie
sta sulle trame eversive nel
la regione) alla unanime con
danna del terrorismo fasci
sta. 

« Ordine nero ». comunque, 
ha voluto precisare con un 
messaggio delirante, che le 
bombe che hanno ucciso una 
povera vecchia maestra, sono 
sue come le altre che hanno 
fatto crescere la tensione In 
città. Nel messaggio, i fasci
sti di « Ordine nero » scrivo
no, sotto l'ascia bipenne del 
movimento criminale: « Ri
vendichiamo le tentate stra
gi di Savona. La battaglia 
contro il comunismo e l'ipo
crisia della burocrazia è an
cora aperta. W l'Italia fasci
sta, W Borghese, W la razza 
eletta». Chi aveva dubbi è 
accontentato. 

Sempre ieri « Ordine nero » 
ha anche rivendicato, questa 
volta con una lettera all'a
genzia ANSA di Firenze, la 
paternità di una rapina por
tata a termine giovedì scor
so a Bozzano di Massarosa, 
un paese di artigiani noto
riamente antifascisti. Nella 
missiva, i fascisti scrivono 
che la «Cassa di Risparmio 
di Lucca è stata espropriata 
di quattro milioni e 930 mi
la lire per finanziare la ri
volta armata contro lo sta
to demo-borghese». 

Il messaggio, che nelle in
tenzioni dei firmatari do
vrebbe gettare sgomento e 
paura anche a Bozzano di 
Massarosa, contiene altre fra
si deliranti e la firma: «Or
dine nero, commando Gian
carlo Esposti» (il fascista 
ucciso a Pian di Rascino). 

Le due lettere confermano 
la volontà da parte dei fa
scisti di portare ancora a-
vanti la strategia della pro
vocazione e delle bombe. Del 
resto, le aggressioni e i ten
tati omicidi registrati in que
sti giorni a Roma, quelli in 
altre zone del paese, le pro
vocazioni nel corso del pro
cesso iniziato alcuni giorni 
fa nella capitale contro «Or
dine nuovo» e nel corso del 
quale era stata aggredita una 
giornalista tedesca, dimo
strano a sufficienza quanto 
sia necessaria la vigilanza di 
tutti i democratici e degli an
tifascisti per stroncare la vio
lenza nera. 

E' chiaro, a questo pun
to, che fanno parte della stes
sa strategia tesa a provoca
re il caos e la paura anche 
le decine di telefonate giun
te ieri, in mezza Italia, per 
avvertire che stavano per 
scoppiare delle bombe. Allar
mi del genere, rivelatisi per 
fortuna inconsistenti, sono 
stati registrati a Torino in 
tre diverse scuole; a Bologna 
in una scuola e a Terni do
ve, qualcuno, ha avvertito la 
polizia che un auto in sosta 
davanti alla stazione sareb
be saltata in aria nel giro 
di pochi minuti. Gli agenti, 
subito accorsi sul posto, han
no perquisito senza esito de
cine di auto. 

Nella stessa linea di pro
vocazione si inseriscono — è 
evidente — anche gii abban
doni, in zone accessibili al
la popolazione, di armi e mu
nizioni che dovrebbero ser
vire a provocare reazioni di 
paura. 

Per quanto riguarda certe 
rapine, sequestri di perso
na, certe collusioni già venu
te alla luce fra provocatori 
fascisti e delinquenza orga
nizzata, non c'è davvero biso
gno dei messaggi di «Ordi
ne nero». C'è molto di più 
che non solo dubbi e sospet
ti. E' noto che molti terro
risti neri colpiti da man
dati di cattura in Italia, vi
vono nel lusso in Svizzera e 
in Germania: con quali sol
di? Con l'aiuto di chi? Tut
to questo a prescindere da
gli stessi messaggi inviati da 
«Ordine nero» per vantare 
imprese banditesche, furti 
rapine e attentati. 

• » • 
SAVONA, 26. 

I carabinieri hanno sco
perto in una cava abbando
nata nell'entroterra di Fina
le Ligure un piccolo arsena
le costituito da due moschet
ti 91-38, con relative muni
zioni, un nastro per mitra
gliatrice tedesca - Mayerling, 
dieci metri di miccia a lenta 
combustione e 300 bossoli e-
splosl di vario calibro. La 
cava, situata nei pressi di 
Orco Fegllno. potrebbe esse
re stata utilizzata dagli at
tentatori neri come luogo di 
esercitazioni a fuoco: lo pro
verebbe la presenza dei tanti 
bossoli esplosi e il fatto che, 
per la presenza nella zona di 
molti capanni di cacciatori, 
gli eventuali spari sarebbero 
passati inosservati, n preto
re di Finale Ligure ha dispo
sto ulteriori •coerUmentt, 

Ancora 
pestaggi 
fascisti 

nelle scuole 
Gli odiosi episodi a Ge
la e Palermo - Imme
diate proteste unitarie 

isolano i teppisti 

PALERMO. 26. 
Nuovo criminale episodio di 

teppismo nero nelle scuole di 
Gela: una studentessa del 
Magistrale, Rosa Arezzo, è 
stata aggredita e brutalmen
te picchiata da due giovani 
che, dopo averla seguita e 
aggredita, sono fuggiti in mo
to. La giovane ha dovuto ri
correre al pronto soccorso do
ve è stata medicata e giudica
ta guaribile In cinque gior
ni. L'episodio s'Inquadra nel 
clima di tensione che dallo 
inizio dell'anno si sta tentan
do di creare nelle scuole di 
Gela. 

Il nuovo grave episodio di 
ieri è stato prontamente con
dannato dai rappresentanti 
del PCI, PSI, PRI e ACLI 
che in un comunicato richia
mano la coincidenza non ca
suale del clima di tensione 
che si vuole creare nel mon
do della scuola e la prossima 
scadenza delle elezioni dei 
nuovi organismi che in que
sto modo si vorrebbe osta
colare. 

Per oggi, oltre alla mani
festazione preannunciata da
gli studenti in tutti gli istitu
ti cittadini, è prevista una 
assemblea di genitori, inse
gnanti e studenti. Le organiz
zazioni sindacali dal canto lo
ro hanno preannunciato una 
ferma azione di protesta po
polare. 

Un altro «raid» della vio
lenza fascista è stato com
piuto stamane a Palermo, 
dove un gruppo di picchiatori 
neri ha picchiato a sangue 
uno studente democratico, 
Aurelio Volpe, 18 anni, davan
ti al I I I Liceo scientifico. Una 
assemblea di docenti tenutasi 
all'interno del liceo, subito 
dopo l'aggressione, ha severa
mente stigmatizzato l'impuni
tà di cui godono da tempo 
a Palermo i picchiatori mis
sini. 

Interrogato a Roma 
l'ex-agente del Sid 
Torquato Niccoli 
Torquato Niccoli, il fascista 

ex-informatore del SID, è stato 
interrogato ieri sera a Roma 
dal giudice istruttore Filippo 
Fiore e dal PM Claudio Vita-
Ione, che conducono nella ca
pitale l'inchiesta sui tentativi 
eversivi avvenuti tra il dicem
bre 1970 e lo scorso agosto. 
E* previsto anche l'interroga
torio dell'avv. De Marchi, tra
sferito ieri a Roma da Pa
dova, dove è detenuto per or
dine del giudice istruttore Tam
burino perché coinvolto nella 
inchiesta sulla «Rosa dei Ven
ti ». I magistrati romani sta
rebbero per emettere nei pros 
simi giorni un'altra ventina di 
mandati di cattura. 

Assemblea 
all' IRI 

sul contratto 
Questo pomeriggio alle ore 

15,30, è convocata l'assemblea 
dei dipendenti dell'Istituto per 
la ricostruzione-IRI con all'ordi
ne del giorno l'accordo inte
grativo aziendale. Le proposte 
che la Direzione dell'IRI sa
rebbe disposta ad accogliere 
ignorano gli indirizzi della con
trattazione della categoria ban
cari e servizi finanziari, che 
punta allo sviluppo della pre
senza sindacale in azienda ed 
al collegamento con le rivendi
cazioni generali dei lavoratori. 
per concentrarsi sull'offerta di 
vantaggi economici che spesso 
prendono la forma di «libera
lità > padronali. 

La piattaforma delle «intese 
aziendali > prevede, infatti, al
cune risposte ad esigenze so
ciali — contributo asilo nido: 
contributo colonie estive; con
tributo acquisti libri e tasse 
scolastiche; spaccio e mensa 
aziendale — ma anche istituti 
tipici del paternalismo. E* pre 
vista, ad esempio, una « Be
fana » sotto forma di « ade 
guamento della l.beralità con 
cessa dall'Istituto a lire 40 50 
mila sempre in obbligazioni >. 
cioè in titoli di borsa valori. 
Viene proposto un nuovo fuori
busta consistente elevamento 
del premio di anzianità «da 
400000 a 500.000 lire in occa
sione del 25° anno dì servizio » 
con « istituzione di un premio 
al 30° anno di servizio di lire 
700 800 mila » da erogare « fino 
al grado di funzionario inclu 
so». Viene promesso, sia pure 
rinviando data « la delicatezza 
del momento», un aumento dei 
trattamenti attraverso «mu
tui, prestiti, massimale vitali
zio, fondo di previdenza». 

Questa larghezza economica 
ha tutta l'aria di costituire un 
corrispettivo del rifiuto di di
scutere subito il cambiamento 
del regolamento di disciplina e 
la democratizzazione del siste
ma di avanzamento di carriera ' 
nonché i diritti sindacali in 
azienda. 

Lettere 
ali9 Unita: 

tmmm 

La fedeltà delle 
Forze armate 
alla Costituzione 
Egregio direttore, 

non sono solito scrìvere let-
tere al giornali, ma ritengo 
di dover fare una eccezione 
per portare il mio modesto 
contributo alla discussione 
sollevata dai recenti interven
ti del generale Pasti e del co
lonnello Ricci, ospitati sulle 
colonne di codesto quotidia
no. 

In questi giorni si sta ali
mentando un clima di ten
sione, di paura su imminen
ti colpi dì Stato ecc. Non ne
go che esista il pericolo di 
un'involuzione e che diverse 
forze lavorino per tale solu-
zione. Tuttavia, credo che tra
mutare un giusto senso di 
preoccupazione per la sorte 
delle nostre istituzioni demo
cratiche in un clima di allar
mismo sìa, al tempo stesso, 
pericoloso e sbagliato. Soprat
tutto se si crede di individua
re il motore di queste « oscu
re manovre» in alcuni corpi 
dello btato, quali le Forze 
armate, che certamente abbi
sognano di una riforma, ma 
che sinora hanno nel loro 
complesso fornito ripetute 
prove di disinteresse e di leal
tà al giuramento dato. 

Far credere all' opinione 
pubblica che l'arresto di qual
che alto ufficiale, reo di esse
re venuto meno al giuramen
to di fedeltà alla Costituzione, 
sia sufficiente per far accarez
zare alle Forze armate dise
gni golpisti è falso ed offen
sivo. Perchè la gran parte de
gli appartenenti alle FF.AA., 
ha sempre ritenuto che la di
fesa del proprio onore, la va
lorizzazione del ruolo essen
ziale che hanno nel garantire 
l'indipendenza e la autonomia 
nazionale, consista proprio 
nel perseguire con coerenza e 
rigore chi tenta di coinvolge
re le istituzioni militari in av
venture che sono estranee al
la loro tradizione ed al loro 
principi ispiratori. 

Quanto sopra ho ritenuto di 
dire sulta base della mia bre
ve ma valida esperienza di 
vita all'interno delle Forze ar
mate. 

GIANCARLO ROLLA 
Sottotenente di vascello 

(Genova) 

Neppure una lapide 
per gli italiani 
morti nel «lager» 
Cara Unità, 

quest'estate andai a visita
re in Austria il campo di con
centramento di Kaiserstein-
bruck in cui fui tenuto pri
gioniero nell'ultima guerra 
mondiale. Dove avevamo sep
pellito i nostri compagni, con 
grande stupore, non trovai al
tro che una fitta boscaglia: 
erano rimaste solo due lapi
di, una dei russi e l'altra dei 
romeni; degli italiani non 
c'era più traccia. Chiesi a un 
contadino del luogo dove a-
vessero trasportato i resti dei 
nostri compagni morti e que
sti mi disse di averli sotter
rati in una fossa comune in
sieme a tutti i caduti di quel 
campo di concentramento; e 
volendomici avvicinare, non vi 
riuscii impedito com'ero dal
le sterpaglie. 

Vedendo tutto ciò non po
tei fare a meno di confron
tare questi cimiteri con quel
li polacchi e russi, che inve
ce sono tenuti con grande 
cura. Vorrei proprio che le 
autorità italiane mi spiegas
sero come mai tanti italiani 
morti in modo tanto atroce 
sono stati dimenticati così 
pretto. 

GIULIO GAMBERI 
(Bologna) 

Una replica da 
dipendente SIP e da 
«libero cittadino» 
Cara Unità, 

ho letto la lettera inviata 
dall'avo. Emilio Rubino di 
Nardo (Lecce) pubblicata sot
to il titolo «L'avvocato che 
paga alla SIP più di Agnelli ». 

Quale dipendente della SIP, 
ma sottolineando che la mia 
è una risposta a puro titolo 
personale, ritengo doverosa 
una precisazione. 

Se è vero che le categorie 
di abbonamento al telefono 
si suddividono in: A (ammini
strazioni statali, enti pubbli
ci, istituti di istruzione gover
nativi, giornali, ecc.); B (a-
bitazioni private ove non si 
svolga attività di affari o pro
fessionale); C (abbonamenti 
non specificatamente menzio
nati nelle lettere A e B), a 
mio modesto avviso il legi
slatore non ha inteso affat
to suddividere « ingiustificata
mente m, come sostiene l'avv. 
Rubino, i cittadini in tre ca
tegorie, ma ha voluto sempli
cemente attribuire a ciascun 
abbonato al telefono un ca
none differenziato a seconda 
dell'uso cui il telefono stes
so è adibito. Vista la que
stione da questo punto di vi
sta, ingiustificate appaiono le 
rimostranze dell'avv. Rubino 
che incentra — si capisce, a 
mo' di esemplificazione — il 
problema sul fatto che Gian
ni Agnelli (al quale, per in
ciso, vanno tutt'altro che le 
mie simpatie!) pagherebbe 
meno di lui ben 3500 tire di 
canone trimestrale. Niente di 
più inesatto in quanto, come 
detto in precedenza, a parità 
d'uso il canone è uguale. E 
mi spiego meglio. Se l'art. Ru
bino è abbonato al telefono 
presso la propria abitazione 
e da quest'ultima non svolge 
attività professionale, il cano
ne relativo è uguale a quello 
che donni Agnelli paga per 
il suo telefono di casa. Se. 
invece, come m'è sembrato di 
capire, l'abbonamento dell'av
vocato Rubino è inquadrato in 
categoria nC» in quanto l'ap
parecchio telefonico è adibi
to all'espletamento della sua 
attività professionale, allora 
il canone relativo sarà ugua
le a quello addebitato a Gian
ni Agnelli per il telefono che 
questi ha nel suo ufficio. 

Fin qui il dipendente SIP. 
Ora, in breve, vorrei parlare 

da «libero» cittadino, visto 
che l'avv. Rubino rivolge un 
appello ai «suol colleghi av
vocati di tutt'Italia» ed invo
ca l'art. 3 della Costituzione. 
Su questo punto l'aw. Rubi
no, che non ho l'onore di co
noscere personalmente, ma 
che non ho dubbi si tratti dì 
un cittadino esemplare sotto 

' tutti gli aspetti, trova al suo 
fianco non solo me, che non 
rappresento se non me stesso, 
ma tutti i lavoratori. Siamo 
proprio uguali tutti nel do
vere di pagare per intero 1$ 
tasse o sfamo diversi noi, la
voratori a reddito fisso da 
« lor signori » (e qui Agnelli 
e C. ci stanno proprio bene/) 
e dai grossi liberi professio
nisti? Siamo proprio uguali 
tutti noi, cittadini italiani sen
za distinzione di condizioni 
personali e sociali, di front* 
al diritto alla casa, allo stu
dio, all'assistenza, al lavoro, 
alla libertà dal bisogno? E' 
principalmente su questi pro
blemi che, secondo me, l'avv. 
Rubino farebbe bene a sof
fermarsi in prima istanza, si
curo che troverà uniti non 
soltanto ì «suoi colleghi av
vocati » ma tutti i lavoratori 
italiani vere vittime di tutte 
le ingiustizie sociali che tra
vagliano ti nostro Paese. 

VITTORIO BARBUTO 
(Napoli) 

Perchè condannano 
i «films 
del terrore» 
Alla redazione dell'Unità, 

La gente ha sete dì emo
zioni forti, di emozioni che la 
scuotano dalla « banale » vita 
di tutti ì giorni; e i films del 
terrore rispondono perfetta
mente a questa esigenza. Vie
ne data alla gente una scarica 
emotiva potente, violentissi
ma, di sicuro effetto: la pau
ra. Che questi films siano la 
espressione figurata del «po
tere » non ci pare vi possano 
essere dubbi. 

E' gravemente pericoloso 
tuttavia ritenere queste pelli
cole degli sciocchi giochi, fatti 
per spaventare gente sempli» 
ciotta o ingenua; e pensale 
che coloro che si spaventano 
(e pochi lo ammettono, spe
cie gli uomini col mito del 
coraggio e della virilità) ab
biano una sensibilità malata o 
siano immaturi o infantili, è 
ancora pericoloso senza par
lare della superficialità del 
giudizio. Questo poiché è in* 
discutibile (pur ammettendo 
differenze soggettive di im
pressionabilità e di equilibrio) 
che in ognuno di noi vivono 
le primordiali paure nei con
fronti dell'ignoto, che non si 
superano certo proponendo i-
potesi atroci e spaventose. 
Tutto ciò non può vertere sa 
non verso un unico scopo: di
minuire nell'individuo la sicu
rezza in se stesso e aumenta
re così il suo bisogno di pro
tezione. 

Ultimo di questo genere è 
il film l'Esorcista: che il la
voro non sia stato sovvenzio
nato dalla Chiesa, si stenta a 
crederlo; Paolo VI ha detto 
che il «diavolo» esiste dav
vero, non è una leggenda, una 
credenza superata. E qui in
fatti, grazie alla moderna tec
nica, è data l'immagine del 
diavolo dei nostri giorni: i 
iabù, le paure medioevali ven
gono rinnovati e rivatorizsa-
ti. 

SANDRO MATTIAZZI, LU
CIO ZANE, ROBERTO POR-
FIDO, E N N I O BOLDRIN 

(Mestre - Venezia) 

Buste paga taglieg
giate e altre 
che si ingrossano 
Caro direttore, 

siamo alcuni dipendenti 
della Direzione generale de
gli istituti di previdenza del 
ministero del Tesoro. La leg
ge 74S sulla Dirigenza ha af
fermato il, principio della on
nicomprensività dello stipen
dio dei dirigenti con l'obbligo 
per loro di effettuare quaran
ta ore di straordinario al mese 
(la cui retribuzione, ripetia
mo, è già compresa nello sti
pendio). Tale principio in que
sti giorni è saltato in quanto, 
in base ad un decreto del 21 
luglio 1974 del ministro del 
Tesoro, i nostri dirigenti so
no passati e stanno passando 
in cassa a ritirare somme ro
tative ad arretrati di straordi
nario in ragione di altre qua
ranta ore mensili, con riferi
mento al periodo che va dot 
gennaio all'ottobre 1974. 

Il Paese è in crisi? E' vero. 
Si sollecitano comportamenM 
austeri, si taglieggiano le bu
ste paga dei dipendenti a red
dito fisso, i medici conven
zionati con l'ENPAS non ai 
accontentano più di 2.309 lira 
per visita ambulatoriale, un 
chilogrammo di pane costa 
430 lire, la paga oreria di un 
usciere o di un impiegato del
la carriera esecutiva non su
pera le lire 400, Carli è peg
gio di Cassandra, VISTAT vo
mita dati preoccupanti. Lo 
carne non la mangiamo piU, 
stiamo diventando gonji « 
causa del nutrimento che, no
stro malgrado, e a base di pa
tate. 

Ma la situazione è diversa 
per i nostri dirigenti: essi de
vono ingurgitare proteine ed 
avere sempre vestiti nuovi, 
Forse, visto che l'aumento del
la contingenza per gli operai 
ed impiegati, pubblici e pri
vali, sarà oggetto di contra
sti e richiederà tempi lunghi 
di attuazione, hanno pensato 
bene di risolvere i problemi 
degli alti burocrati con altra 
quaranta ore di straordinario 
retribuite con un compenso 
orario variante dalle 2.000 al
le 3.000 lire a seconda dal 
grado. 

La giusta ripartizione dei sa
crifici, se non è uno slogan, 
i lavoratori l'accettano; ma sa 
è soltanto una formula per 
far pagare ad essi gli errori 
di una classe politica e buro
cratica che ha ridotto il Paese 
nelle condizioni odierne, allo
ra non siamo più d'accordo. 

GIUSEPPE A. DETTORI 
ed altre 26 firme 

(Roma) 
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Sotto chiave anche il film di Comencini 

SUPERCENSURA 
ALL'OFFENSIVA 

Il procuratore generale della Calabria ha ordinato il se
questro di «Mio Dio come sono caduta in basso!» • E' il 
quindicesimo film preso di mira dal medesimo magistrato 

La supercensum è di nuo
vo all'attacco. Il procuratore 
generale della Corte d'appel
lo della Calabria, Bartolomei, 
ha fatto Ieri sequestrare il 
film Mio Dio come sono ca
duta in basso! di Luigi Co
mencini, che si proiettava in 
una sala cinematografica di 
Reggio. Il provvedimento, se
condo la legge, ha vigore su 
tutto 11 territorio nazionale. 
Affo Dio come sono caduta in 
basso! era già in cartellone, 
da alcune settimane, nelle 
principali città del nostro 
paese. 

L'iniziativa del procuratore 
generale Bartolomei, oltre a 
segnare un non invidiabile 
primato personale del magi
strato catanzarese — quindi
ci film fatti sequestrare nel
l'arco di due anni — denota 
una preoccupante recrude
scenza dell'offensiva oscuran
tista, peraltro mai interrotta
si. E' di appena sabato scorso 
il sequestro del film francese 
Emmanuelle, ordinato dalla 
Procura di Napoli. 

Ambientato nei primi de
cenni del secolo, Mio Dio co
me sono caduta in basso!, di 
cui sono interpreti prinoìpali 
Laura Antonelli, Alberto Lio
nello e Michele Placido, vuole 
esprimere, nella forma d'un 
racconto grottesco e parados
sale, una critica al costume 
« dannunziano » della borghe
sia italiana dell'epoca. I ri
sultati dell'operazione effet
tuata da Comencini, un re
gista che gode di larga stima 
in Italia e all'estero, sono sta
ti variamente apprezzati dai 

recensori; ma è ovviamente 
da escludere che il procura
tore generale Bartolomei pos
sa aver trovato nel commen
ti della stampa al film an
che il minimo appiglio per 
la sua azione e per le esagi
tate motivazioni di essa. Se
condo il magistrato, infatti 
« le anormali scene di depra
vazione sessuale, anche in for
ma innaturale e degenerati
va, per nulla necessarie allo 
svolgimento della rappresen
tazione filmata, palesemente 
rilevano la grave intenzione 
degli autori di imprimere alla 
trama una carica di erotiz
zante volgarità, intesa a su
scitare la morbosità e la mal
sana curiosità del pubblico 
più deteriore». 

Da sottolineare che la stes
sa censura amministrativa. 
dopo aver stabilito per l'ope
ra cinematografica il divieto 
ai minori di diciotto anni, lo 
aveva abbassato in appello 
ai minori di quattordici. 

Il provvedimento è stato de
finito «inaudito» in una di
chiarazione rilasciata Ieri se
ra dal presidente del Sinda
cato critici cinematografici, 
Giovanni Grazzini, il qua
le sarcasticamente aggiunge: 
« C'è da rallegrarsi che il giu
dice di Catanzaro, per pro
teggere gli italiani, abbia de-
cretato che anche il film di 
Comencini è privo di valore 
artistico: il pubblico e la 
critica cinematografica si ve
dono così sollevati, per la 
quindicesima volta, da un 
compito che presuntuosamen
te erano soliti attribuirsi». 

Al Festival dei Popoli 

Un vasto panorama 
di documentari 

da lunedì a Firenze 
La presenza dei paesi socialisti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26 

La XV edizione del Festi
val dei Popoli, la rassegna in
ternazionale del film di do
cumentazione sociale che si 
svolgerà dal 2 all'8 dicembre 
al Palazzo dei Congressi di 
Firenze, si caratterizza anche 
quest'anno per la presenta
zione di una serie di film che 
rispecchiano una forte ten
sione sociale. 

Si distingue fra questi il 
gruppo di documentari sulla 
America latina, realizzati da 
operatori e registi di diversi 
paesi. Va citato fra questi 
Viva il Perù, girato da Elias 
Condal, Adriano e Damiano 
Zacca. H film è una accura
ta analisi della situazione so
cio-economico-politica del pae
se ed in particolare sulla con
dizione degli indios emargi
nati nella società, nonostan
te la loro antichissima cul
tura. 

Le due /acce della medaglia 
(« Face de bronze ») è un film 
canadese sulla Bolivia, nel 
quale si affronta in termini 
concreti il discorso sul sot
tosviluppo, e sulla guerriglia 
come ipotesi per l'emancipa
zione dei popoli: un'analisi 
vista anche attraverso l'im
pegno politico e di lotta di 
un gruppo di sacerdoti. 

Interessante appare anche 
la trilogia sul Cile, una sto
ria della tragedia di questo 
popolo, attraverso tre docu
mentari che, muovendo dalla 
elezione di Allende a Presi
dente della Repubblica, nar
ra del boicottaggio della de
stra, dei militari e degli USA 
al regime popolare, per giun
gere ai giorni drammatici del 
golpe ed alle repressioni san
guinose che l'hanno seguito. 

Gli Stati Uniti si presenta
no ancora una volta alla ras
segna del film di documenta
zione sociale, con una pro
duzione di alto livello e di 
grande interesse. Basti ricor
dare la presenza di Jane 
Fonda con il film Introduction 
to the enemy nel quale l'at
trice, in questo caso coregi-

Bogianckino 

consulente 

artistico 

del Comunale 

di Firenze 
FIRENZE, 26 

L'ufficio stampa dell'Ente 
. autonomo del Teatro Comu
nale di Firenze ha reso noto 
che «con delibera del dottor 
Mario Policronl, commissario 
etraordinario governativo, il 
maestro Mass.mo Bogianckino 
è stato nominato consulente 
funerale artistico del Teatro». 

sta, racconta la sua espe
rienza nel Vietnam. 

Ricordiamo, fra gli altri, 
Dreams and ningtkmares un 
film — che contiene un ec
cezionale materiale di reper
torio — girato da un ameri
cano ex combattente delle 
le Brigate internazionali che 
ritorna in Spagna, nei luo
ghi dove ha combattuto. Di 
particolare interesse il film 
Tributo a Mattalia Jackson 
un omaggio alla grande can
tante negra di Gospel e il 
documentario sul metadone, 
la «droga che combatte la 
droga ». Questo prodotto, che 
ha effetti calmanti, viene par
ticolarmente diffuso nei quar
tieri dei negri e dei poveri. 
Da qui la tesi sostenuta nel 
film del metadone come dro
ga del sistema. 

I paesi socialisti sono pre
senti al XV Festival dei Po
poli con una serie di docu
mentari dedicati prevalente
mente al folklore, in partico
lare Canzone dell'URSS dedi
cata alle tradizioni musicali 
della Lettonia; ed il romeno 
Buono come il giorno. Inte
ressante la oresenza polacca 
con un gruppo di film, fra 
cui Primo amore, la storia di 
due giovani che debbono af
frontare le difficoltà del ma
trimonio e del sorgere di 
una nuova famiglia. 

g. I. 

Contro i condizionamenti del profitto ( 

Dalle cooperative nuovo 
impulso per il cinema 

Una storia che non comincia oggi -1 programmi 
di lavoro - L'appoggio del movimento democra
tico e l'ambiguo atteggiamento dell'Ente Gestione 

Dopo la conferenza stampa 
svoltasi a Pesaro, durante la 
Mostra del nuovo cinema, le 
cooperative cinematografiche 
italiane si sono date convegno 
a Venezia, in uno spazio con
cesso dalla Biennale. L'appun
tamento veneziano era quan
to mal opportuno per dibat
tere i numerosi problemi con
nessi a un movimento che ha 
un suo peso e meriterebbe di 
averne ancor più. Le coope
rative di cineasti, tecnici e 
lavoratori riunitesi In un Con
sorzio, costituito nel dicem
bre del '73 per programmare, 
coordinare e tutelare l'attivi
tà produttiva e distributiva 
delle consociate sono queste: 
Bocca di Leone, CLCT. Cine 
2000, Cine Lasa, Coop Art, 
Cooperativa Cinema Democra
tico, 10 G, Filmcoop, Gold 
Coop, Iskra, MTC, Nuova co
municazione, Nuova coopera
tiva doppiatori. I soci sono 
più di cinquecento e l'assem
blea consortile è aperta alle 
cooperative cinematografiche 
che aderiscano a una delle 
tre Centrali riconosciute: l'As
sociazione Generale Coopera
tive Italiane, la Confederazio
ne Italiana delle Cooperative, 
la Lega Nazionale delle Coo
perative e Mutue. 

Numerosi 
progetti 

La ragione sociale del soda
lizio è facilmente comprensi
bile: ci si organizza per sot
trarsi ai condizionamenti del
la legge del profitto, insom
ma per esser più liberi e ri
gorosi nelle scelte culturali. 

Di progetti ne bollono in 
pentola e alcuni sono in fa
se di avanzata preparazione. 
Cinque film sono stati acqui
siti nel listino dell'Italnoleg-
gio, anche se non ne sono sta
te cominciate le riprese: Ter
minal di Paolo Breccia, Dove 
ci incontreremo di Peter Del 
Monte, Diario di uno strate
ga (dal Garofano f rosso di 
Elio Vittorini) di Luigi Facci
ni, Eran trecento... di Ennio 
Lorenzini, Raoul di Maurizio 
Ponzi. I nomi degli autori non 
hanno bisogno di presentazio
ne; in gran parte, si tratta 
di registi cimentatisi in 
film o telefilm raccomanda
bili per l'indipendenza dalle 
più viete formule commer
ciali. 

A questo primo nucleo si 
affiancano altri gruppi: Al
fredo Angeli prepara con la 
Iskra un film su Di Vittorio 
tratto dal libro di Davide 
Lajolo mentre Giuseppe Fer
rara sta girando, con la Cine 
2000, Faccia di spia, una in
chiesta drammatizzata che 
ha per soggetto la CIA e le 
sue interferenze in varie na
zioni. 

La storia della cooperazio
ne cinematografica, come è 
stato Ricordato a Venezia, 
anche nel nostro paese non 
comincia oggi. I primi passi 
sono stati mossi negli anni 
cinquanta con la Cooperativa 
spettatori-produttori cinema
tografici fondata da Giuliani 
De Negri e realizzatrice di 
due film, Acthung banditi, e 
Cronache di poveri amanti 
che ebbero il pregio di trat
tare il tema della Resistenza 
e della lotta antifascista 
quando questi argomenti era
no tabù nel cinema italiano 
sottoposto alla rigida censura 
andreottiana e scelbiana. Fu 
quella una esperienza entusia
smante e su cui sarebbe be
ne che gli studiosi tornassero 
a riflettere poiché essa portò 
in diverse regioni alla mobili
tazione di migliaia e migliaia 
di cittadini e di lavoratori 
che sottoscrissero le azioni 
per consentire il finanziamen
to dei film, contro i quali, 
non per nulla le autorità am
ministrative dell'epoca ricor
sero a provvedimenti stran
golatori. 

Più avanti non sono man
cati altri esempi: da una 
cooperativa fu allestito Luci 
del varietà di Lattuada e di 
Fellini; una impresa a carat
tere cooperativistico. I'Aeer, 
ha prodotto quasi tutti i film 
dei fratelli Taviani e di Va-

Ciclo di Jean Renoir in Portogallo 
_ . LISBONA, 26 
Si e aperto oggi a Lisbona un ciclo dedicato a Jean Re

noir, che prevede la proiezione, con ritmo trisettimanale, di 
ventuno opere del regista francese, accompagnata da una mo

stra biblio-iconografica. All'inaugurazione della manifestazione 
è intervenuto Henri Langlois. segretario generale della Ci
neteca francese. 

E' anche in corso a Lisbona una rassegna del cinema un
gherese. organizzata nel quadro dello svFluppo dei rapporti 
culturali fra Portogallo e Ungheria. 

Bolognini vince al Festival di Panama 
CnTA' DI PANAMA, 28 

Il film italiano Imputazione di omicidio per uno studente 
di Mauro Bolognini con Massimo Ranieri, è stato il più pre
miato del XII Festival cinematografico internazionale di Pa
nama, al quale hanno partecipato i seguenti sedici paesi: 
Argentina. Brasile, Bulgaria, Cecoslovacchia, Corea del Sud, 
Egitto, Francia, Gran Bretagna, India, Italia, Messico, Olan
da, Polonia, Romania, Stati Uniti e Unione Sovietica. Al film 
seno stati assegnati i premi per il miglior film, il miglior 
regista, il migliore attore. 

Altri premi sono andati alla Romania, all'URSS e alla 
Corea del Sud. 

In ripresa il cinema nella RFT 
MONACO DI BAVIERA, 26 

Tira aria di ripresa, da un po' di tempo a questa parte, 
nel mondo cinematografico tedesco-occidentale. I dati più re
centi segnalano un leggero incremento del numero di spet
tatori nei cinema, che sono più di tremila. I nuovi abbona
menti alla televisione, dopo il boom degli anni '60 sono invece 
diminuiti considerevolmente: il film ha ora una nuova « chan
ce» contro kt micidiale concorrenza del teleschermo. 

lentino Orsini; la Cine 2000 
ha permesso a Giuseppe Fer
rara di effettuare la sua In
dagine filmata sulla mafia, Il 
sasso in bocca; Il gatto sel
vaggio di Andrea Frezza • e 
/ visioìiarl di Maurizio Ponzi 
sono stati tenuti a battesimo 
dalla «21 marzo», istituita 
per aiutare l'esordio di nuo
vi talenti e una cooperativa 
ha congedato Allonsanfdn. 
Gli ultimi episodi rinviano a 
pochi giorni or sono. E' sboc
ciata la cooperativa Comma 9. 
che varerà cinque film, II 
vento del cespuglio di rose di 
Francesco Barilll e Massimo 
D'Avack, L'amore è il mese 
più crudele di Francesco Mas-
sarò, Barbara Alberti e Ame
deo Pagani, Ragazzi di fuoco 
di Gianfranco Mlngozzi, Pri-
ina di uccidere di Vittorio Sa
lerno e Col sangue degli altri 
di Pasquale Squltlerl, i quali 
hanno alle loro spalle 11 di
stributore Goffredo Lombardo 
e il Consiglio di azienda del
la «Titanus», una fra le so
cietà noleggiataci che, in 
questi anni, non si sono dav
vero distinte per l'originalità 
del repertorio. 

L'ARCI UISP, infine, è la 
patroclnatrlce della « Coope
rativa Nuova comunicazione» 
che ha un catalogo di diciotto 
film, prevalentemente stranie
ri, Inediti o recuperati evitan
do che andassero al macero, 
alcuni in 16 mm e altri in 35 
mm: la proiezione del bolivia
no Sangue di condor di Jorge 
Sanjinés, avvenuta la settima
na scorsa all'Archimede di 
Roma, ha registrato il suo 
ingresso nei circuiti d'essai. 

La formazione del Consor
zio, rappresentato alla Bien
nale, risponde a una esigenza 
di autonomia che aumenta, di 
giorno in giorno e investe 
particolarmente le giovani ge
nerazioni cinematografiche. 

Spetterebbe allo Stato te
nerne conto, visto che dispo
ne di strumenti predisposti 
per la promozione culturale. 
Per questo motivo, il soste
gno offerto dall'Italnoleggio 
agli annunciati film di Brec
cia, Del Monte, Faccini, Lo
renzini e Ponzi è positiva
mente apprezzabile. Non che 
ogni film cooperativistico, per 
necessità di cose, debba pas
sare soltanto attraverso ì ca
nali dell'Ente Gestione, ma è 
indubbio che se l'Italnoleggio 
e l'Istituto Luce non si tire
ranno in disparte e se ade
guati provvedimenti legislati
vi saranno presi per incorag
giare la cooperazlone In cam
po cinematografico, e se non 
si truccheranno le carte in
ventando cooperative di ispi
razione padronale si potrebbe
ro determinare in Italia con
dizioni favorevoli a un am
pliamento sensibile delle voci 
libere. 

Compiti di 
rinnovamento 

L'appoggio fornito dalla Le
ga Nazionale delle Cooperati
ve, dall'Associazione Generale 
Cooperative Italiane e dalla 
Confederazione Italiana delle 
Cooperative sarà di ulteriore 
stimolo a raggruppamenti 
produttivi che tendono, per 
via naturale, a collegarsi con 
le istanze riformatrici del ci
nema italiano, e che acqui
steranno autorevolezza, presti
gio e capacità di incidere se 
adempiranno a un compito di 
rinnovamento culturale e se 
sapranno cointeressare nella 
loro azione anche 1 non ad
detti ai lavori. 

E' in questa prospettiva che 
appaiono incoerenti le obie
zioni opposte dall'Ente Gestio
ne a un accordo che permetta 
intanto alle cinque cooperati
ve di Del Monte, Faccini, Lo
renzini, Breccia e Ponzi di 
dar inizio alle riprese. Se ne 
è parlato a Venezia ed e bal
zata alla luce una faccenda 
in virtù della quale i*Italno-
leggio ha richiesto alle coope
rative in questione una garan
zia di buon fine (cosi si defi
nisce una specie dì assicura
zione sul compimento dell'ope
ra sino al suo ultimo stadio) 
talmente fiscale da metter in 
forse i film approvati sulla 
carta. 

Il fatto curioso è che men
tre le Centrali della coopera
zlone si sono impegnate ad 
assicurare la consegna dei 
film entro le scadenze conve
nute, l'Italnoleggio pretende 
dai cooperatori ciò che non 
esige dalle grosse cineprodut-
trici, cui accorda credito sen
za porsi troppi interrogativi. 
Perciò ci chiediamo che sen
so abbia pronunciarsi a bene
ficio delle cooperative se poi 
nei contratti si impongono 
clausole che smentiscono la 
volontà in precedenza espres
sa. Che senso ha richiamarsi 
formalmente alle funzioni so
ciali del gruppo cinematogra
fico pubblico se, in definitiva, 
ci si comporta in maniera da 
bloccare l'avvio di cinque film 
e non si ha nemmeno la cor
rettezza di rispondere alle 
controproposte delle coopera
tive? E* un chiarimento, que
sto, che gradiremmo avere. 

m. ar. 

Jean Seberg 

è tornato 

al lavoro 
Jean Seberg, che nei gior

ni scorsi era stata traspor
tata in una clinica di Pari
gi, in seguito ad un improv
viso malore che l'aveva colta 
mentre girava Bianchi cavalli 
d'agosto, è tornata sul set e 
ha completato le sequenze 
del film In cui era Impegnata, 

In primo piano al 
Festival di musica 
russa e sovietica 

Quattro opere in programma 

La Scala nel ' 7 6 
andrà negli USA 

Si persegue una politica di prestigio a suon di milioni 
mentre gii Enti lirici sono ancora in attesa della riforma 

Dalla nostra redazione 
'<> < • M I L A N O , 26. ! 

I complessi scaligeri si tra
sferiranno negli Stati Uniti 
nel settembre 1976 per parte
cipare alle celebrazioni del bi
centenario dell'indipendenza 
americana. Il programma com
prenderà quattro opere (due 
di Verdi, una di Donizetti e 
una di Rossini, oltre a un 
concerto sinfonico corale) per 
un totale di quattordici re
cite a Washington, oltre a un 
concerto a Filadelfia e due 
a New York; alla testa dei 
complessi sarà Claudio Ab-
bado. 

Queste notizie sono state 
date — in concomitanza con 
l'annuncio fatto a New York 
— dal sovraintendente Paolo 
Grassi in una conferenza-
stampa in cui ha largamente 
illustrato anche le difficoltà 
economiche che accompagna
no l'impresa. 

Questa infatti costerà «al
cune centinaia di milioni » 
(la trasferta moscovita sfiorò 
il miliardo), ma è stata pra
ticamente garantita dal mi
nistro del Tesoro. Grassi ha 
affermato di aver rifiutato la 
tournée sino a quando gli im
pegni finanziari non sono 
stati sottoscritti dal governo. 
Ciò per evitare il ripetersi 
delle difficoltà che hanno 
accompagnato la trasferta mo
scovita, tanto più nel mo
mento in cui il deficit scali
gero per l'anno in corso è 
di tre miliardi. 

Anche in questa occasione, 
come facemmo per la recente 
tournée in URSS, non pos
siamo evidentemente non va
lutare positivamente l'avveni
mento in quanto fatto cultu
rale che va nel senso di una 
6empre maggiore conoscen-

Serate indiane 
al Folkstùdio 

Il Folkstùdio, in collabora
zione con l'Associazione «Na-
maskar», presenta stasera e 
domani ed in replica straor
dinaria lunedi 2, alle ore 
21,30 ' precise, tre concerti 
straordinari di musica india
na, con il solista di veena, 
Suryanaryan. II concertista, 
attualmente in tournée eu
ropea a Londra e Parigi, sarà 
accompagnato da Narayana 
Rao (al mridangam) e Puni-
tawathi Mahesan (al tambu
ca). 

za reciproca col mondo musi
cale di altre nazioni e di te
stimonianza dei valori arti
stici che il nostro paese è 
in grado di esprimere. 

Detto questo, come del re
sto è chiaramente emerso an
che dalle parole del sovrin
tendente. rimane ugualmente 
aperto il discorso sulla crisi 
dell'intero settore musicale, 
sul dissesto degli Enti liri e 
sulla mancanza di una ade
guata riforma. In questa si
tuazione è evidente che le 
prestigiose tournee all'estero 
non debbono servire come al
ternativa a una reale azione 
di risanamento delle struttu
re musicali. Al nuovo governo 
che si trova ad ereditare dal 
precedente simili impegni, va 
chiesta Innanzitutto una azio
ne coerente di riforma: quel
la riforma per la quale si 
battono le forze democratiche. 

Proteste in 
Austria per 

la partecipazione 
del figlio del 

Cancelliere 
a un film 

VIENNA, 26 
Dure proteste contro la par

tecipazione di Peter Kreisky, 
figlio del Cancelliere austria
co, alla lavorazione del film 
televisivo L'ammalato, sono 
state espresse in un pubblico 
incontro in cui l'intendente 
generale della Radio-TV au
striaca e i due intendenti del
la televisione hanno esposto i 
nuovi programmi alla com
missione degli ascoltatori e 
telespettatori. 

L'intendente della televi
sione Kreuzer ha assunto la 
piena responsabilità, per la 
realizzazione del film e ha di
chiarato di non aver nulla da 
eccepire contro la collabora
zione di Peter Kreisky, di cui 
— ha detto — gli è noto sol
tanto che in passato ha cau
sato «dispiaceri» al padre 
Cancelliere. Peter Kreisky è 
noto in Austria come uno dei 
promotori di manifestazioni 
antimilitariste e contro Nixon, 
quando l'ex presidente ameri
cano fece una sosta a Sali
sburgo, ospite del Cancelliere. 

La tournée nel nostro Pae
se di artisti e complessi so
vietici, rientrante nel Festi
val di musica russa e sovie
tica in Italia, che si conclu
derà il 2 dicembre ha avuto 
nel Coro accademico della 
Repubblica russa «A. Jurlov», 
(nella foto) un protagonista 
particolarmente attivo. Il co
ro, che si è esibito a Roma, 
Napoli, L'Aquila, Pescara, Le-
gnago, Jesi, Bologna, Milano, 
Firenze, Torino, Biella e Ge
nova, fu istituito, nella sua 
prima formazione, nel 1900, 
con il nome di «Coro Glin-
ka». 

Dopo la Rivoluzione d'Otto
bre, il coro si trasformò nel 
primo complesso corale di 
Stato, rivelandosi uno stru
mento molto Importante nel
la vita culturale di Mosca. 
Diretto da illustri maestri, 
ha preso poi il nome da A-
leksandr Jurlov, artista popo
lare dell'URSS, che ne fu a 
capo fino al 1973. Insignito 
nel 1969 dell'ordine della 
« Bandiera rossa del lavoro » 
il coro, attualmente diretto 
dal maestro Juri Ukov, ha ri
scosso successi, oltre che in 
Italia, anche in Polonia, Ce
coslovacchia, Francia e nel
le due Germanie. 

Rai v[/ 

controcanale 

Musica 

in Sabina 
Al Museo Camuccini di Can-

talupo Sabino ha cominciato 
la sua attività il Centro di ri
cerca e sperimentazione «Mu
sica in Sabina» diretto dal 
maestro Boris Porena e pre
sieduto dal professor Mario 
Verdone. Il Centro sì propo
ne di svolgere attività musi
cali, didattiche e concertisti
che, e di dar vita a manife
stazioni nel campo dello spet
tacolo. E* in programma un 
ciclo di proiezioni. 

Concerti di «Nuove Forme 
Sonore» e dei Solisti di Ro
ma hanno dato inizio alle 
manifestazioni, alla presenza 
di spettatori di Cantalupo e 
dei centri sabini limitrofi. 
Nel cinema comunale, in col
laborazione col Centro Studi 
di Ariccia, con Nuova Conso
nanza, col Comune di Velie-
tri, con l'Assessorato al Tu
rismo, e col Comune di Canta
lupo, il maestro Quinzio Pe-
tracchi ha cominciato un cor
so di musica corale. Le inizia
tive di « Musica in Sabina » 
interessano tutti i centri del
l'Alta Sabina, nel quadro di 
un programma di incontri col 
mondo del lavoro e della 
scuola. 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogène 
favorisce 
renminaztone del dolore. 

POMATA 

THERMOGÈNE I 
.u3ikr.mifs.iM 

Ora la piscina Comunale 
si può fare. 

La Castiglione ha studiato 
un tipo di piscina prefabbricata che 
ha speciali caratteristiche 
di robustezza ed economia. 

Si chiama Heaw Dutv. 
E la piscina per collettività. 

Risolve il problema perché: 
costa poco, si monta in pochi giorni, 
dà grandi risultati estetici e funzionali, 
ha un'eccezionale robustezza, 
risponde a tutte le caratteristiche 
richieste per ottenere l'agibilità 
e l'omologazione della FIN (CONI). 

Signor Sindaco, la piscina 

è un investimento di grande utilità 
non solo oggi ma per gli anni 
futuri. Non si lasci tentare dalle 
soluzioni improvvisate. 

La Castiglione, azienda leader 
nel settore con 8 anni 
di esperienza e migliaia di impianti 
realizzati, le dà tutte le garanzie. 

B piscine 
Castiglione 

i professionisti della piscina. 

Piscine Castiglione 46043 • Castiglione delle 
Stiviere (MN) Tel (0376) 639436 (4 linee aut.) 

L'OSSOLA — Con questo Qua
ranta giorni di libertà sceneg
giato da Luciano Codignola e 
diretto da Leonardo Castella
ni, con la collaborazione di 
Mario Bonfantini e il consi
glio di parecchi altri protago-
nisti dell'epoca, si tenta per 
la prima volta in televisione, 
et pare, di rievocare un mo
mento importante della Re
sistenza armata in chiave di 
cronaca, e insieme, di descri
zione critica, se non proprio 
di analisi. La scelta dell'espe
rienza della Repubblica par
tigiana dell'Ossola, è, in que
sto senso, indicativa: perchè 
l'Ossola, al di là della noto
rietà di cui fu circondata nel 
corso della sua esistenza, fu 
fin dalla nascita segnata da 
molti e difficili problemi, po
litici militari e amministra
tivi, e quindi, per certi versi, 
pur nelle sue particolarità, 
può oggi essere assinita come 
una sorta di spaccato di alcu
ni orientamenti generali e an
che di alcune importanti con-
traddtzioìii cìie caratterizzaro
no il processo storico che por
tò alla liberazione del paese 
dai fascisti e dai yiazisli. 

Ci pare che m questa pri
ma puntata (ne avremo altre 
due) sia manifestata innanzi
tutto l'intenzione degli auto
ri di evitare ogni tentazione 
retorica di rappresentare la 
guerra partigiana nei suoi 
tratti df guerra « irregolare » 
spesso improvvisata, «povera», 
nella quale contavano più lo 
eìitusiasmo e l'audacia che 
gli armamenti e l'esperienza 
militare. Per questo, credia
mo, attraverso le immagini e 
l'azione drammatica si è sot-
tolineato fortemente il carat
tere di colpo di mano della 
presa di Domodossola: la resa 
dei nazisti è apparsa frutto 
di un'alzata di ingegno dei 
comandanti delle divisioni 
Valdossola e Valtoce, in alcu
ni momenti è parso che tutto 
si risolvesse in una pericolo
sa forzatura degli eventi da 
parte di qualche decina di 
partigiani. 

Ora bisogna stare attenti: 
perchè esiste anche una re
torica dell'antiretorica e la 
osservazione del particolare 
può falsare il quadro comples
sivo. Fra l'altro il telefilm 
è costruito secondo moduli 
abbastanza tradizionali, che 
non permettono di prescinde
re dall'effetto die l'azione e 
le immagini hanno sul piano 
spettacolare: e qui, specie in 
alcuni momenti, l'effetto era 
quello di una guerra « in fa
miglia » dilettantesca in quan
to marginale. D'altra parte, è 
anche vero che la liberazione 
dell'Ossola ebbe caratteristi
che molto particolari, di vit
toria improvvisa e inaspetta
ta: ma è anche vero che tut
ti i documenti e le testimo
nianze concordano nel dire 
che essa fu preparata sia pu

re indirettamente, da molte 
azioni avvenute nell'estate e 
condotte, in particolare, dalle 
formazioni garibaldine pre
senti nella zona. 

Già in questa puntata, co
munque, alcune scene impo
stavano problemi e contraddi' 
zioni. Le migliori, le più chia
re ci sono parse quelle che 
trattavano il rapporto tra for
mazioni partigiane e gli anglo
americani: il colloquio dei 
quadri partigiani con Mao 
Caffery a Berna era esplicito 
sulle riserve e sulle intenzio
ni riduttive presenti nell'at
teggiamento del comando al
leato: certamente interessanti 
erano poi le notazioni sulla 
mentalità dei comandanti mi
litari delle formazioni auto
nome — ufficiali di carriera 
— sulla diffidenza di costoro 
nei confronti della politica ge
nericamente intesa. Qui si 
nutrì certamente uno dei pro
blemi più gravi della Repub
blica dell'Ossola e, probabil
mente, lo verificheremo in se
guito. Tuttavia, anche in que
sto caso il discorso avrebbe 
certamente guadagnato in 
chiarezza se fosse stato più 
circostanziato e se si fosse in
dicata la resistenza di queste 
formazioni autonome a colle
garsi con le altre e a rispet
tare l'autorità del CNLAI; s* 
si fosse esplicitamente detto 
che la diffidenza verso la po
litica era, in particolare, nel-
l'Ossola ispirata, in buona par
te, da spirito anticomunista 
(c'era in questo senso nella 
puntata una battuta rivela
trice: quella di Didio, che di
chiarava di voler far tutto 
prima che arrivassero i gari
baldini; ma altre battute, tn 
particolare quelle sulla ricer
ca del comunista per forma
re U governo, erano abbastan
za /orzate). 

Abbastanza significativo, in 
quest'ambito, era ancora il 
colloquio fra Supersti e Didio 
sui dubbi suscitati in questo 
ultimo dalla necessità di com
battere contro i fascisti, oltre 
che contro i tedeschi: ma i 
contenuti di questo colloquio 
avrebbero acquistato maggio
re rilevanza se /osse stata 
/atta anche qualche notazione 
sulle altre formazioni, in par
ticolare su quelle garibaldine 
che erano presenti in forza 
nella zona. 

Infine, alcune sequenze, so
prattutto quelle iniziali del 
treno, sembravano destinate 
a porre il problema dei rap
porti fra partigiani e popola
zione, anch'esso fondamenta
le: ma, purtroppo, il loro svol
gimento sembrava indicare fin 
qui inizialmente un diffuso 
disorientamento e perfino un 
certo spirito qualunquista. An
che di questo, comunque, ti 

'dovrà tornare a parlare, cre
diamo, nella seconda puntata. 

g. e. 

oggi vedremo 
SAPERE SU TOGLIATTI (1°, ore 18,45) 

Va in onda questo pomeriggio la seconda puntata del ser
vìzio di Gianfranco Corsini e Libero Bizzarri dedicato a Pal
miro Togliatti, per il ciclo di trasmissioni che si intitola Pro
fili di protagonisti. Nel corso del programma odierno Corsini 
e Bizzarri si soffermano attorno alle vicissitudini del grande 
leader comunista dal 1927 in poi, negli anni dell'esilio. 

I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA 
VITA (2°, ore 20,55) 

Il regista William Wyler realizzò I migliori anni della 
nostra vita nel '46 dopo aver trascorso quattro anni lontano 
dai teatri di posa di Hollywood. Si trattò di un ritorno trion
fale: / migliori anni della nostra vita — la sceneggiatura è 
opera dello scrittore Robert Sherwood e deriva da un poema 
di Mac Kinlay Kantor. intitolato Glory /or me; tra gli inter
preti figurano Prederich March, Dana Andrews, Harold Rus
sell, Myrna Loy, Virginia Mayo e Hoagy Carmichael — è 
uno dei suoi film più realistici e, insieme, più toccanti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
L'operatore agricolo. 
Prima parte. 

1330 Telegiornale 
14.00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola-

' stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Ataulla il marinaio 

Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Mafalda e la mu
sica» 

18,45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Pane al pane 

a Diecimila miliardi 
in più» 

21.40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Speciale per noi 
20.00 Concerto del chitar

rista Guglielmo Pe-
pararo 

20,30 Telegiornale 
20,55 I migliori anni delle 

nostra vita 
Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8 , 12 . 13, 14, 15. 17 , 19 , 21 
e 2 3 . 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7 ,12: I l lavoro 
ossi; 8 ,30: Le canzoni del mat
tino; 9 : Voi ed io, IO: Speciale 
OR; 11,10: Incontri; 11 ,30: I l 
meglio del meglio; 12 ,10: Coar
to programma; 13 ,20: Ma guar
da che tipo!; 14,05: L'altro 
mono; 14,40: Madame d e ~ ; 
15,10: Cronaca dell'incontro 
di calcio Juventus-Aiax; 17,05: 
Fffortiuimo; 17,40: Program
ma per ragazzi: « Robinson 
Crnsoe >; 18: Musica in; 
19,20: Sai nostri mercati; 
19 ,30: Musica 7; 20 .20 : Anda
ta • ritorno; 21 .15: La Trilo
gia di Dorina; 22 ,40 : Musica 
lolkloristica della Germania. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30. 9 .30. 10 .30 , 11,30, 
12 ,30 , 13,30, 15 ,30 , 16 ,30 , 
16 .30 , 19,30 • 22 .30 ; 6: I l 
Mattiniera; 7 ,40: Buongiorno 
con; 6.40: Come • perché; 
6,55: I l discofilo; 9,35: Mada
me de—i 9,55: Canzoni per tat

t i ; 10 .35: Dalla vostra parta» 
: 2 , 1 0 : Regionali; 12,40: 1 Ma
lalingua; 13.35: I l distintissi
mo; 13.50: Come • perché; 
14: Su di girl; 14.30: Regio-
nzii; 15: Punto inteiTogafnro; 
15.40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17 ,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 2 0 : I l dialogo; 20 .50 : 
I l distintissimo; 21 .49: Popoffj 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Trasmissioni spo-
ciali • Concerto di apertura; 
9 ,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Ciaikow-
ski; 1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Due voci, duo epoche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sintonie di F. J. Haydn; 16: 
Fogli d'album; 16,20: Poltro
nissima; 17,10: Concerto del 
e Trio di Como »J 17,40: Musi
ca fuori schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto della aera; 20 ,15: 
$. Tommaso d'Aquino; 20 ,45: 
Fogli d'album; 2 1 : I l Giornale 
del Terso; 21 ,30: Arnold 
Schoenbcrg; 22 ,45; Feotivel t i 
Roraa. \ 
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COMUNE: una grave soluzione che approfondisce la crisi 
. r _ _ _ _ i • . , . . , . i 

Un monocolore de 
in un clima di 

marasma politico 
Sul sindaco Darida sono confluiti i voti della DC, del PRI e del PSDI - Per 
la giunta i repubblicani si sono astenuti • Voti missini per due assessori 
democristiani - La opposizione del PCI motivata dal compagno Petroselli 

Da 8 giorni i picchetti in piazza del Campidoglio 

Solidarietà con la protesta 
delle famiglie senza tetto 

I baraccali chiedono la requisizione di 2500 alloggi per 
risolvere le situazioni più drammatiche - Raccolta di fir
me nella tenda innalzata vicino alla statua di Marc'Aurelio 

La manifestazione di ieri sera dei senza tetto 

Anche ieri sera, mentre la 
campana della Patarina an
nunciava, con i suoi rintocchi, 
l'avvenuta elezione del sinda
co, sulla piazza del Campido
glio centinaia di senza tetto 
hanno lanciato i loro «slo-
gans» di protesta, per riven
dicare la requisizione di 2.500 
alloggi, da destinare alle fa
miglie dei baraccati e a quel
le alloggiate nelle « pensioni ». 

Donne e uomini, come av
viene ormai da otto giorni, 
da quando cioè è stata «oc
cupata » la piazza michelan
giolesca, hanno gridato la lo
ro drammatica situazione nei 
megafoni e nei microfoni de
gli altoparlanti montati su 
due auto o semplicemente a 
viva voce. «Le case ci sono, 
perché non ce le danno? » 
hanno ripetutamente scandi
to le famiglie dei senzatetto, 
mentre in corteo percorreva
no tut ta la piazza. 

Molti cittadini si sono fer
mati per chiedere spiegazioni, 
per informarsi sui motivi del
la protesta. Un po' dappertut
to, sulla piazza, si sono for
mati capannelli di gente, a 
cui i baraccati ripetevano la 
loro situazione, raccontando 
come vivono in baracche o in 
pensioni scalcinate, in condi
zioni di sovraffollamento. I 
dialoghi terminavano puntual
mente sotto la tenda, posta in 
un angolo della piazza, dove 
vengono raccolte le firme di 
solidarietà. 

Le famiglie di senzatetto, 
come è noto, si battono per 
ottenere la requisizione di 
2.500 alloggi di proprietà di 
grosse società immobiliari. La 
requisizione è s tata chiesta 
come provvedimento d'emer
genza, in attesa che l'Istituto 
Autonomo Case Popolari met
t a in a t to i piani, pronti da 
tempo, per la costruzione di 
nuovi edifici. 
In chiusura di seduta del 

Consiglio comunale di ieri se
ra il compagno Tozzetti ha 
chiesto che i rappresentanti 
della giunta e il sindaco ri
cevessero una delegazione dei 
baraccati e senza tetto che 
stavano manifestando nella 
piazza capitolina. Il sindaco 
ha accettato l'invito e mentre 
andiamo in macchina la riu
nione è in corso. Accompagna
no la delegazione i compagni 
Vetere, Tczzetti, Della Seta e 
il socialista Berzoni, che si Fo
no incontrati con l'assessore 
Benedetto. 

Il sindaco Darida, durante 
un dibattito in questo mo
mento ancora in corso, ha di-

ciharato di non poter esclu
dere, nell'attuale situazione, 
l'uso dello strumento della 
requisizione per le case ni 
baraccati. Questa era stata 
la proposta del PCI, fino ad 
oggi respinta. Il sindaco por
rà la questione in giunta. 

Già 15.000 
tesserati 

per il 1975 
La Federazione romana del 

PCI ha comunicato che alla 
data di ieri già 15.000 com
pagni avevano rinnovato la 
tessera per il 1975 e quasi 
mille sono finora i lavora
tori, le donne, i giovani che 
hanno chiesto per la prima 
volta la tessera del partito. 

Nel corso degli ultimi tre 
giorni un'altra sezione della 
provincia. Colonna, ha su
perato gli iscritti del 1974. 
Altri tesserali sono segnalati 
da San Saba (che ha supe
rato il 50%), da Monteverde 
Nuovo (oltre II 50%), da 
Cinquina (più del 45%), da 
Palestrina (al di sopra del 
70%), da Cavalleggerì, Fiu
micino Alesi e Celio Monti 
(altre 50 tessere), da Ti-
burtina « Gramsci » (42), da 
Ostia Antica e Romanina 
(40), da Finocchio (35), da 
Tufello (25), da Subiaco e 
San Basilio (20), da Monte-
sacro (16), da Macca rese 
(14), dalla < Mario Cianca » 
(10) e da Osterìa Nuova, 
che " ha reclutato altri 9 
compagni dopo aver supe
rato il 100%. Tra le segna
lazioni relative al proseli
tismo citiamo oggi la cel
lula del • Forlansni », che è 
già al 90% con 14 reclutati 
e la sezione Celio Monti che 
conta 18 reclutati, tra cui 
7 donne. 

Nel corso della campagna 
due momenti importanti per 
l'estensione della forza or
ganizzata del partito e del
la FGCI si sono avuti a Ci
vitavecchia e » Cesano. A 
Civitavecchia centinaia di 
giovani e di ragazze hanno 
partecipato ad una manife
stazione pubblica in occasio
ne dell'inauqurazione della 
sede della FGCI ed a Ce
sano un'assemblea di oltre 
cento lavoratori ha inauou 
rato la sede della cellula 
comunista. 

(piccola cronaca 
Culla 

La casa dei compagni Anna Ma
ria e Claudio Catania è stata allie
tata dalla nascita di una bamoina 
cui è stato dato il nome di Tatia
na. Alla neonata e ai genitori gli 
auguri dei compagni della sezione 
Portuense e dell'Unita. 

Natale oggi 
La nostra internazionale * Nata-

fe B*gl », che si svolge al palazzo 
dei Congressi all'EUR, sotto l'alto 
patronato del Presidente della Re
pubblica, sari inaugurata sabato 7 
éictmbrt • resterà aperta sino al 

Concerti 
Domani e venerdì alle 21 , nella 

sala Borromini, (piazza della Chie
sa Nuova. 18) avranno luogo due 
concerti di musica da camera, or
ganizzati dalia Associazione roma
na cultori della musica. Domani sa
ranno eseguiti brani di Ciroarosa, 
GlucJc, Pergolesi. Scarlatti, Brahms, 
Sorgini, Cortese. Schubert, Debussy, 
De Falla (pianista Enrico Cortese, 
soprano solista Luciana Bellisari Ru
bino). Venerdì saranno eseguite 
musiche di Bach, Mozart, Saint, 
SaC-ns, Donizetti, Liszt, Cascone, 
K.M. Von Weber (al pianoforte 
Ada Bracchi, clarinetto, Giusep
pe Magliocco, flauto, Giancarlo 
Simmarco). 

La scelta della DC di rispon
dere sul terreno della pura 
manovra alla richiesta di mu
tamento che viene dalla cit
tà, ha condotto, in un clima 
di profonda confusione e ma
rasma politici, ad uno sbocco 
della crisi capitolina che non 
solo non risolve alcunché ma 
anzi apre un'altra fase più 
drammatica ed acuta. 
. Ecco, nei fatti, i risultati 
che la DC ha ottenuto. Il sin
daco, Clelio Darida, è stato 
eletto con i voti dei consiglie
ri de , repubblicani e social
democratici (in tutto 34 su 78 
votanti). La giunta anch'essa 
di minoranza, composta da 
tutti da., è stata eletta con i 
voti dei consiglieri de. e di 
quelli del P3DI. Su due con
siglieri democristiani, la si
gnora Muu, ex assessore al 
piano regolatore, e il de
putato Pompei (ex missino) 
sono confluiti alcuni voti mis
sini. Almeno cinque nel caso 
della Muu, e forse di più nel 
caso di Pompei che, invece, 
non è stato votato da una 
parte dei socialdemocratici. 
Il capo gruppo della DC, Ca-
bras, ha definito i voti missi
ni una « provocazione » priva 
di risultati politici. Tuttavia 
l'approdo del rifiuto democri
stiano ad una politica di pro
fondo rinnovamento è stato 
quello logico: uno spostamen
to negativo degli equilibri po
litici, favorito dal PSDI. Il 
MSI si è insento nel clima 
di manovra e di confusione 
voluto dalia DC. daterminan-

. do con il voto di alcuni suoi 
consiglieri la scelta dell'as
sessore anziano, la signora 
Muu. che ha ottenuto 36 voti, 
contro i 34 di Pompei e i 28 
o, in alcuni casi, 27 voti rac
colti dagli altri democristiani. 

La giunta risulta ora com
posta da 14 assessori effettivi 
(Becchetti, Benedetto, Casti
glione. Cavallina, Cazora, 
Fausti, Filippi, Fiori, Mensu-
rati, Merolli, Muu, Pompei, 
Sacchetti, Starita) e quattro 
supplenti (Corazzi, Castrucci, 
Di Paola. Fiorucci). 

Per eleggere sindaco e giun
ta ci sono volute otto vota
zioni. Il suono della « patari
na » che accoglie tradizional
mente l'elezione del primo cit
tadino questa volta si è appe
na distinto, coperto com'era 
dalle voci di protesta dei ba
raccati e dei senza-tetto che 
da una settimana « picchet
tano » la piazza del Campi
doglio. • 

La seduta si era aperta con 
una specie di colpo di scena. 
Pala, a nome del PSDI, smen
tendo la posizione assunta 
nella seduta di martedì scor
so, ha dichiarato che il suo 
gruppo avrebbe votato sia per 
il sindaco che per la giunta. 
Si è aperto così un dibattito. 
Cabras, per la DC, ha ringra
ziato i socialdemocratici, 
mentre Di Segni per il PSI 
ha giudicato il monocolore 
una soluzione inadeguata ri
spetto ai bisogni della città 
che apre prospettive centriste 
ed assume un valore antipo
polare. Il liberale Bozzi si è 
compiaciuto per la decisione 
socialdemocratica, che ha de
finito diretta a colpire il 
centro-sinistra. I repubblica
ni non hanno parlato. Si so
no limitati a votare a favo
re del sindaco e scheda bian
ca per la giunta. 

Il voto del PCI è stato mo
tivato dal compagno Luigi 
Petroselli. Confermando la de
cisione di concentrare i pro
pri voti sul compagno Vete
re — ha detto Petroselli — il 
gruppo comunista intende sot
tolineare la radicalità della 
propria opposizione. Siamo 
giunti a punti di nevrosi po
litica, a dichiarazioni e ma
novre assai gravi ed ambigue, 
che costituiscono un fatto 
nuovo e profondamente ne
gativo. La crisi non si con
clude. Se ne apre se mai una 
al t ra con caratteristiche più 
pesanti e drammatiche. La 
DC, avendo risposto alla do
manda di mutamento che ve
niva dalla città sul terreno 
della pura manovra, ha avvi
cinato il pericolo del commis
sario prefettizio e si è assun
ta una grave responsabilità 
di fronte al consiglio comu
nale. Certo la vecchia giunta 
tripartita si è dimessa, ma la 
DC ed i suoi alleati hanno 
respinto la proposta sociali
sta per un governo di emer
genza confermando la sua in
capacità a produrre scelte di 
rinnovamento. In questa si
tuazione aumentano i doveri 
e le responsabilità delle for
ze di sinistra e democratiche 
di fronte ad una prospettiva 
di vita difficile e, forse, più 
breve del consiglio comunale. 

Petroselli ha quindi sotto
lineato l'importanza e la no
vità politica della posizione 
del PSI che ha respinto una 
nuova edizione del centrosi
nistra, e pur non proponen
do una nuova formula, ha 
avanzato l'ipotesi di un go
verno di emergenza che con
sentisse un ruolo nuovo e 
diverso del PCI. ET un rico
noscimento importante que
sto — ha detto Petroselli — 
perchè testimonia che senza 
i comunisti non è possibile 
alcuna politica di reale rin
novamento. Certo — ha con
tinuato Petroselli — la pro
spettiva che noi indichiamo 
è diversa e più avanzata, ma 
le differenze non devono im
pedire di compiere nuovi pas
si in avanti sulla strada del
l'unità a sinistra e democra
tica, sulla base di obbiettivi 
comuni, che ci sono già, in 
modo di costringere la DC ad 
uscire ad una scelta non e-
quivoca. 

Su richiesta del compagno 
Della Seta, il sindaco Dari
da si è infine impegnato a 
portare in Consiglio, marte
dì prossimo, la ben nota de
libera sull'Acqua Travena. 

Alle 17,30 l'appuntamento popolare indetto dall'ANPI e dalla federazione CGIL-CISL-UIL 
^ , . i / i - ' •• _ - — — ^ ^ _ - ^ _ ^ — ^ ' • '— . — « . 

Oggi a piazza Bologna manifestazione 
unitaria contro le violenze fasciste 

» > i » . ' 

Ancora un'aggressione ieri a Montemario - All'incontro antifascista odierno hanno aderito PCI, PSI, PRI, PDUP e DC, il comitato del quartiere Italia, 
il COGIDAS e numerose altre organizzazioni democratiche - Parleranno esponenti della Resistenza e dei sindacati - Sdegno del consiglio comunale 

Uno sconosciuto gli ha sparato alle spalle sotto la sua abitazione 

Giovane ferito all'Appio da due colpi di pistola 
Uno studente di 19 anni, Francesco De Flcchy, è 

stato tento ieri sera da due colpi di pistola — calibro 
CÌH guerra — nel cortile dello stabile in cui abita, in 
via Tommaso Forlificeca, nel quartiere Appio. Il giovane 
è stato ricoverato all'ospedale S. Giovanni, dove i sani
tari sr!i hanno riscontrato la frattura del femore sinistro 
e unti ferita alla coscia destra. Guarirà in 60 giorni. 
La, polizìa ha intanto avviato le ricerche per giungere 
a mentificare Io sconosciuto (o gli sconosciuti) che hanno 
sparato al giovane. -

• Francesco De Flcchy, secondo quanto ha raccontato 
agli inquirenti, stava rincasando, verso le 22 circa, quando 
h«, avvertito le detonazioni e quasi contemporaneamente 
un dolere lancinante alle gambe. Le uniche tracce finora 
raccolte dagli agenti sull'episodio consistono appunto nei 
bossoli <\\ proiettile raccolti nel cortile dello stabile: si 
tratta di bosroli di una pistola calibro nove, a canna 
lunga, un'arma da guerra. 

Interrogato dagli agenti della Squadra mobile e del
l'Ufficio politico il giovane ha affermato di ritenere che 
il ferimento sia da collegare alla sua attività politica 
antifascista. Il gesto criminale sarebbe perciò dovuto a 
motivi politici. Il padre del ragazzo, da noi raggiunto tele
fonicamente, non è stato in grado, per parte sua, di 
formulare ipotesi sul ferimento del figlio. 

Francesco T)-> Flcchy era rimasto vittima lo scorso 
anno, di un'aggressione compiuta da un gruppetto di 
fascisti dinanzi al liceo Augusto (in via Gela) di cui è 
aDpunto allievo. L'episodio si verificò il 24 ottobre del 1973. 
11 giovane si trovava in compagnia di due ragazze e 
di altri 5 studenti quando alcuni squadristi divisi in 
due gruppi si avventarono contro un ragazzo noto per 
!a sua attività democratica. De Ficchy intervenne allora 
iii difesa dell'a^pivdito, ma riportò anche lui serie con
tusioni e alcune ferite. 

«»*«»"<*"vt»"' 
» ^ ^ P ! f " 

Francesco de Flcchy, lo studente ferito all'Appio 

Le bande fasciste hanno da
to vita ieri mattina a un nuo
vo episodio di violenza: un 
giovane di 20 anni, Romolo Pa
trizi, è stato selvaggiamente 

• aggredito ed è ora ricoverato 
all'ospedale S. Filippo Neri, 
con il braccio destro frattu
rato. Secondo i sanitari ne 
avrà per 30 giorni. Uno dei 
feritori è stato riconosciuto e 
sembra che la polizia lo abbia 
già individuato: speriamo che 
a questo facciano presto se
guito i provvedimenti giudizia
ri del caso. 

Il nuovo gesto teppistico po
ne ormai con urgenza indila
zionabile il problema di una 
maggiore e più severa vigilan
za degli organi dello stato nel
l'opera di difesa della legalità 
democratica, mentre si svilup
pa una forte mobilitazione po
polare che culminerà oggi 
nella manifestazione unitaria 
antifascista indetta alle 17.30 
a piazza Bologna, dall'ANPI 
provinciale e dalla Federazio
ne CGIL, CISL. UIL. 

Il ferimento del giovane Pa
trizi è avvenuto mentre Luigi 
Schepisi — lo studente pic
chiato con selvaggia brutalità 
la sera di venerdì da un grup
po di squadristi missini — ver
sa ancora in gravissime condi
zioni al S. Giovanni, e a di
stanza di poche ore dall'ag
gressione compiuta ai Parioli 
ai danni di un boy-scout. Gui
do Sattini, di 18 anni. Sembra 
inoltre — anche se sull'episo
dio manca una denuncia — 
che -alcuni teppisti fascisti ab
biano vigliaccamente picchiato 
l'altro giorno una studentes
sa dell'istituto tecnico femmi-

Tre feriti gravi tra i 40 viaggiatori scaraventati sulla pista del « Leonardo da Vinci » 

TRAVOLTI DAL «VENTO» DEI REATTORI 
I PASSEGGERI CHE FUGGIVANO DAL JET 

Un corto circuito ha fatto scattare l'allarme durante la fase di rullaggio - Il comandante dell'aereo ha dato a tutti 
l'ordine di scendere a terra servendosi degli scivoli d'emergenza - I motori accesi-hanno provocato l'incidente 

Tre dei passeggeri rimasti feriti 

Salvi il pilota e i due giovani allievi a bordo del velivolo 

Precipita aereo da turismo 
nelle campagne intorno Rieti 

Solo ii comandante ha riportato un trauma cranico - L'apparecchio era de
collato poco dopo le 12,30 dall'aeroporto dell'Urbe, sulla Salaria - Prima 
di schiantarsi al suolo ha urtato con un'ala contro un cavo dell'alta tensione 

Un aereo monomotore da 
turismo con tre persone a 
bordo è precipitato ieri, nel
le prime ore del pomeriggio, 
a Vocabolo Vercelli, una lo
calità in provincia di Rieti. 
H tenente colonnello Gino 
Dominici di 57 anni, che pi
lotava il velivolo, ha riporta
to un trauma cranico, giu
dicato guaribile in venti gior
ni. Gli altri componenti del
l'equipaggio. Piero • Bernard 
Aubry di 36 anni, e Fausto 
Costantini di 29 anni, ambe
due allievi piloti, hanno ripor
tato solo ferite lievi: guari
ranno in pochi giorni. 
« Poco dopo le 13 il coman
dante del velivolo (un «SIAI 
Marchetti S. 205» dalla si
gla « I-Pest ») si è accorto di 
un guasto al motore, che pro
vocava un'improvvisa perdita 
di quota dell'apparecchio. Il 
pilota ha allora tentato di 
effettuare un atterraggio di 
fortuna in una vallata — 
nei pressi di Vocabolo Ver
celli — completamente disa
bitata. 

Giunto a quasi dieci me
tri di altezza, l'aereo ha ur
tato con ' l'ala sinistra con
tro il cavo d'acciaio di un tra
liccio della linea elettrica. Il 
velivolo ha allora perduto 
completamente quota, ed è 
precipitato al suolo. 

Alcuni contadini della zo
na subito accorsi sul luogo 
della disgrazia, hanno presta
to i primi soccorsi ai t re mem
bri dell'equipaggio. Poco do-
pò sono giunte sul posto an
che alcune ambulanze della 
Croce ROMA « 

Successo della 
listo democratica 

all'università 
agraria di Tolfa 

' Successo delle forze demo
cratiche nelle elezioni per 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'univer
sità agraria di Tolfa, svolte
si domenica scorsa. La lista 
che raggruppava i rappresen
tanti dei partiti di sinistra, 
oltre ad esponenti dell'Allean
za contadini e del CENFAC 
(centro provinciale forme as
sociative), ha riportato una 
netta affermazione raccoglien
do oltre il 60% dei voti. 

Il successo conseguito — è 
detto in un comunicato del
l'Alleanza contadini — è da 
attribuirsi alla chiarezza del 
programma delle forze demo
cratiche, che ha accentuato 
particolarmente il ruolo del
le imprese coltivatrici diret
te e dell'associazionismo nel 
campo della zootecnia. 

L'università agraria di Tol
fa è la più grande di quelle 
dislocate nella regione e rap
presenta, con 1 suoi 10 mila 
ettari di terreno, una delle 
più vaste estensioni utilizza
bili per l'allevamento di be
stiame allo stato brado e se
mi brado. Essa costituirebbe 
quindi una valida ipotesi di 
sviluppo economico di tutto 
l'alto Lazio. • 

Gli artigiani 
chiudono per 

protesta 
le imprese 

Gli artigiani effettueranno in 
questi giorni chiusure dei pro
pri laboratori in segno di pro
testa contro il continuo aumen
to delle materie prime, e con
tro la mancanza di una precisa 
politica verso il settore. 

In un comunicato -l'UPRA 
(unione provinciale degli arti
giani) ha ribadito còme la gra
ve crisi economica in atto stia 
spingendo sull'orlo della cessa
zione della attività e della chiu
sura definitiva migliaia di im
prese artigiane. Nel comunicato 
è stata anche sottolineata la ne
cessità di immediati provvedi
menti che diano uno sbocco po
sitivo al settore superando la 
recessione in atto e il restringi
mento del mercato del lavoro. 

n 6 dicembre a Napoli si svol
gerà una manifestazione- nazio
nale degli artigiani: la delega
zione romana partirà con una 
carovana di pulmann (che si 
muoveranno alle 6,30 da Largo 
di Torre Argentina, Piazza della 
Marranella, piazza della Radio, 
piazza dei Sanniti, da Frascati, 
Ciampino, Genzano, VeJletri, Ci
vitavecchia, Anguillara e Ti-
voti). 

j Quaranta passeggeri feriti, 
, tre in modo grave. Questo il 
i bilancio dell'incidente avve-
[ nuto ieri pomeriggio all'aero-
; porto intercontinentale di 
• Fiumicino, dove a bordo di 

un Jumbo-jet della « TWA » 
• che stava per decollare è 

scattato l'allarme a causa di 
un corto circuito. Dagli sci-

i voli di emergenza si sono af
frettati a scendere < tutti i 
142 viaggiatori e i 12 mem
bri dell'equipaggio, • ma ap
pena messo piede sulla pista 
sono stati investiti dal vio
lento spostamento d'aria pro
vocato dai reattori e scara
ventati a decine di metri di 
distanza. 

I feriti più gravi, ricoverati 
all'ospedale Sant'Eugenio, 
sono la cittadina americana 
Mary Flynn. di 69 anni, che 
ha numerose escoriazioni in 
tutto il corpo, Giovanni Per-
dicari. di 77 anni, residente 
a Roma in via Savoia 67, al 
quale è stata riscontrata una 
duplice frattura all'omero 
guaribile in sessanta giorni; 
e James Brecheisen, • di 50 
anni, in osservazione per una 
forte contusione alla schiena 
e in stato di choc. Gli altri 
37 passeggeri feriti sono sta
ti medicati al pronto soccorso 
del « Leonardc da Vinci », e 
dichiarati tutt i guaribili in 
dieci giorni. • - _ 

L'incidente è avvenuto al
le 15.40. Il Jumbo-jet della 
« TWA » stava partendo alla 
volta di New York con l'ora
rio « 841 ». A bordo erano già 
saliti tutti i 142 passeggeri e 
i 12 membri dell'equipaggio. 
e il velivolo era in fase di 
rullaggio. Ovvero aveva già 
preso velocità sulla pista e 
si stava per staccare da terra. 
Il comandante. Bill Rey. ave
va da poco rivolto ai viaggia
tori il rituale saluto, quando 
si è accorto che da una del
le numerose spie luminose 
proveniva del fumo. Cera 
stato evidentemente un corto 
circuito, e durante la delica
tissima fase del decollo un 
principio di incendio avreb
be potuto portare conseguen
ze gravissime. E* stato per
ciò ordinato a tutti i passeg
geri — tra i quali molti bam
bini — di abbandonare imme
diatamente l'apparecchio, che 
nel frattempo era stato bru
scamente fermato. 

Nove • dei dieci scivoli di 
gomma d'emergenza si sono 
srotolati (il decimo si è in
ceppato). e la persone a bor
do dell'aereo, in preda al pa
nico, hanno cercato di met
tersi in salvo. Il peggio, pe
rò, è venuto proprio quando 
la gente ha messo piede a 
terra. I potenti motori del 
jet, infatti, per una ragione 
non ancora chiarita erano 
stati lasciati in funzione, ed 
il fortissimo spostamento di 
aria provocato dai reattori 
ha investito in pieno la mag
gior parte dei passeggeri. 

Intorno al velivolo Imme
diatamente sono state invia
te decine di mezzi dei vigili 
del fuoco e della Croce Ros
sa. Sulle autoambulanze so
no stati trasportati i feriti. 
mentre gli : altri passeggeri 

sono stati accompagnati alla 
aerostazione a bordo di vet
ture. Tra ie quaranta perso
ne contuse ci sono sei bam
bini. Il più piccolo è Andrea 
Valente, di 19 mesi, che for
tunatamente è rotolato sulla 
pista procurandosi soltanto 
qualche lieve escoriazione. 
Stessa sorte ha subito la ma
dre, Anna, che è in stato di 
gravidanza. 

Dopo essere stati medicati 
i passeggeri del jet sono sta
ti accompagnati presso l'ho
tel a Cavalieri Hilton », a 
Monte Mario, dove la com
pagnia di bandiera statuni
tense ha provveduto a farli 
ospitare. U «gigante del
l'aria », intanto, è stato tra
sportalo in un hangar del 
« Leonardo da Vinci » per es
sere riparato. I passeggeri 
potranno tutti ripartire per 
New York stamattina, ad ec
cezione di quelli ricoverati 
all'ospedale S. Eugenio. 

Domani (alle 17) 

l'attivo sulla scuoia 

con Petroselli 
Domani, alle 17, in Fede

razione (via dei Frenlani, 4) 
si svolgerà l'attivo su: e I 
decreti delegati e l'inizia
tiva dei comunisti per la de
mocratizzazione e la riforma 
della scuola >. All'assemblea, 
cui parteciperanno insegnan
ti e personale non docente 
della scuola, interverrà il 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
e membro della Direzione. 

nile di via Lombroso. 
La risposta popolare a que

sto impressionante e intollera
bile elenco di violenze verrà 
oggi pomeriggio dai democra
tici, dai lavoratori, dai giova
ni, dalle decine di organizza
zioni che hanno già assicura

to la loro presenza all'appunta
mento antifascista a piazza 
Bologna, dove parleranno 
esponenti della Resistenza e 
del sindacato. Alle numerosis
sime adesioni pervenute nei 
giorni scorsi — del PCI. PSI, 
PRI, PDUP, della DC. del co
mitato del quartiere Italia, 
del COGIDAS e di altre orga
nizzazioni democratiche — si 
sono ieri aggiunte quelle di 
altre associazioni e organismi 
antifascisti, come il movimen
to cattolico « Comunione e li
berazione » e l'assemblea de
gli studenti del liceo Plinio, in 
via Montebello. 

Nuove espressioni di sdegno 
contro il ripetersi dei gravis
simi episodi di violenza fasci
sta sono venute ieri dopo la 
aggressione del giovane Pa
trizi. Lo studente ventenne è 
stato assalito dinanzi all'isti
tuto tecnico « Fermi », verso 
le 13. da un gruppetto di tep
pisti: uno di essi, come si è 
detto, è già stato riconosciuto. 
Patrizi era solo quando i de
linquenti — almeno tre o quat
tro — lo hanno circondato da 
ogni lato, impedendogli di sot
trarsi alla gragnuola di colpi 
che gli venivano rivolti. 

Il gesto teppistico era sta
to preceduto nella mattinata 
a Monte Mario e Primavalle 
da sporadici scontri tra bande 
fasciste e gruppi di giovani 
della sinistra extraparlamen
tare. Tafferugli si erano veri
ficati nei pressi di un bar in 
via Lombroso: la polizìa è in
tervenuta, e in questa occasio
ne è rimasto leggermente fe
rito — ne avrà per cinque gior
ni — un agente di PS, Russo. 

Non si può, evidentemente, 
più tollerare che i teppisti ne
ri, in gran parte ben noti alla 
polizia, continuino ad agire 
impunemente, cercando di im
porre le loro prepotenze in 
interi quartieri, come il No-
mentano-Italia, i Parioli, Mon
te Mario, 'che sono appunto 
quelli presi di mira in questi 
giorni. L'insostenibilità di tale 
situazione è stata sottolineata 
ieri mattina da una delegazio
ne del consiglio della XIX cir
coscrizione' neh corso dell'In
contro avuto con il questore. 
I consiglieri hanno tra l'altro 
fatto osservare il collegamento 
strettissimo che intercorre 
spesso tra le bande fasciste 
che « operano » a Monte Mario 
e numerosi elementi della ma
lavita locale. Il questore, come 
riferisce un comunicato della 
delegazione, ha affermato che 
darà disposizioni per intensi
ficare l'azione della polizia, 
per prevenire e reprimere le 
aggressioni fasciste. 

Sulla situazione della lega
lità democratica e della sicu
rezza nella città il questore 
ha riferito ieri anche al mi
nistro dell'interno, Gui, che 
l'ha ricevuto assieme al capo 
della polizia Zanda-Loy. 

Una netta presa di posizione 
è venuta ieri anche dal comi
tato antifascista dell'agenzia 
di informazioni ANSA che, nel 
condannare la vile aggressio
ne subita dal giornalista Pino 
Bianco, ha chiesto che venga 
intensicata la vigilanza demo
cratica e che sia rimosso 
ogni ritardo nell'azione dei 
pubblici poteri. La protesta si 
estende intanto pure nelle 
scuole: gli studenti del convit
to nazionale, in piazza Monte-
grappa, hanno costituito un 
comitato unitario antifascista 
di cui fanno anche parte i do
centi democratici e i lavorato
ri non docenti. 

Sdegno per i criminosi ge
sti dello squadrismo fascista 
è stato pure espresso ieri se
ra in Consiglio comunale dai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. Sulla questione è 
intervenuto per il nostro par
tito il compagno Ugo Vetere; 
hanno pure preso la parola il 
sindaco Darida, Crescenzi 
per il PSI e Cabras per la 
DC. n gruppo comunista ha 
inoltre chiesto che il Comu
ne prenda una iniziativa for
male per assicurare la colla
borazione del Campidoglio e 
delle circoscrizioni all'Inda
gine . regionale sul neofascì-

i smo. 

Ieri sera nel quartiere Mazzini 

Scontri tra missini 
e extraparlamentari 

Scontri tra attivisti missini 
e giovani della sinistra extra
parlamentare si sono verifica
ti ieri sera nel quar
tiere Mazzini. Nel corso dei 
tafferugli un agente di pub
blica sicurezza, Domenico Di 
Giacomo, è rimasto contuso 
ed è ora ricoverato all'ospe
dale militare del Celio: guari
rà in una decina di giorni. 

Gli incidenti sono nati 
quando un gruppetto di mis
sini, provenienti dalla sezio
ne del MSI di via Confalo-
nieri — dove si trovava in 
quel momento il noto capo
rione Caradonna — si sono 
presentati di fronte al liceo 
Mamiani, in viale delle Mill-
zie. Qui erano riuniti alcune 
decine di giovani extraparla
mentari. C'è stato un lancio 
di sassi. Gli scontri si sono 

accesi immediatamente: in
seguiti dagli extraparlamen
tari, i missini sono ritornati 
nei pressi della loro seziont, 
dove un altro centinaio di at
tivisti li attendeva per spal
leggiarli. 

I due schieramenti si sono 
lanciati sassi, .biglie d'aa-
ciaio, bulloni e bottiglie in
cendiarie. Sembra che sia sta
to anche sparato un colpo 
di pistola lanciarazzi. Gli or
digni incendiari hanno rag
giunto alcune auto in sosta, 
danneggiandole in modo con
siderevole. L'intervento della 
polizia ha posto termine agli 
scontri: gli agenti della « o » 
lere» hanno disperso 1 con
tendenti, ricorrendo anche ai 
lancio di lacrimogeni. Alcu
ni giovani sono st*U Untati . 
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Venerdì sciopera l'industria 
SNIA: 200 a.orario ridòtto 

Le attività si fermeranno per due ore — Lo stabilimento a Cassa integrazione è quello di Castellacelo — A Colleterro positivo confronto 
con le organizzazioni sindacali — Tavola rotonda sui problemi della pubblica amministrazione ieri, nel corso delta conferenza degli statali Cgil 

Dopo un'altra giornata di tensione 

Riprendono servizio 
i bus ATAC e STEFER 

Quasi tutti i bus sono tornati ieri per le 
strade della città, accogliendo l'appello del 
sindacato CGIL-CISL-UIL. Una situazione di 
tensione, però, si è verificata nei depositi 
dell'ATAC di Tuscolana e di Tor Vergata e 
della STEFER dei Castelli in seguito al rifiu
to dei dipendenti di riprendere il servizio. 
A tarda sera, tuttavia, tutti gli autoferro
tranvieri hanno assicurato per oggi la rego
larità del servizio. 

Quella di ieri — in alcune zone della città 
— non é stata una giornata facile per i 
trasporti e ha evidenziato una manovra provo
catoria che, facendo leva sul comprensibile 
stato di esasperazione degli autoferrotran
vieri — per colpa delle autorità capitoline — 
mira al caos, a ingenerare qualunquismo e 
a coinvolgere i dipendenti dei mezzi pubblici 
in una spirale pericolosa. 

La cosa è apparsa chiara durante la gior
nata di ieri quando due controllori, Guidotti 
(STEFER) e Rossi (ATAC) si sono dati da 
fare per far rientrare tutte le vetture nei 
depositi. I due personaggi in questione sono 
noti per la loro estraneità alle lotte unitarie 
del sindacato. Inoltre numerosi dirigenti del 
CISAL — un sindacato autonomo — di Na
poli sono stata visti aggirarsi tra i lavoratori 
e tentare di prendere la parola nel corso 
delle assemblee nei depositi. Gli autoferro
tranvieri hanno però compreso la portata 
politica della manovra e hanno respinto reci
samente la provocazione, assicurando il loro 
rientro al lavoro dalla mezzanotte. 

Ordini del giorno di condanna contro « 1 
gruppi avventuristi, i quali con le loro azioni 
irresponsabili e provocatorie tentano di scre
ditare tutta la categoria ». sono stati appro
vati dai depositi di via della Lega Lombar
da, delle Vittorie, e in altre autorimesse. 

Un grave episodio di teppismo, che si in
serisce perfettamente nel clima di caos che 
si è cercato di creare, si è svolto ieri sul-

1*85, dove un fattorino è stato picchiato a 
bastonate da quattro fascisti saliti sul bus. 
La gravissima azione di teppismo ha provo
cato la reazione di altri autisti che sono ritor
nati ai depositi per protesta. A questo si sono 
aggiunti gruppi di mestatori che, in macchi
na, invitavano i lavoratori a rientrare nelle 
autorimesse. La provocazione è stata rintuz
zata dagli stessi autoferrotranvieri che a 
centinaia sono usciti dai depositi per bloc
care i provocatori. - • 

Di fronte a questi episodi è indispensabile, 
quindi, il senso di responsabilità dei lavorato
ri stessi che debbono respingere le provoca
zioni, ma sopratutto del sindaco che deve 
rispettare gli impegni presi con le organizza
zioni sindacali, senza ulteriori tergiversa
zioni. 

AUTOLINEE — I 1.200 dipendenti delle 69 
autolinee private che collegano altrettante 
zone del Lazio, si fermano oggi per altre 24 
ore. dopo le 48 effettuate nei giorni scorsi. 
Nel corso di riunioni con le organizzazioni 
sindacali sono stati precisati gli obiettivi del
la lotta che si articola su tre punti priori
tari: 1) la costituzione immediata del con
sorzio regionale dei trasporti che solo può 
garantire una soluzione adeguata ai mille 
problemi dei collegamenti automobilistici nel
la regione: 2) il pagamento di un contributo 
che equipari il trattamento attualmente riser
vato ai dipendenti delle autoDr.ee "private con 
quello previsto dall'accordo Fenit; tale equi
parazione dovrà essere attuata anche con 
un contributo speciale della Regione: 3) lo 
inizio di trattative tra le organizzazioni sin
dacali e la Regione per il graduale passaggio 
alla gestione pubblica di tutti i trasporti 
extraurbani e la contemporanea ristruttura
zione dei servizi. Nel corso dello sciopero i 
lavoratori daranno vita a una manifestazio
ne sotto la sede della Regione. 

Le conclusioni del convegno della FIST 

Coordinare gli interventi 
nel settore dei trasporti 

Lo sviluppo coordinato, il potenziamento e 
l'efficienza dei trasporti nella regione al 
servizio della collettività: questi i temi cen
trali del convegno che si è svolto ieri or
ganizzato dalla Fist-CGIL (la federazione 
che raccoglie i sindacati dei diversi settori 
dei trasporti). Aprendo i lavori il segretario 
regionale della Fist. Nello Soldini, dopo aver 
ricordato la situazione politica ed economi
ca" del Paese, ha sottolineato la grave con
dizione in cui si trova il settore dei tra
sporti nel Lazio. 

Il ritardo nella creazione del consorzio. 
la mancanza di un piano regionale, la scar
sità di fondi per i diversi settori (dalle fer
rovie, ai porti, all'autotrasporto, agli scali 
aerei) e l'impossibilità, per molti versi, di 
spenderli, sono elementi — ha continuato 
Soldini — che aggravano ulteriormente una 
situazione già segnata da uno stato generale 
di inefficienza e di profonda carenza. 

Nei numerosi interventi che hanno seguito 
la relazione introduttiva sono stati affrontati 
anche i . problemi delle forme di lotta. Nel 

suo discorso Pesce, della segreteria regio
nale. ha sottolineato la necessità che la lot
ta dei lavoratori dei trasporti raccolga la 
solidarietà e l'appoggio di strati sempre più 
vasti di cittadini. Per questo è necessario 
che il movimento sindacale sconfigga le ma
novre messe in atto da quelle forze che ten: 
tano di creare situazioni di tensione e di 
provocazione: è questo il senso infatti del 
rifiuto del pagamento degli arretrati per i 
lavoratori dell'Atee e della Stefer e la 
mancata applicazione del contratto naziona
le per i dipendenti delle autolinee private. 
Si debbono quindi sviluppare iniziative di 
lotta nuove, aprendo il confronto con le as
semblee elettive e le forze politiche: si deve 
agire cioè su una linea capace di aggregare 
sempre nuove forze attorno alla battaglia 
dei lavoratori per il rafforzamento e la pub
blicizzazione dei trasporti. 

I lavori del convegno, nel quale sono in
tervenuti rappresentanti di tutte le categrie 
e il compagno Bencini, della commissione 
trasporti del PCI, sono stati chiusi da Lan
cia. della segreteria nazionale della Fist. 

Con assemblee e dibattiti die 
si svolgeranno nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro nel corso 
delle due ore di astensione di 
venerdì, si prepara lo sciopero 
generale di otto ore, proclamato 
per il 4 dicembre a livello na
zionale per sostenere la verten
za sulla contingenza, la difesa 
e il recupero del salario. 

Nel corso della giornata di 
lotta di mercoledì 4 cui sono 
chiamati a partecipare lavora
tori di tutte le categorie e di 
tutti i settori, treni speciali por
teranno i lavoratori a Napoli, 
dove si svolgerà una manifesta
zione che riaffermerà i conte
nuti unitari della vertenza. 

Il 29 novembre lo sciopero 
di due ore si effettuerà dalle 
10 alle 12, mentre le rimanenti 
due ore saranno impiegate en
tro il 10 dicembre per dare vi
ta a una • manifestazione in 
piazza del Campidoglio, per le 
tariffe elettriche, il rilancio del
l'edilizia economica e popolare 
e per la soluzione dei problemi 
dell'emergenza. Questi temi sa
ranno anche al centro di una 
giornata di lotta di quattro ore 
che gli edili effettueranno sem
pre entro il 10 dicembre;» an
che i lavoratori delle costruzio
ni che dalla fine • dell'estate 
stanno conducendo una coeren
te battaglia per il rilancio del
l'edilizia economica e popolare, 
daranno vita a una manifesta
zione sotto la statua di Marc'Au
relio davanti alle finestre del 
Comune. 

SNIA MONTEDISON — Nello 
stabilimento di fibre artificiali 
in provincia di Frosinone, 200 
lavoratori sono stati messi sotto 
cassa integrazione a 24 ore la 
settimana. La riduzione dell'ora
rio interessa soltanto il reparto 
dove si produce il fiocco, una 
fibra artificiale, la cui produ
zione la SNIA ha ridotto anche 
nella fabbrica di Rieti, dove. 
come si ricorderà, 1.000 lavora
tori sono a Cassa integrazione. 
L'attacco all'occupazione nello 
stabilimento di Castellacelo do
ve lavorano complessivamente 
1.500 persone, tra cui 200 im
piegati, è quindi perfettamen
te coerente con la linea di ri
strutturazione nel settore tessile 
che la SNIA sta portando avan
ti a livello nazionale. -

La mobilitazione dei lavo
ratori ha però impedito che la 
riduzione d'orario avesse dimen
sioni molto più vaste di quanto 
non ne abbia ora. All'inizio, in
fatti, la direzione aveva comu
nicato di voler ridurre l'orario 
a 24 ore per tutti i lavoratori, 
senza fornire alcuna garanzia 
o impegno preciso per la ripre
sa del lavoro. I dipendenti han
no immediatamente proclamato 
lo stato di agitazione e. nel 
corso di ripetuti incontri con 
la direzione, sono riusciti a far 
ridurre il numero dei dipenden
ti colpiti dalla Cassa integra-

• zione. Resta però il problema 
.di fondo, come ha sottolineato 
la federazione dei chimici pro
vinciale, della sicurezza del po
sto e di scadenze precise per 
la ripresa dell'orario normale 
di lavoro. 

La lotta contro la cassa in
tegrazione. prosegue con assem
blee aperte alle forze politiche 
democratiche della zona. La ri
duzione d'orario, infatti, signi
fica quantomeno la mancata as
sunzione dei 250 nuovi dipen
denti, che dovevano entrare nel
lo stabilimento in base all'ac
cordo stipulato nel corso del
l'ultima vertenza. 

Alla SNIA Montedison di Col-
leferro, intanto, si è svolto un 
incontro per verificare l'attua

zione dell'accordo strappato do
po mesi di lotta nel grande 
stabilimento dove si producono 
acido solforico, disinfettanti. 
carri interfrigo, ecc. Al termi
ne dell'incontro è stato emesso 
un comunicato congiunto nel 
quale i sindacati e l'azienda 
sottolineano la « validità delle 
scelte produttive realizzate con 
l'accordo, che hanno già com
portato. oltre al rimpiazzo di 
tutte le unità produttive che 
in questi mesi si sono resi va
canti per pensionamento, l'as
sunzione di oltre 70 lavoratori 
dei 125 che in base all'accordo 
dovevano essere assunti entro 
il 1975 e che invece saranno 
occupati entro il '74 ». 

STATALI — «Una pubblica 
amministrazione efficiente e de
mocratica rispondente alle rea
li esigenze del Paese e capace 
di realizzare interventi pubbli
ci nell'edilizia, nella assistenza 
sanitaria, nella scuola e negli 
altri settori sociali ». Questo il 
tema della tavola rotonda che 
si è svolta ieri durante la se
conda giornata del convegno or
ganizzato dalla federazione pro
vinciale degli statali CGIL, nel
la sala Rimoldì in via Teulada. 
' Al dibattito sono intervenuti 

i compagni Vetere. capogruppo 
comunista al Comune, e Berti, 
consigliere regionale del PCI. 
l'on. Querci e il consigliere co
munale Pallottini per il PSI. 
il segretario della camera del 
lavoro Canullo e il segretario 
generale della Federazione na
zionale degli statali CGIL De 
Angelis. Il convegno, che si era 
aperto due giorni fa. continua 
oggi e sarà concluso da una 
relazione di Canullo. 

E' morto il 

maresciallo 

del «caso 

Wanninger » 
r * 

Renzo Mambrini. l'ex mare
sciallo dei carabinieri che ave
va dedicato ogni sforzo alla 
scoperta dell'assassino della 
modella tedesca. Christa Wan
ninger, è morto ieri mattina in 
un incidente stradale sulla via 
Salaria. Mambrini aveva 41 an
ni e dabitava — dopo aver la
sciato l'Arma dei carabinieri — 
a Monterótondo, dove lavorava 
come bibliotecario presso la 
SNAM-Progetti. 
" Erano circa le 11.15 quando 
Mambrini ha lasciato ieri la 
sede della società presso cui 
lavorava, diretto a Roma a 
bordo della sua « 850 ». Imboc
cata la Salaria ha però appe
na fatto in tempo a percorrere 
pochi chilometri prima di scon
trarsi frontalmente con una be
toniera: l'urto è stato tremen
do e Mambrini è morto sul 
colpo. 

L'ultimo atto dell'ex mare
sciallo nel suo sforzo per arri
vare alla verità sul misterioso 
« caso Wanninger > era stato 
nel giugno scorso la presenta
zione di un esposto alla Pro
cura della Repubblica contro il 
pittore Guido Pierri, della cui 
colpevolezza Mambrini si dice
va certo. In seguito alla sua 
iniziativa il Pierri era stato in
diziato di omicidio. 

Un'anziana madre in un appartamento di viale Somalia 

COLPITA DA INFARTO ALLA SCOPERTA 
DEL FIGLIO MORTO DENTRO IL BAGNO 

La donna ha tentato di soccorrere il giovane, colto da un malore, ma il suo cuore non ha retto 

Stroncata dall'improvviso 
dispiacere, una donna di 67 
anni è morta d'infarto subito 
dopo essersi accorta che il fi
glio di 32 anni subnorinale 
era deceduto per un malore 
nella vasca da bagno. La tra
gedia è avvenuta alle 13,30 di 
ieri mattina In viale Soma-
Ila 81, nell'abitazione del 
pensionato delle ferrovie Ora
zio Carbonaro, di 67 anni, che 
era assente da casa. La fi 
glia Laura, di 28 anni, apren
do la porta si è trovata da
vanti agli occhi un'impressio
nante scena di morte: davan
ti alli'ngresso del bagno il 
corpo esanime della madre, 

Concorso sulla 
Resistenza 

bandito 
dal Comune 

' * La resistenza romana »: que
sto il tema di un concorso ban
dito dal comune per l'assegna
zione di 38 borse di studio fra 
gli alunni delle scuole elemen
tari, medie inferiori e superio
ri. I temi che parteciperanno 
al concorso dovranno essere 
svolli nel corso di un'apposita 
esercitazione in classe da effet
tuarsi all'inizio dell'anno sco
lastico, e dovranno essere con
segnati al Provveditorato agli 
studi non oltre il 31 gennaio 

im. 

Angela; più In là, nella va
sca, quello del fratello Tullio. 

Orazio Carbonaro è rinca
sato verso le 14. In strada, 
davanti al suo portone, ha 
trovato il camioncino nero 
della « Morgue ». E' salito di 
corsa al quarto piano: gli si 
è fatta incontro la figlia pian
gendo. L'anziana signora ed 
il figlio erano morti poche 
ore prima. 

Tullio, 32 anni, « un giovane 
molto educato » lo descrivono 
l vicini, aveva bisogno della 
assistenza dei familiari. Ieri 
mattina, come tutti i giorni, 
era rimasto in casa con la 
madre. Q padre era uscito per 

Manifestazione 
di solidarietà 
con gli operai 
della COMEN 

A Castiglione in Teverina una 
gran folia di lavoratori e di 
cittadini ha preso parte ieri al 
comizio organizzato dal PCI a 
sostegno della lotta degli ope
rai della Comen (ditta subap-
palatrice dei lavori per la di
rettissima Roma-Firenze) che 
sono stati costretti ad occupare 
il cantiere per difendere il po
sto di lavoro. 

Dopo il saluto del compagno 
Camilli ha preso la parola un 
operaio della Comen. Il compa
gno Angelo La Bella ha quindi 
tenuto il comizio. 

alcune commissioni. Le due 
sorelle ed il fratello sono spo
sati e vivono altrove. Dopo 
avere riempito la vasca da 
bagno il giovane si è immerso 
nell'acqua calda, ma pochi 
minuti dopo lo ha colto un 
malore. I suoi lamenti hanno 
subito attirato l'attenzione 
della madre, che è corsa nel 
bagno per soccorrerlo. Sono 
stati attimi drammatici. La 
donna ha messo un asciuga
mano sotto la testa del figlio 
ed ha svuotato la vasca. Il 
giovane ha incominciato a 
tremare forte, il respiro si è 
fatto affannoso. La madre ha 
cercato di sollevarlo, ma gli è 
morto tra le braccia. 

A questo punto si è compiu
ta la seconda tragedia. L'an
ziana donna non ha retto il 
dispiacere. Non ha fatto in 
tempo a chiedere aiuto ai vi
cini, che si è sentita venir 
meno anche lei. Un collasso 
cardiaco l'ha uccisa, ed è croi-
lata a terra davanti alla por
ta del bagno. 

La figlia Laura, che abita 
in via Caselli 7, nello stesso 
quartiere Africano, a fine 
mattinata è passata a pren
dere i due suoi bambini a 
scuola. Quindi è andata in
sieme ai figlioletti in viale So
malia per fare rivedere la 
madre ai nipotini. La gio
vane donna ha bussato alla 
porta, ma nessuno ha rispo
sto. Ha riprovato inutilmente. 
A questo punto si è allarmata, 
conoscendo bene le abitudini 
della famiglia. Con una co
pia della chiave dell'apparta
mento ha aperto la porta, ma 
appena messo piede dentro si 
è trovata davanti il raccapric
ciante spettacolo. 

(vita di partito ) 
ASILI N IDO — La riunione del

la responsabili femminili della cit
tà stisli asili nido convocata per 
ossi in Federazione alle ore 18 è 
stata rinviata a domani alla stessa 
ora, per consentire la partecipa
zione della compagne alla mani
festazione di questa sera a Piazza 
Bologna. 

COMIZIO — Alle ore 12 nel 
cantiere edile di Pietralata comizio 
sulle tariffe elettriche con Siro 
Trenini . 

ASSEMBLEE — VALLE AURE-
LIA: ore 18.30 sui decreti delesati 
( M . Bouche); LANUVIO: ore 18 
commissione P.R.C. (De Santis). 

CCDD. — CASTEL GIUBILEO: 
ore 20,30 (Funghi); F IUMICINO 
CENTRO: or* 19 segreteria e frap
po X I V Ciré. (Bozzetto); GREGNA: 
ore 20 (Costantini); TORRE AN
GELA: ora 20 (Vi ta le) ; BORGHE
SI ANA: ore 20 (Cervi); TORRE 
MAURA: ore 20 (T . Costa); CRE
T A R O L A : ore 18 (Bori la) ; LA-
V I N I O : or* 19. 

UNIVERSITARIA — Cellula Ma
tematica: ore 10 in istituto. 

CELLULE AZIENDALI — CEL
LULA TURISMO: or* 19 a Esp i 
lino costituì, cellula (Presosi); 
CELLULA ENTE CARTA E CELLU
LOSA: ore 19,30 a Ludovlsl (Fio
ritilo); CELLULA MATTEUCCI: 
or* 21 in Federazione (Cecilia-Pa
rola); C.T.O.: or* 15,30 a Garba
teli* (Mammacari); CELLULA EN
TE LOCALE di Genzano: or* 17 
a Genzano (Fafiolo). 

SEMINARIO — COLLE CALDA-
RA (Vellctri): or* 18,30 semi
nario sa Togliatti (Ottaviano). 

CIRCOSCRIZIONE — A TIBUR-
TINO Hi t or* 20 sruppo V Circo
scrizione su Piano industriale 
<*Vc«). 

ZONE — « CENTRO »: l'attivo 
di Zona convocato per ossi al i* 
ore 19 a Celio Monti con Mar-
letta e lavìcofi è stato rinviato 
a lunedi 2 dice mar* nella stessa 
sede • stessa ora; • EST »: domani 
a VALMELAINA: or* 17 segrete
rie sezioni Montesacro, Valm*la{-
na, Tufello (Cecilia-Fimshi); do
mani a VALMELAINA: or* 19 riu
nion* segreterie sezioni « consiglie
ri IV Ch-coscrizione. Debbono par
tecipare le sezioni di FMtene, Castel 
Giubileo, Cinquina, « M . Cianca a, 
Montesacro, Settebasni, Tufello e 
Valmelaina (Viviani - Funshi). 
« O V E S T » : alle or* 9 ,30 in Fe
derazione segreterìa (Fredda) ; 
« NORD »: a Trionfale alle ore 2 1 , 
commissione Urbanistica (Capoto). 
« C I V I T A V E C C H I A » • Piano ore 
19 al Supertinem* manifestszion* 
sul collocamento e per l'ocarpazio-
ne (Ferim-Pochetti). 

F .C.CI . — Colleterro or* 17 : 
asseaiblm soli* ras**»* (Papato); 
Quadrare ore 17: corto del d*ci*ti 
delesati; Trionfale or* 18; * * * r * t * -
ria circoli zona Nord; Osteria Nuo
va or* 19: riunion* sai deci «ti d*-
lesati; Monte Celio or* 19: corso 
ideolosko ( I l internerò—le). 

E' convocata per domani, alle 
16,30, in Federazione la com
missione organizzazione alla 
quel* sono Invitati tutti I re-

- sponsabili di circoscrizton*, so 
sesuenti o.d.g,: a) bilancio 
analisi dottagli*** d*l tessera
mento 1974; b ) tesseramento 
197S • piani di lavora 
La relation* varrà ttnuta dal 
c*m*s*n* Luciano Consoli della 
segreteria della FOCI romana. 

CONCERTI 

Schermì e ] 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
, Stasera alle 21 al T. Olimpico 

(P.za Gentile da Fabriano) con
certo del flautista Aurele Nicolet 
e del clavicembalista George Mal-
colm (tagl. n. 9 ) . In programma 
musiche di J.S. Bach, per llauto e 
clavicembalo. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele
fono 655952) 

• Domani olle 21 nella chiesa di 
S. Agnese In Agone (P.zza Na
vone) musiche barocche brasiliane 
Concerto in collaborazione con 
l'Ambasciata del Brasile. In pro
gramma: Lobo de Mesquito, Lau-

dainha, Missa in mi bem. Coro 
Polifonico Romano complesse 
strumentale diretto da Gastone 
Tosato. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
46 • Tel. 3964777-4957234/5 ) 
Alle 21,15 all'Auditorium « Due 
Pini » (Via Zandonai 12) con
certo del pianista Pietro Jadelu-
ca. Programma: Debussy. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Colsi, 4 . Tele

fono 687270) 
Alle 21,15 « Senilità > di Italo 
Svevo, adattamento di Aldo Ni
colai, Compagnia del Malinteso. 
Regia Nello Rossat). 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 21,15 la Coop. Teatrale del
l'Atto presenta « Don Chisciot
te » di M. Bulgakov. Regia Au
gusto Zucchl. Utima settimana. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 
Alle 21,15 la Compangia Italia
na di prosa diretta da Aldo 
Giuflrè presenta • La sera del 
sabato a di Guglielmo Giannini 
con: A. Bull Land!, G. Caila, C. 
Olmi, L. Trouchè e G. Farinon. 
Regia Aldo Giuflrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 la Compagnia diretta 
da Franco Ambroglini presenta 
• Il signor Okins » di Mario An
gelo Ponchio, con: Altieri, De 
Merik, Gusso, Moser, Platone, 
Novella. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 862.948) 
Alle 21,30 e I Gatti di vicolo 
Miracoli a presentano « Quan
do nuovi occhi > 2 tempi de « I 
Gatti di vicolo dei Miracoli a ed 
Arturo Corso da una Idea di 
Maurizio Costanzo. Regia A. Cor
so. Musiche G. Gazzola e U. 
Smalla. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te
lefono 462 .114) 
Alle 21,15 la Compangia Mo
relli, Stoppa, pres.: E.M. Salerno, 
R. Morelli. P. Stoppa, I. Occhlni, 
con C. Simon), T. Martino in 
« Le rose del lago « di Franco 
Brusati. Scene e costumi di G. 
Patrizio. 

DEI DIOSCURI (F.I .T.A.) (Via 
Piacenza, 1) 
Alle 21,30 la Compagnia Delta 
presenta « A me la mossa vec
chio cencio si è mai visto un 
dolore più alto del mio. . . ov
vero l'altra faccia di Samuel Bee-
kett » di Claudio Jankowsky. 

FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cacco, 16 - Tel. 688569) 
Alle 21,15 «A l ta Austria, la 
corte delle stalle a di F.X. Kroetz. 
Teatro della Convenzione. Re
gia V. Valorìani. Prenotaz. e 
vendita al botteghino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel. 561156) 
Alle 2 1 : c i Goldoni Reper-
tory Players « in « Holidayland a 
( I l paese delle vacanze) di Ugo 

' Betti. Con: F. Reilly. C. McClen-
) don. V. Caracciolo, M. Hil l , R. 

• Ross, P. McGhle. Traduzione e 
regia di F. Reilly. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel
letta, 19 - Tel. 6569424) 
Alle 21,15 « La donna perfetta a 
di Dacia Maraini, regia D. Mara!-
ni e A. Cerliani con M. Caruso, L. 
Dal Fabbro, C. De Angelis. G. 
Elsner, O. Grassi, Y. Maraini, 5. 

• Poggioli, S. Ricatti. 
PARIOLI (Via G. Borsl. 2 0 . Te

lefono 803523 ) 
Alle 21 Renato Rascel pres. 
Giuditta SaltarinI In « Nel mio 
piccolo non saprei ». Spett. mu
sicale di Costanzo, Terzoli e Vai-
me. Musiche di Rascel. Coreogr. 
Greco. Scene Lucentini. Costumi 
Monteverde. 

QUIRINO (Via Marco Mingbettl 
n. 1 . Tel. 6794585 ) 
Alte 21 la S.T.I. presenta Mario 
Scaccia, Annabella Incontrerà, Lu
ciano Virgilio. In « I l signore va 

. • caccia a di Georges Feydeau. 
Regia di Carlo Di Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via National* 
n. 18 . Tel. 465095 ) 
Alle 21,15 la Compagnia di 

. Silvio Spaccesi pres. «Lei ci crede 
al diavolo in mutande? a. Regia 
L. Procacci. 

ROSSINI (Via 9 . Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 21,15 ult. settimana. X X V I 
stazione dello Stabile di prosa ro
mana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin. Pez-
zinga. Pozzi, Raimondi, Merlino, 
nel successo comico « Alla fer
mata del 66 a di Palmerini. Re-

- già di Crecco Durante. 
TEATRO DI ROMA • AL TEATRO 

ARGENTINA (Paza Argentina -
Tel. 6544601) 
Alle 21 ,15 « La bisbetica doma-. 
ta a di W . Shakespeare. Regia 
F. Enriquez. Protagonisti: V . 
Moncone, G. Mauri. Prodotto T. 
di Roma. Continua la campagna 
abbonamenti. 

TORDINONA (Via Acquasparta 
n. 16 • Tel 657.206) 
Alle 21 « Marat Sade a di P. 
Weiss presenta dalla Coop. 
Gruppoteatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Stasìo. Regia M. Sambati. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val
la - Tel. 6S43794) 

Alle 21,15 F. Fontana presenta 
C Gravina, C Pani, M. Carote
nuto, U. Orsini. F. De Ccresa. 
con M . D'Apporto in • Ritorno 
a casa » di H. Pinter. Regìa 
Mauro Bolognini. Scene e costu
mi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Luneoteves Melimi 33A -

Tel. 3604705) 
Alle 21 p*r due settimane 
eccezionalmente il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da Mario Ricci presenta « L* Ire 
mefaranc* a due tempi di Mario 
Ricci. 

ALEPH TEATRO ( V i * dot Corona
ri. 45 • Tel. 560781) 
Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta
zione Teatrale pres. • Macbcth — 
per esempio » di Caterina Merli
no. Da W . Shakespeare. 

ARCICASSIA (Via Sesto Mi
nto. 51) 
Domani alle 17,30 « collettivo 

teatrale >. 
BEAT 72 (Via G. Belli. 7 2 - To-

fttfo** 899 .595) 
Alle 21 ,30 eccezionale ripresa 
per soli 4 gg. la Compagnia 
« Le parole le cose a presenta 
m La festa > di Lucia Poli. R. Ci-
metta. Regia L. Poli. Musiche A. 
Neri. 

CENTRO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Domani alle 10,30 spett. per e 
con i bambini. I l collettivo G 
presenta « Le favolo del paese di 
cambiera a rielaborazione di fa
vole. Ingresso L. 200. Alle 18 
per la rassegna della nuova can
zone Graziella Di Prospero. Dante 
• Gaudio Monte, Giorgio Bat-
tistelli presentano « Lazio: Burla 
e disperazione * . Soci Arci lire 
500 . 

CONTRASTO ( V I * E. Isvio, 25 ) 
A l i * 21 « I l «rande uovo a 

' di F. M a r i * » * con F. Mariella e 
M.R. Ruftini. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
revlnl 1B - Tal. 582049) 
A l i * 21 precise: « Nwt<**> 

co, vita ' e morte a " a cura 
di Sandro Perez. Presentato dalla 
Coop. Arcipelago. Con: A. Goel, 
G. Gabranl, F. Gluliettl, G. Pa-
doan, Farina, S. DI Giulio. Regia 
G. Supino. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 lo Compagnia II 
Pantano presenta « Giulietta e 
Romeo » di W. Shakespeare con 
E. Siravo, S. Cigliano, C. Frosi, 
F. Farina, C. Di Vincenzo, R. Al-
drighetti. Regia C. Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l'Equipe Quattro pres.: 
• Babà, ovvero dell'esistenza » 
novità assoluta di Jean Doutourd. 
Regia Simonetta Jovine con F. 
Biagione, A. B'.umo, M. De Pao-
lis, G. Di Consiglio, M. Pelosi, 
G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta
plnta, 21 • Tel. 5803560) 
Alle 21,30 « Marijuana in Plnzi-
monio a di C. Wittlg. Nuovo olle-

' stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Sanfi-
lippo. Regia A. Pellegrino. Ulti* 
missimi giorni. Ingresso L. 1000. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 
Alle 21,30 il Collettivo Maj 
koscky presenta: « L'ombra . 
del potere a di Enrico Gusberti. 
Regio Luciano Maldolesi. Montag
gio musicale Giovanni Piazza. 

TEATRO DEGLI SPECCHI (Via 
degli Specchi 5 - Tel. 6545132) 
Alle 21,15 « Cuore di vacca a 
di Aldo Berti. Con A. Berti e 
B. Best. Regia dall'autore. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

sperna 247 • Tel. 487008) 
Alle 22 « Svengo » con M. De 
Rossi, I. Ieri. Prenotazione dalle 
17 alle 19,30. Vietato ai minori 
di anni 18. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 22,15 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e • Sessualitalia a 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. LIcary, G. Pagnani, M. Fur-
giuele, al piano P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panie
ri 57 - Tel. 585.605) 
Alle 22,15 Gastone PescuccI, M. 
Solinas, I. Leone, R. Rindt in 
« L'esorcismo a di Barbone e 
Floris, musiche T. Lenzl. Regia 
Ruggero Deodato, 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
(Via dei Fienaroli 30-B) 
Oggi e domani alle 22 il Grup
po teatro politico presenta lo 
spettacolo di cabaret « Provaci 
ancora Amintore a di Cecilia Cal
vi. L. 1.000. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) 
Alle 21,30 precise concerto di 
musica indiana con Suryanarya» 
(veena), Narayana Rao (mridan-

- gam) e Punitawathi (tambura). 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 
Alle 22,30: Rie e Gian, An
na Mazzamauro in « Giroton
do fino in fondo a di Gastaldo e 
Faele con Rosaria Ralli, al piano 
Franco di Gennaro. Coreografie 
Toni Ventura. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele
fono 5810721 • 5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chili. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 689.S1.72) 
Domani olle 22,15 Aichè Nana, 
Maurizio Reti, Marcello Monti in 
« Ce l'hanno santo a di D. Vitali. 

LA CAPANNELLA (Vicolo della 
Capannello, 4 - Tel. 65.44.783) 
Domani alle 16 spettacolo per 
bambini e ragazzi con la compa
gnia • La bombetta a giochi, 
scenette, balli, canti con la par-

_ tecipazione del pubblico. Preno-
' fazione 16-18. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Te
lefono 4756049) 
Alle 22 « Franco Califano a. 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21,30 e 23,30 Gato Bar
bieri e la sua orchestra. Penulti
ma serata. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 . Te
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca - 22,30 e 0,30 
fantasia di note in 2 di Gian
carlo Bornigia con 2 diversi spet
tacoli di attrazioni e vedettes in
temazionali. Alle 23,30 e 1,30 
Gianni Davoli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo S. Fran
cesco a Ripa, 18] 
Alle 21,45 «Romaccia» omaggio 

al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

SUBBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 474818) 
Domani alle 22 • Il cabaret: que
sto fantasma a di Silvano Spa
daccino, con A. Baronia, P. Fina, 
M . Bilotti, S. D'Amario. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 

( V . dei Riari 8 2 - Tel. 6568711) 
Sabato alle 16 la Compagnia dei 
burattini « La Scatola a presenta 
a L'arca di cioè a di 5. Agosti e 
M.L. Voi picei li con la partecipa
zione dei bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13) 
Alle 17 animazione teatrale ra
gazzi; alle 19,30 laboratorio di 
operatori socioculturali. 

LUNEUR (Via dell* Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123 , 
9 7 . Tel. 59 .10.608) 
Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele
fono 832254) 
Domani alle 16 le Marionette de
gli Accettella con e Cappuccetto 
rosso a di Icaro e Bruno Accet
tella. Regia degli autori. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 - Tel. 582049) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« I l drago impertinente a di A. 
G'ovannetti con A. Rossi, B Bru-
gnola. A. Cipriano e la parteci
pazione dei bambini. 

SAN GENESIO (Via Podsora, 1 -
Tel. 315373) 
Oggi alle 16.30 i burattini di 
Mìetta Surdi con Benedetta, Gau
denzio. Guido. Isa e Laura, tut
ti i mercoledì alle ore 16.30 e 
le domeniche alle ore 1 1 . Li
re 1.000. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Masno. 27 - Tel. 312.283) 
« Le 4 giornate di Napoli > di 
N. Loy. 

FILMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19-21-23 « Partner a di 
Bernardo Bertolucci con P.erre 
Clementi, Stefania Sandrelli, Tina 
Aumont ( 1 9 6 8 ) . 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tel. SS9.40.69) 
I l bel Sergio (19-21-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese • Porta Pinciana) 
Alle 20,30-22 « Read: Mexico 
Insursent* a. 

, CINEMA - TEATRI 
AMBRA 10VINELLI 

I l messìa selvaggio, con 5. Anto
ny DR # # e rivista di spoglia
rello 

AURORA 
I l vendicatore, con H. Bogart 
OR ®® e rivista di strip-tease 

VOLTURNO 
I piacevoli giochi di Monique ra
gazza alla pari, con J. Alcorn 
( V M 18) S * e rivista di spo
gliarello 

CINEMA. 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Un uomo una el i t i , con E.M. Sa-
lerno ( V M 18) DR « 

AIRONE - , 
Fascista DO ® ® 

ALrlfcKI (Tel. 290.251) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 

. ( V M 14) G ® ® 
AMBASSADE ' 

La cugina, con M. Ranieri 
( V M 18) S © 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
•Spys (prima) 

ANIAKEb (Tei. 890.947) 
Punitlon, con K. Schubert 

( V M 18) DR Si 
APPIO (Tel. 779.638) 

La gang dei bassotti, con A. 
Tompkins ( V M 14) SA ® ® 

ARLHlMfcDE D'ESSAI (875.567) 
Sangue di Condor, con M. Yana-

huayo DR © ® ® 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Identikit, con E. Taylor 
( V M 18) DR © 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Anno uno, con L. Vonnucchi 

DR ® 
ASTOR 

Il domestico, con L. Buzzonca 
• .. ( V M 14) SA © 

ASTORIA 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Telo-
tono 886.209) 

La poliziotta, con M. Melato 
SA ® 

AUSONIA 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA ® » 
AVENTINO (Tel. S71.327) 

La gang dei bassotti, con A. 
Tompkins ( V M 14) SA ® ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I diamanti dell'Ispettore Klute, 
con D. Sutherland A © 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

. S « 
BELSITO v > 

u I santissimi, con Miou Miou 
( V M 18) SA ® ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA © ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisher 

, , ( V M 18) S © 
CAPITOL 

Chi sei? con J. Mills 
( V M 14) DR ® 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) -
I I giustiziere della notte, con C 
Bronson DR © 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigente, con Peter 
O'Toole DR ® ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA A 
DEL VASCELLO 

Fratel coniglietto comare volpe 
compare orso con L. Watson S ® 

DIANA 
I cannoni di S. Sebastian, con A. 
Quinn A ® 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn A ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Fatevi vivi la polizia non Inter
verrà, con H. Silva DR ® 

EMBAS5Y (Tel. 870.245) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 
EMPIRE (Tel. 857.719} 

*Spys (prima) 
ETOILE (Tel. 687.556) 

I I grande Gatsby, con R. Redford 
DR 96 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te
lefono 59.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A © 

EUROPA (Tel. 865.736} 
Amore mio non farmi male, con 

1 l_ Fani ( V M 18) S © 
F IAMMA (Tel. 47.51.100) 

Il fantasma della libertà, di L. 
Bunuel DR ® ® ® S 

FIAMMETTA (Tel . 470 .464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA © © © 
GALLERIA (Tel . 678.267) 

Fascista DO ® ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisher 

( V M 18) S © 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

I tre avventurieri, con A. Delon 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Pianeta Venere, con B. Moratti 

( V M 14) DR © 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

La cugina, con M . Ranieri 
( V M 18) S © 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63 .80.600) 

Farti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR © 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 

Amoro amaro, con L. Gastonl 
( V M 18) DR © 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 83.19.551) 
I I segno del potere, con R. Moore 

A © 
INDUNO 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

LE GINESTRE 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski SA ® © 

LUXOR 
The delinquent, con W . Chung 

( V M 14) A © 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
L'erotomane, con G. Moschìn 

( V M 18) SA © 
MERCURY 

Sterminate gruppo zero, con F. 
Testi ( V M 18) DR © 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90.243) 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) S « 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® © 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C © 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega ( V M 18) S © 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
La prova d'amore, con E. Gal
vani ( V M 18) S © 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
Donna è bello, con A. Ferreo! 

( V M 18) DR © 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i . 8 - Tel. 789 .242) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR © 

OLIMPICO (TeL 395 .635) 
Ore 21 concerto George Malcolm, 
Aurele Nicolet 

PALAZZO (Tel. 49 .56.631) 
Un uomo un* citta, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR © 

PARIS (Tel . 754 .368) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA © 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Don't Look Now (in inglese) 
PRENESTE 

La gang dei bassotti, con A. 
Tompkins ( V M 14) SA S S 

QUATTRO FONTANE 
Identikit, con E. Taylor 

( V M 18) DR © 
QUIRINALE (Tel . 462 .653) 

A mot e amaro, con L. Gastonl 
( V M 18) DR © 

QUIRINETTA (Tel . 67 .90.012) 
Allonsanfan, con M. Mastroiannl 

DR © £ © 
RADIO CITY (Tel . 464 .234) 

Lacomb* Lucien, con P. Blaise 
DR © © 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
L'accusa è violenza carnai* • 
omicidio (prima) 

REA (Tel. 884 .165) 
La gang dei bassotti, con T. 
Tompkins ( V M 14) SA © $ 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Chi sei?, con J. Mills 

( V M 14) DR © 
RIVOLI (Tel . 460 .883) 

I l saprofita, con Al Oliver 
( V M 18) SA « » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Donna è bello, con A. Ferréol 

( V M 18) DR © 
ROXY (Tel. 870 .504) 

E vivono lutti felici • contenti 
DO • • 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chi sci? con J. Mills 

( V M 14) DR © 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR © 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La conversazione, con G. Hack-
man DR ® » 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Il segno del potere, con R. Moore 

A » 
TIFFANY (Via A. Deprctls • Te

lefono 462.390) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

L'ultima corvo, con J. Nicholson 
( V M 14) DR ® « ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Lo farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA © 
UNIVERSAL 

I l bestione con G. Giannini SA © 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

VITTORIA 
Chi set? con J. Mills 

( V M 14) DR © 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Il girotondo dell'amore, 

con S. Berger ( V M 18) S fe» 
ACILIA: Riposo 
ADAM: La bottega che vendeva la 

morte, con P. Cushing 
( V M 14) SA ® ® 

AFRICA: Rebus per un assassino, 
con J. Mason G •& 

ALASKA; Azione esecutiva, con 
B. Lancaster DR * * 

ALBA: L'allegra brigala di Tom e 
Jerry DA | | 

ALCE: A muso duro, con L. 6iun 
son DR * * 

ALCYONE: Il gioco della verità, 
con J. Valerio DR •* 

AMBASCIATORI: Teatro della mor
te, con C. Lee ( V M 14) G i 

AMBRA JOVINELL1: Il messia, con 
5. Anthony DR ® ® e rivista 

ANIENE: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA $ « . 

APOLLO: Lo spettro di Edgar Allan 
Poe, con R. Walker ir. 

( V M 18) DR * 
AQUILA: L'ultima neve di prima-

vera, con R. Ccstie 5 * 
ARALDO: Tom e Jerry nemici per 

la pelle DA © J 
ARGO: Riposo 
ARIEL: Tom e Jerry nemici per la 

pelle DA » t 
ATLANTIC: Herbie il maggiolino 

sempre più matto, con K. Wynn 
C ® £ 

AUGUSTUS: F.B.I. operazione gat
to, con H. Mills C © $ 

AUREO: Torna a casa Lassie, con 
E. Taylor S *, 

AURORA: I l vendicatore, con H. 
Bogart DR ® ® e rivista 

AVORIO D'ESSAI: Easy Rider, con 
D. Hopper ( V M 18) DR © 9 % 

BOITO: Mac Bst, con J. Finch 
( V M 14) DR © » 

BRASIL: La maledizione, con P. 
Cushing ( V M 18) DR * 

BRISTOL: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® 5 > » i 
BROADWAY: Torna a casa Lassie, 

con E. Taylor S % 
CALIFORNIA: I l gioco della verità, 

con J. Valerle DR * 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Family Life, con S. Rat-

elilf DR Ì 5 $ * 
COLORADO: Colpo su colpo, con 

F. Sinatra - DR A 
COLOSSEO: Totò cerca moglie 

C 8 ® 
CORALLO: L'assassino di pietra, 

con C. Bronson G % 
CRISTALLO: Colino! l'alzasottane, 

con F. Huster ( V M 18) SA © * 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Tarzan e i cac

ciatori bianchi 
DIAMANTE: I l ro della mala, con 

H. Silva ( V M 14) DR ® 
DORIA: Straziami ma di baci sa

ziami, con N. Manfredi SA ©*> 
EDELWEISS: L'uccello dalle piume 

di cristallo, con T. Musante 
( V M 14) G ®5> 

ELDORADO: Colpo di morte 
ESPERIA: I l domestico, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA « 
ESPERO: L'isola misteriosa • Il 

capitano Nemo ( • ) , con O. Sha-
rif A i 

FARNESE D'ESSAI: Seorpio, con 
B. Lancaster G -«' 

FARO: Le streghe nere, con E. 
Blanc ( V M 18) DR 4 

GIULIO CESARE: Ballata selvaggia 
con B. Stanwych A ® ® 

HARLEM: 1 criminali della galassia 
con T. Russell A ® 

HOLLYWOOD: Il portiere di notte, 
con D. Bogarde 

( V M 18) DR © * 
IMPERO: Concerto per pistola soli

sta, con A. Mollo G ^ 
JOLLY: I l gioco della verità, con J. 

Valerie DR * 
LEBLON: Chcn il duro del Kung Fu. 

con C. Chiang A 4-
MACR1S: 4 7 morto che parla, con 

Totò C • » * 
MADISON: Tarzan nel cimitero de

gli elefanti, con J. Weissmullcr 
A ® 

NEVADA: Wang Yu il violento del 
karaté, con Wan Yu 

( V M 14) A * 
NIAGARA: La leggenda di Aladlno 

DA * • • 
NUOVO: I l gioco della verità, con 

J. Valerie DR * 
NUOVO FIDENE: In nome del po

polo italiano, con Gassman-To-
gnazzi SA * « 

NUOVO OLIMPIA: I l disertore e 
i nomadi, con G. Ferenc 

( V M 18) DR « • » » 
PALLADIUM: Permettete signora 

che ami vostra figlia? con U. To-
gnazzi SA ¥ 

PLANETARIO: L'oro di Napoli, 
con 5. Loren SA ? • *• 

PRIMA PORTA: La musica nelle 
vene, con V. Zinny 

( V M 18) DR » 
RIALTO: Harold e Maude, con B. 

Cort S » * 
RUBINO D'ESSAI: Le bambole, 

con G. Lollobrigida 
( V M 18) C 9 

SALA UMBERTO: I l lungo giamo 
della violenza 

SPLEND1D: I l girotondo dell'amore 
con S. Berger ( V M 18) « * 

TRIANON: Kid il monello del West 
con A. Balestri C 9 

ULISSE: La mia pistola per Bllly, 
con G. Peck DR * 

VERBANO: Pista arriva il gatto 
delle nevi 

VOLTURNO: I piacevoli giochi di 
Monique ragazza alla pari, con 
J. Alcorn ( V M 18) S » e ri
vista 

• TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Le avventar* di 

Pinocchio, con N. Manfredi 
DR © * * 

NOVOCINE: La mano nera, con M. 
Placido ( V M 18) G * 

ODEON: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I vagabondi 
CINEFIORELLI: La meravigliosa 

favola di Cenerentola f -£ 
COLUMBUS: Batwoman l'invincibile 

superdonna 
CRISOGONO: I l principe azzurro 
DELLE PROVINCIE: Quei temerari 

sulle loro pazze scatenate scalci
nate carriole, con T. Thomas 

C * 
MONTE OPPIO: Soiuz 111 terrore 

su Venere 
MONTE ZEBIO: Silvestro pirata 

lesto DA © « 
NOMENTANO: La stella di latta, 

con J. Wayne A * 
ORIONE: Tarzan nelle giungla ri

belle, con R. Ely A » 
PANFILO: L'odissea del Neptunc 

nell'impero sommerso, con B. 
Gazzarra A * 

REDENTORE: Silvestro pirata lesto 
DA * * , 

SALA S. SATURNINO: Se t'incon
tro t'ammazzo 

TIBUR: Licenza d'esplodere, con 
L. Ventura SA * 

TRASPGNTINA: L'uomo di Hong 
Kong, con J.P. Belmondo 

A * » * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Horror Express, con C. 

Lee ( V M 14) DR * • 

N.F. — (*) Film per 
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MERCOLEDÌ' DI COPPA UEFA (ANDATA OTTAVI DI FINALE) PER DUE SQUADRE ITALIANE 

La Juventus all' «esame» Ajax 
( olandesi iftolto rimaneggiati ) 

Fra i bianconeri Capello più no che sì, Anastasi più sì che no 
Gli olandesi privi di Cruyff, Neeskens e Rep (i primi due 
impegnati nel Barcellona, il terzo squalificato) e con le 
altre due punte in dubbio - Duecento milioni di incasso 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26. 

Se Brasile vuol dire Pelè, 
Olanda significa Cruyff, e così 
stamane al « Combi » a ve
dere questi matti di olandesi 
c'era tanta gente, eppure sa
pevano che Cruyff e Nees
kens sono a Barcellona e 
stanno facendo soldi a palate. 
Da alcuni anni gli olandesi 
sono di moda. Si fecero vivi 
nel '69 e fu la finale dei 
« campioni » Milan-Ajax finita 
4 a 1 a San Siro in favore 
dei rossoneri. L'anno dopo 
(1970) gli olandesi del Feye-

CLERICI (a i sinistra) e A L T A F I N I : oggi i due attaccanti saranno chiamati 
contro i cecoslovacchi del Banik e gli olandesi dell'Ajax 

ad un severo impegno, rispettivamente, 

Le partite 

di oggi 
Ecco le partite in program

ma oggi valevoli quali incon
tri di andata degli ottavi di 
finale della Coppa UEFA: 
JUVENTUS A)ax Amster
dam, NAPOLl-Banlk Ostra-
va, Amburgo-Dynamo Dre
sda, Partizan Belgrado-Colo
nia, Borussia Moench.-Real 
Saragozza, Derby County-
Twente Enschede, Amster
dam-Fortuna Dusseldorf. 

Le partite di ritorno si gio
cheranno IM1 dicembre. 

Secondo Vinicio la squadra cecoslovacca è più forte del Porto 

Ti? Napoli col Banik Ostrawa 
avrà un compito non facile 

sporfflash-sporlflash-sporfflash-sportflash 

Ping-Pong: la Cina vince a Zagabria 
• LA SQUADRA NAZIONALE CINESE dì ping-pong ha vinto 
dominandolo il torneo dei campioni '74 di tennis da tavolo 
svoltosi a Zagabria. Al torneo partecipavano • le quattro più 
forti nazioni del mondo: Cina, Svezia, Giappone e Jugoslavia. 
I cinesi hanno fatto man bassa dì titoli, vincendo le clas
sifiche a squadra, maschile e femminile e le individuali, 
maschile e femminile. Le quattro nazionali si spostano ora 
in Svezia dove prenderanno parte ai campionati open della 
Scandinavia. 

Venerdì la «Tris» all'Arcoveggio 
• SEDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel Pre
mio Nievo, in programma venerdì 29 novembre nell'ippo
dromo dell'Arcoveggio in Bologna, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: Premio Nievo (L. 4.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) - 2100: Prosperino, Fiorino, 
Frusfone, Davis, Nello, Spotorno, Uskub, Vatex, Samantha 
Hanover, Vetiver; 2120 Uriele, Emù Ettorone, Ann, Ournellie, 
Rainbow, Marlis. 

Morto a Desio l'ex astista Lambiasi 
• E' MORTO A DESIO, all'età di 78 anni. Giacinto Lam
biasi, il quale nel 1920 vinse il primo titolo di campione 
Italiano assoluto di salto con l'asta con la maglia dell'Inter
nazionale « Football Club ». Giacinto Lambiasi passò poi alla 
« Forti e Liberi • di Lissone e con questa società vinse altri 
cinque titoli italiani assoluti. Per sei volte fu primatista 
nazionale nella specialità, e per sei volte vestì la maglia 
azzurra. Fu poi istruttore e dirigente sia nell'atletica sia 
nella ginnastica e venne insignito della medaglia d'oro di 
benemerenza del Coni. 

«Corri per il verde» domenica (pineta Sacchetti) ' 
• SI E' SVOLTA ALLA MAf ' . IANA, domenica 24 novem
bre, la 6. prova di « Corri per il verde », la manifestazione . 
podistica popolare organizzata dall'UlSP Roma. Sempre più 
folta l'adesione di scuole, gruppi sportivi, CRAL aziendali, 
famiglie al completo, cittadini di ogni età ed ambo i sessi . 
per un totale di circa 500 partecipanti. Questo l'ordine di 
arrivo: 1) Nenni Dario; 2) Rubeo Vincenzo; 3) Passerini 
Franco; 4) Di Marco Franco; 5) Di Stefano Venanzio; 6) 
Santostasi Onofrio; 7) * D'Angelo Maurizio; 8) Mastrofran-
cesco Maurizio; 9) lannucci Gino; 10) Carli Clito; 11) Bo-
nessìo Ferdinando; 12) Ceccarini Carlo; 13) Bomba Carlo; 
14) Pierdonati Renato; 15) Petrìcola Renzo; H ) Gefuli Gio
vanni; 17) Piccillo Angelo; 18) D'Emilio Guglielmo; 19) 
Tirreno Marco; 20) Infusi Claudio. La 7. prova si svolgerà 
alla « Pineta Sacchetti », domenica 1. dicembre. Appunta
mento alle ore 9 in via della Pineta Sacchetti (di fronte • 
all'albergo Dover). Partenza alle ore 10. Auto 49-50. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

Per gli ottavi di finale del
la Coppa Uefa è toccata in 
r.o.te al Napoli una squa
dra cecoslovacca: il Banik 
Ostiawa. E quando la noti-
7ia M apprese, immediata
mente sorse la convinzione 
ci*e il sorteggio di Zurigo 
aveva favorito il Napoli. 

La stessa sensazione, tutta
via ebbero i dirigenti del 
Banik uno dei quali, ieri, pur 
dichiarando di non conosce
re la squadra napoletana ha 
affermato: «Meglio il Napo
li che una equadra inglese. 
Pe* il nostro gioco una squa
dra inglese sarebbe stata più 
pericolosa». 

L'unico a non condividere 

qupsta diffusa sensazione di 
ottimismo fu Vinicio il qua
le, frenza indugi, prenotò un 
pesto su un aereo e volò ad 
Ostrawa per assistere ad una 
paiiita del campionato ceco
slovacco nella quale era im
pegnato il Banik. Un Banik 
•A auale mancavajio, però, tre 
curator i tra i più interessan
ti. soprattutto Vojacek che è 
considerato l'asso della Na
zionale. Malgrado ciò Vini
cio, al ritorno, mise in preal
larme la suo squadra e la 
opinione pubblica: «Il Banik 
e più forte del Porto. E* un 
complesso di valore sia per 
le eccellenti qualità atletiche, 
sia perchè si affida ad un 
gioco collettivo di primo or
dine». 

Lazio-Roma per il Torneo primavera 

Domenico al «Flaminio» 
anche il piccolo derby 

Ancora una doppia vittoria 
per le squadre romane nel cam
pionato primavera. La capoli
sta Lazio è andata a cogliere 
una meritata vittoria sul ter
reno della Ternana con due 
reti siglate da Coletta e Gior
dano. La squadra laziale alle
nata da Carosi ha staccato 
tutte le avversarie (soltanto la 
Roma e il Cagliari si trovano 
al secondo posto a ben tre pun
ti) e si avvia a concludere in 
bellezza il girone d'andata. 

I biancazzurri che domenica 
scorsa hanno giocato con la 
formazione base ottimo il rien 
tra di Di Chiara) si appre
stano ad affrontare domenica 
prossima nel «derby» i cugini 
giallorossi in concomitanza col 
« derby > di campionato. La 
Roma, ancora in formazione di 
ripiego per l'assenza di Di Bar
tolomei e Conti, ha sconfitto 
nettamente al « Tre Fontane ». 
l'Arezzo per 3-0 con doppietta 

di Luconi e Sella. I ragazzi di 
Bravi hanno dimostrato anco
ra una volta di essere degni 
rivali dei laziali e domenica 
prossima faranno del tutto per 
uscire imbattuti dal «Flami
nio», per non perdere altro 
terreno dalla capolista Lazio. 
Comunque sarà una gara tutta 
da vedere perché saranno di 
fronte le due migliori squadre 
del girone. 

LA CLASSIFICA 
Lazio 
Roma 
Cagliari 
Fiorentina 
Arezzo 
Ascoli 
Ternana 
Perugia 
Pescara 
Samb 

Prossimo 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 

0 19 2 13 
2 18 5 10 

9 7 10 
9 4 8 
e s 
7 11 
2 6 
3 11 
4 10 
1 16 

turno: Arezzo-Ca
gliari; Fiorentina-Ternana; La
zio-Roma; Perugia-Samb; Pe
scara-Ascoli. 

PROTESTE PER LA TOURNÉE DEGLI SPRINGB0KS 
* * * 

Oggi in TV (mercoledì sport) l'incontro di rugby Galles - Nuova Zelanda 
Prese di posizione e ini

ziative seno state promos
se a Brescia e Treviso, con
tro la tournée che gli Spring-
boks del Sud Africa razzista, 
dovrebbero effettuare nel pros
simo dicembre nel nostro Pae
se su invito della Federugby 
italiana. 

A Brescia il Comitato Uni
tario antifascista cittadino si 
è pronunciato « unanimemente 
contro la presenza - degli 
Springbocks in Italia ed ce 
pronto a una mobilitazione di 
massa ». 

A Treviso si è svolto al 
Circolo Salvemini una affolla
ta assemblea organizzata dal 
Movimento Liberazione e Svi
luppo, dal CSI e dall'ARCI-
UISP, in cui Thami Slcdelo, 

rappresentante dell'African 
National Ccngress, presente 
per la terza volta in Italia 
nel giro di pochi giorni, ha 
nuovamente illustrato la con
dizione generale delle popola
zioni non bianche del Suda
frica. Sempre a Treviso, nel
l'ultima settimana si è mani
festata poi un'ampia conver
genza di forze nella « decisa » 
presa di posizione di CSI e 
UISP, e nell'ordine del gior
no presentato in Consiglio co
munale (sarà discusso questa 
settimana) e sottoscritto da 
PCI, PSI, PRI, PSDI e da al
cuni componenti della DC, tra 
cui il capogruppo consiliare. 

Analoghe iniziative sono in 
preparazione intanto, a Padova 
e Napoli dove sono previsti 

nello stesso mese di dicem
bre, gli incontri con un'altra 
squadra di rugby sudafrica
na, Di fronte a queste prese 
di posizione non vediamo pro
prio come la Federugby pos
sa continuare a tacere. 

Oggi, intanto è in program
ma un avvenimento ecceziona
le. Nel celebre « Arms Park » 
di Cardiff si batteranno il 
Galles e la Nuova Zelanda, I 
gallesi rappresentano un rug
by nuovo. Nelle vene della 
gente gallica non corre solo la 
durezza ricavata dall'aspra vi
ta delle miniere ma anche la 
fantasia Irlandese. Il rugby 
che ne sorte ha il sapore del
le cose e il gusto dell'armonia. 
Il grande spettacolo verrà ir
radiato anche dalla nostra TV 

(alle 21,45 in Mercoledì Sport) 
e sarà uno spettacolo, ve lo 
possiamo assicurare, da non 
perdere. Consigliamo, anzi, chi 
si metterà in poltrona per se
guirlo di non perdere di vista 
il mediano Edwards e gli a-
vanti Davies ed Evans. 

Migl iorato il circuito 
di Francorchamps 

FRANCORCHAMPS. 26 
n Ministro dei lavori pubbli

ci belga ha annunciato oggi che 
il famoso Circuito di Francor
champs sarà migliorato per po
ter ospitare le fare di Formu
la Uno secondo M QUOTO nonna 

E subito il brasiliano ag
giunse: «Sono veramente 
preoccupato per questo Ba
nik, perchè la partita di ri
torno si giocherà 1*11 dicem
bre, quando il campionato 
cecoslovacco è sospeso per 
la neve e per il freddo inten
so. condizion' che ci creeran
no certamente dei problemi». 

Fd è stato per questo che 
il Mapoli ha tentato di inver
tire le date, di spostare quel
la dell'incontro di ritorno, 
ma i cecoslovacchi hanno fat
to orecchio da mercante. An
che loro, difatti, sono con
vinti che nella gara di ritor
no saranno favoriti soprat
tutto dal clima. 

Come abbiamo detto, di-
ch.arano di non conoscere il 
Napoli, di avere solo assisti
to alla partita Olanda-Italia 
per televisione. In pratica, 
n->n l'hanno mai visto gioca
re. Ma se poi chiedete al 
«general manager» Skarl co
me gioca Juliano e quali so
no le caratteristiche di Or
landoli, vi spiega per filo e 
per segno-quali sono i loro 
pregi e quali i limiti. San
no tutto, insomma. E se que
ste cose le conosce il «ge
neral manager» Skarl. è cer
to che le conosce anche l'al
lenatore Pospichal che parla 
cecamente di meno, perchè 
è Skarla mantenere le pub-
blk-iie relazioni, ma che del 
«general manager» sembra 
p;ù ottimista pur avendo la 
.sua squadra domenica, per-
.-x) col minimo scarto col Bra-
tLs.'a\a ed essendo precipi
tata in classifica dal terzo al 
setto posto. 
' Pospichal passa per un al

lenatore dure- e inflessibile. 
E'i'i sottopone i suoi gioca
tori a due allenamenti quo. 
tid'ani. Appena arrivato a Na
poli li ha portati sul Cam
petto dell'albergo Sangerma-
no. Poi ha voluto vedere il 
San Paolo, di mattina e di 
sera, e stavolta non ci sono 
state difficoltà di sorta da 
pai te del Napoli, come avven
ne col Porlo tranne quella 
di farli allenare in nottur
na allo stadie S. Paolo per 
mantenere il terreno in buo
ne condizioni. La comitiva 
cecoslovacca s» fermerà a Na
poli fino a giovedì prossimo 
ed ha chiesto, soprattutto, di 
visitare gli scavi di Pompei 
ai Quali sembrano vivamente 
interessati. Gente di una f ran
cidezza inconsueta, non han
no avuto difficoltà a rispon
dere a tutte le domande che 
sono state loro rivolte, tran
ne che a quelle, ben s'inten
de. riguardanti la tatt ica di 
gioco. 

Ed ecco le probabili for
mazioni: 

BANIK OSTRAWA: Micha-
llh, Mochel, Huml Rygel, 
Vojacek, Knapp, Micka, Ko-
leko, Klement. Slany, Al-
brecht. In panchina: Scmu-
cher. Vojcuvka, Hudecek, Ge-
duldik, Tondra. 

NAPOLI: Carmignanl, Bru-
scolottl, Pogliana, Burgnich, 
La Palma, Orlandini, Massa, 
Juiiano, Clerici, Cane, Braglia. 

AR3IRO: Petriceanu (Ro
mania). 

Michele Muro 

noord vinsero la prima « Cop
pa » (finale contro il Celtic) 
e poi per tre anni di fila 
l'Ajax vinse la finale prima 
con il Panathinaikos di Pu-
skas, poi con l'Inter e, a Bel
grado, nel '73. con la Ju
ventus. 

La partenza di Cruyff e 
Neeskens ha squinternato la 
squadra di Amsterdam e al 
primo impatto internazionale 
(il « Trofeo Carranza » di Ca
dice) gli olandesi persero con 
l'Espanol di Barcellona. Nella 
Coppa dei Campioni 73-74. en
trata d'autorità agli «ottavi». 
l'Ajax saltava al primo con
fronto ed era eliminata dal 
CSKA di Sofia. 

Nel campionato olandese 
l'Ajax figura seconda (a un 
punto dal PSV Eindhoven) e 
il nuovo direttore tecnico, 
Hans Kraay. che segue nel
l'ordine e nel tempo Michels. 
Kovacs e Knobe. sta facendo 
di tutto per riportare a galla 
delle acque internazionali una 
rompagine che, priva di 
Cruyff e Neeskens. non è più 
una squadra ' di « draghi ». 
L'Ajax dispone di tre «punte* 
(state a sentire): Rep. Broc-
kamp e Geels. Il primo è 
stato squalificato per tre gior
nate e quindi la Juventus non 
lo vedrà né all'andata e né 
al ritorno, il secondo (Broc-
kamp) essendo stato ingag
giato dopo il 15 luglio potrà 
giocare solo se l'Ajax arri
verà ai « quarti » di Coppa. 
U terzo. Geels. unico rima
sto. stamattina si è... rotto. 
Dopo dieci minuti ha abban
donato il campo e ancora non 
si riesce a capire se potrà 
giocare o meno. 

Un collega olandese ci ha 
detto che Geels sarebbe di
sposto a scendere in campo 
previa puntura (dovrebbe 
trattarsi di una lieve contrat
tura inguinale), ma il medico 
non è di questo avviso. Mi
ster Kraay. il D.T.. è ancora 
arrabbiato perché domenica 
gli anno fatto vedere in al
bergo un film dell'Ascoli e 
per via delle maglie bianco
nere gli hanno fatto credere 
che fosse la Juventus. Lui fa 
pretattica e i cronisti smoc
colano. Di sicuro si sa che 
al posto di Rep giocherà Stef-
fenhagen. famoso non tanto 
come giocatore quanto perché 
coinvolto in un caso di cor
ruzione (quando giocava nelle 
file dell'Herta di Berlino) che 
gli procurò due anni dì squa
lifica. Hulshoff. lo «stopper» 
barbuto, giocherà, di sicuro. 
Per il resto, se Geels gioca. 
col n. 6 si schiererà il gio
vane Dusbaba (1956): se in
vece sarà Dusbaba a prendere 
il posto dell'unica « punta » 
ancora disponibile, con il n. 6 
giocherà Arnold Muhren. 

Siccome si discute se quella 
di domani è la seconda o la 
terza volta che le due si incon
trano. giova aggiungere che 
ci fu una prima volta il 27 
agosto 1969. ma si trattò di 
un'amichevole, vinta dalla Ju
ventus pe.* 2 a 1 (Bobo Vieri 
mise a segno una doppietta). 
Le altre due volte sono la 
e finale » di Belgrado (30 mag
gio 1973) vinta 1 a 0 dagli 
olandesi (Rep al 4') e durante 
il « Carranza » (26 agosto '73) 
con l'Ajax vincente 2 a 0 
(Haan al 6' e Hulshoff al 64'). 

Anche la Juventus stamane 
si è allontanata, alla volta di 
Villar Perosa. portandosi die
tro un paio di « parentesi ». 
E ' infatti dietro (o meglio 
dentro) quei segni grafici che 
si nascondono ì dubbi della 
vigilia. Capello, che ieri sem
brava spacciato anche per do
menica prossima contro l'In
ter, era dato disponibile per 
una mezz'ora. Niente di più. 
L'altro dubbio invece riguarda 
il solito attacco che impone 
ogni settimana a Carletto Pa
rola di sfogliare la marghe
rita. 

Stamane (se hanno recitato 
a copione, l'esecuzione è stata 

Ancora incertezze 
per Frazier-Bonavena 

MELBOURNE, 26 
Gli organizzatori George 

Palmerton e Joe Williams nu
trono fiducia di allestire per 
il 14 dicembre a Melbourne 
un incontro tra l'ex campio
ne del mondo dei massimi 
Joe Prazier e l'argentino 
Oscar Bonavena. 

Lo ha dichiarato un porta
voce dopo che Bonavena ave
va detto a Buenos Aires di 
non sentirsi - ancora pronto 
ad affrontare Frazier e di 
aver bisogno di tempo per 
prepararsi a un incontro che 
è considerato come una eli
minatoria per tentare l'attac
co al titolo mondiale di 
Muhammad Ali. 

Williams ha detto che Bo
navena ha firmato con con
tratto che prevede una borsa 
di 75.000 dollari 

perfetta) Parola stava di
cendo che doveva decidersi 
per Anastasi. o Bettega. o 
Altafini e proprio in quel
l'istante ha bussato La Neve, 
il medico della Juventus, e 
ha detto che Anastasi lamenta 
un leggero indolenzimento in
guinale. 

Anastasi da parte sua farà 
di tutto per giocare, ma l'ul
tima parola spetta a... Boni-
perti. La Juventus per spe
rare di passare il turno (si 
parla, per domani, di un in
casso di circa 200 milioni) 
deve arrivare ad Amsterdam 
con un certo vantaggio e 
l'Ajax ci pare intenzionata a 
giocare all'italiana, cioè ab-
bottonatissima. Non potendo 
disporre di « punte * vere, gli 
olandesi mirano al pareggio 
e stamane alcuni di loro, per 
esempio Hulshoff. hanno detto 
che se la Juventus non vince 
a Torino, con la « Coppa » ha 
chiuso. 

Ed ecco le probabili forma
zioni: 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Cuccureddu; Furino, Morini, 
Scirea; Damiani, Causio, Alta
fini (Anastasi), Viola, Bettega. 

In panchina: Piloni, Longo-
bucco, Marchetti I I , Capello, 
Anastasi (Altafini) . 

AJAX: Schrijvers; Blanken-
burg, Suurbier; Holshoff, Krol, 
Dusbaba (A. Muhren) ; Haan, 
Geels (Dusbaba), G. Muhren, 
Mulder, Steffenhagen. 

In panchina: Stuy, Van San-
ten, Van Dord, Alberts. 

ARBITRO: Schiller (Au
str ia) . 

Nello Paci 

Juve-Ajax 
in diretta 

alla radio (15,10) 
• Oggi sul programma nazio
nale radio, dalle ore 15,10 alle 
16,50 circa, verrà trasmessa 
dallo stadio di Torino la radio
cronaca diretta dell'incontro di 
calcio « Juventus-Ajax », vale
vole per gli ottavi di finale del
la Coppa UEFA. 

Novità per Roma-Lazio 

Derby: rientrano 
» . - * 

Cordova e D'Amico? 
« Ciccio » multato per non essere andato 
a Torino — « Maretta » alle Tre Fontane 

Novità in vista nelle due 
formazioni per il derby roma
no di domenica: nella Roma 
dovrebbe rientrare Cordova 
(al posto di Di Bartolomei), 
nella Lazio è probabile il ri
torno di D'Amico (in vece di 
Badiani che rimarebbe in pan
china) ed è ventilato anche 
il debutto di Ghedin (al posto 
di Petrelli). Si capisce che 
Maestrelli e Liedholm però 
prenderanno le decisioni uffi
ciali dopo aver attentamente 
vagliato il prò ed il contro: 
per cui la conferma si avrà 
solo a poche ore dal derby. 

Per intanto c'è da aggiun
gere che alla Roma continua 
la « maretta ». Ieri all'allena
mento svolto dai giallorossi 
alle Tre Fontane gruppi di ti
fosi hanno fischiato Liedholm, 
altri Anzalone, altri ancora i 
giocatori: alla fine Anzalone 
è andato incontro ai tifosi 
avendo con essi una - franca 
spiegazione e riuscendo cosi a 
placare le acque. 

Probabilmente ha contribui
to a riportare la calma anche 
la notizia del ritorno di Cor
dova che è stato deciso dopo 
un incontro del giocatore con 
il presidente (e dopo che An
zalone a sua volta aveva avu
to prima un colloquio con 
Liedholm). Alla Roma infatti 
ci si è finalmente convinti che 
il giocatore non ha problemi 
fisici: anzi si è deciso addi
rittura di proporlo per una 
grossa multa al CD. della so

cietà in quanto si è rifiutato 
di andare domenica a Torino. 

Ma perché Cordova si è ri
fiutato di andare a Torino? 
Perché a suo dire si trovava 
nelle stesse identiche condi
zioni in cui era quando è sta
to messo fuori squadra alla 
vigilia della partita con l'Asco
li: secondo lui in condizioni 
normali, secondo la società in 
condizioni di salute precarie. 

Allora (questo è stato il ra
gionamento del giocatore) se 
ero malato per il match con 
l'Ascoli lo sono ancora per il 
match con la Juve. In realtà 
succede che attorno al nome 
di Cordova si continua a fare 
« strani » giochi, cercando di 
additarlo come capro espiato
rio quando la squadra va ma
le: ma poiché con Di Bartolo
mei va ancora peggio è lo
gico che poi intervenga il pen
timento, soprattutto sotto la 
pressione di Liedholm che ca
pisce l'importanza della pre
senza di Ciccio e non accetta 
di privarsene a cuor leggero. 
Sarebbe ora pertanto che fi
nisca la persecuzione ai dan
ni del popolare giocatore: e 
per cominciare Anzalone fa
rebbe bene a rinunciare alla 
proposta di multarlo. Altri
menti in quali condizioni mo
rali giocherà Cordova nel 
derby? 

Nella foto in alto: Anzalone 
cerca di colmare i tifosi alle 
Tre Fontane. 

i n 

Renault 4. Quattro ruote 
i l * 

Renault 4 ,850 c a i a due versioni: 
Lusso e Export. 

Quattro ruote 
senza problemi. 
E più di 16 km, 

con un litro 
di carburante. 

E ' l'auto 
del buon senso. 
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Serie di licenziamenti in Francia: 
2800 operai li 
Complessivamente dal 1° gennaio oltre ottomila dipendenti licenziati dalla grande fabbrica di auto
mobili - Numerose altre categorìe minacciate mentre continuano scioperi ed agitazioni in vari settori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 26 \ ! La direzione delle officine 

automobilistiche Citroen, che 
hanno visto una caduta del 
trentaclnque per cento delle 
vendite nel mese di ottobre 
e che lamentano difficoltà fi
nanziarle abbastanza gravi, 
ha deciso stanotte la soppres
sione pura e semplice di 
2.800 posti lavoro attraverso 
il licenziamento di 1.400 di
pendenti e l'Invio anticipato 
in pensione di altri 1.400 che 
hanno superato 1 cinquantot
to anni. Al tempo stesso la 
direzione prepara uno sche
ma di riduzione dell'orarlo di 

lavoro settimanale che do
vrebbe toccare tutti l. cin
quantamila dipendenti 

Complessivamente, dal pri
mo gennaio di quest'anno, 
Citroen ha liquidato ottomi
la operai e impiegati sulla 
base di un «piano di risana
mento» che dovrebbe per
mettere al maggioro azioni
sta e dunque proprietario 
della grande fabbrica automo
bilistica, Il «re dei pneuma
tici» Michelin, di condurre In 
porto l'operazione di associa-
zlone con Peugeot. Quest'ulti
mo esige, In effetti, che la 
azienda ritrovi una situazio
ne finanziariamente sana co
me condizione per ogni ul-

Goffe dichiarazioni 
del capo della CIA 

sui comunisti europei 
WASHINGTON. 26 

(Associated Press) — In una 
Intervista sull'ultimo numero 
della rivista statunitense U.S. 
News and world report, il di
rettore della Central Intelli
gence Agency (CIA) William 
Colby ha espresso la propria 
« preoccupazione » per 11 ruo
lo svolto dal comunisti nei 
paesi dell'Europa occidentale 
« Indeboliti dal punto di vista 
economico». SI tratta, secon
do Colby. di «una ouestione 
complessa e dotata di molte
plici aspetti ». 

H caoo della CIA ha soste
nuto che I sovietici « voglio
no la partecipazione comuni
sta nel governi dell'EuroDa 
occidentale». Secondo Colby 
questo rientrerebbe «nella li
nea delPideolosia comunista. 
secondo la quale il crollo del 
sistema democratico occiden
tale, è inevitabile, per cui il 
movimento di forze comuni
ste da voci di minoranza alla 
partecipazione consentirà alla 
fine al comunisti di aopro-
priarsl del governi, e di ge
stirli ». -r - v- . - " : 
• «Diverse tendenze concor

rono — ha aggiunto il diret
tore della CIA — una è l'au
mento dell'influenza del par
tito comunista in questi pae
si europei — un'altra è l'ap
parente approfondimento del
la indipendenza dei partiti 
comunisti europei dal control

lo di Mosca, ed un'altra è la 
reazione del partiti non co
munisti a ciò, alla distensio
ne. E* prematuro dire dove 
si Incontreranno le linee di 
queste tendenze. Certo, noi 
non diciamo: "Non importa 
se I comunisti partecipano al 
potere". Voglio dire che que
sta è una questione com
plicata ». 

Ancora una volta, uno dei 
massimi responsabili dell'ap
parato statale americano si 
esprime con rozzezza incredi
bile sui partiti comunisti, pre~ 
sentati come solo «apparen
temente indipendenti» e co
me nemici del sistema demo
cratico. Il capo delta CIA 
pretende di disquisire sulla 
« ideologia comunista »: e si 
tratta, come si vede, di affer
mazioni grottesche. Ognuno, 
naturalmente, è libero di ave
re le deformazioni mentati 
che vuole. Il problema è, pe
rò, che, ancora una volta sor
ge il problema della ingeren
za negli affari interni di altri 
paesi, considerata come cosa 
ovvia e normale. La questio~ 
ne non riguarda tanto, perciò. 
l'orientamento della CIA. 
quanto, e sostanzialmente, i 
governi di ciascun paese: per 
noi il governo italiano. A tali 
pretese di ingerenza e di in
tervento è scandaloso che non 
si risponda. 

terlore associazione e fusione. 
Il guaio è che Citroen (e 

Agnelli, che aveva tentato una 
operazione analoga ne • sa 
qualcosa) soffre da anni, sul 
piano finanziario, di una ge
stione abbastanza avventuro
sa ma è sempre riuscita a ca
varsi d'impaccio perché, mar
ca di prestigio dell'industria 
francese, aveva trovato nel va
ri governi gollisti degli aiuti 
e delle garanzie preziose. Og
gi però. - conseguenza della 
crisi generale e di quella par
ticolare dell'industria auto
mobilistica, il governo si fa 
reticente e preferisce chiu
dere un occhio davanti alla 
operazione chirurgica ef
fettuata da Michelin al danni 
di 2.800 dipendenti per non 
ammettere che è la sua po
litica di restrizione del cre
dito, di austerità e di com
pressione del potere di acqui
sto che accelera 11 deperi
mento del mercato interno e 
quindi la caduta delle vendi
te di automobili. D'altro can
to è difficile per l'opinione 
fiubbllca di orientarsi corret-
amente quando la stampa 

ufficiale fa di tutto per ma
scherare la verità. Allorché 
la FIAT di Torino ridusse 
l'orarlo di lavoro, i giornali 
scrissero che ciò faceva par
te della crisi generale della 
economia italiana e della sua 
conduzione anarchica. Oggi 
che Citroen licenzia, la col
pa è «della crisi mondiale del
l'automobile». Il che è vero 
solo in parte. 

Ma i licenziamenti comin
ciano a fioccare un po' dap
pertutto: gli stabilimenti ti
pografici «Neogravure» che 
Ieri hanno ripreso 11 lavoro 
dopo due settimane di occu
pazione da parte delle mae
stranze, annunciano una ri
duzione del personale di mil
le unità entro i prossimi me
si. La televisione è nuova
mente in sciopero contro II 
previsto licenziamento di 260 
giornalisti professionisti che 
«non trovano posto» nella 
ristrutturazione dell'Ente pro
grammata dal potere glscar-
diano. I postelegrafonici sono 
entrati nella settima settima
na di sciopero senza che il 
governo si decida a riprende
re le trattative, dimostran
do con ciò di puntare esclu
sivamente sul cedimento pro
gressivo degli impiegati che 
cominciano a manifestare 
stanchezza e preoccupazione. 
Dal canto suo la CGC. il sin
dacato nazionale dei quadri 
d'azienda, denuncia in un suo 
comunicato la progressiva «sa-
larlzzazione» della categoria 

e minaccia uno sciopero del 
suol aderenti che vedono 1 
loro emolumenti divorati dal
l'aumento del costo della vi
ta. Perché, nonostante le mi
sure di raffreddamento del
l'economia, 1 prezzi continua
no ad aumentare e parallela
mente aumenta 11 deficit del
la bilancia del commercio e-
stero che ha toccato l 170 
miliardi di lire per 11 solo me
se di ottobre. Che può dire 
a questo punto Fourcade, mi
nistro delle Finanze, il quale 
aveva giustificato l'austerità 
col raggiungimento di due o-
blettlvl essenziali, la dimi
nuzione del tasso di Inflazio
ne e quella del deficit del 
commercio estero? 

In questa difficile congiun
tura, Giscard d'Estaing ha 
pronunciato stasera alla TV 
l'attesa allocuzione sulla si
tuazione economica. Ottimi
sta, il presidente ha detto: 11 

governo metterà In campo del 
mezzi « senza precedenti » per 
alutare la riorganizzazione 
dell'industria automobilistica; 
farà II necessario, e ne ha 1 
mezzi, per evitare la dlsoccu-~ 
pazlone; «al momento volu
to » adotterà misure di soste
gno dell'attività economica e 
aueste misure faranno parte 

i un programma d'assieme 
che sarà varato 11 3 dicem
bre dal consiglio centrale di 
pianificazione. Ultima pro
messa: i francesi avranno di
ritto a un Intervento televi
sivo mensile del Presidente 
della Repubblica. 

Non si capisce bene, da 
questi discorsi, perché — se 
è vero che il governo ha tanti 
mezzi — non 11 abbia utiliz
zati prima e perché continui 
a respingere 11 negoziato con 
le categorie in lotta. 

a. p. 

Seconda giornata di lavori all'Xl Congresso del PCR 

Ampia discussione a Bucarest 
sulla relazione di Ceausescu 

Il leader romeno invita l'assemblea a non prendere in considerazione la proposta di eleggerlo 
segretario a vita — Giunte altre delegazioni straniere — Un messaggio del partito cinesi 

Oggi a Milano 

convegno 

italo-ungherese 

sul ruolo 

dei sindacati 
Inizia auesta mattina a Mi

lano (Palazzo Sorniani, Sala 
del Grechetto - ore 9.30) un 
convegno italo-ungherese su 
« Il ruolo del sindacati nella 
politica sociale e nell'econo
mia». - •• .-'•. ••>••:.-: 

Durante 11 convegno, che si 
concluderà domani e organiz
zato dal Centro culturale Ita
lia-Ungheria e dal Circolo di 
Via De Amicis (Milano), sa
ranno svolte relazioni dal pro
fessori Gabor Monus, France
sco Porte. Tamas Meltner e 
Carlo Smuraglia. 

Nel corso dell'incontro di lavoro Cina-USA 

Discussa da Kissinger a Pechino 
la normalizzazione dei rapporti 

Il vice primo ministro Teng Siao Ping a capo della delegazione cinese - Oggetto 
dei colloqui anche i temi trattati nel vertice di Vladivostok tra Ford e Breznev 

PECHINO, 26. 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger, ar
rivato a Pechino ieri pome
riggio per una visita che du
rerà fino a venerdì prossimo, 
ha avuto questa mattina una 
prima riunione di lavoro con 
una delegazione cinese diret
ta dal vice-primo ministro 
Teng Siao-ping. Vi hanno par
tecipato, da parte cinese, an
che il nuovo ministro degli 
esteri Chiao Kuan-hua, 11 vi
ce-ministro degli esteri si
gnora Wang Hai-jung e 11 ca
po dell'ufficio di collegamen
to - cinese a • Washington, 
Huang Cen. 

Persone che hanno assisti
to, per pochi minuti, all'ini

zio della conversazione rife
riscono il seguente scambio 
di battute tra Teng Siao-pìng 
e Kissinger: il primo ha os
servato che « Sarebbe una co
sa buona- avere scambi di ve

dute a Washington»; al che 
Kissinger ha risposto di spe
rare certamente che la cosa 
si possa fare. « E* un comu
ne desiderio », ha detto Teng 
Siao-ping, e Kissinger ha re-. 
plicato: « Il vostro ministro 
degli esteri tuttavia ha rifiu
tato numerosi Inviti ». 

Questo scambio di battute 
potrebbe essere interpretato 
come l'espressione del desi
derio delle due parti di lavo
rare in vista della piena nor
malizzazione dei rapporti tra 
i due paesi. 

Si sa chejtn passato inviti 
rivolti ai dirigenti cinesi, tra 
i quali * U primo ministro 
Ciu En-lai, sono stati decli
nati in considerazione del fat
to che a Washington vi è un 
rappresentante di Taiwan. ' 

Prima di cominciare, alle 
10,30, le conversazioni, il se
gretario di Stato, accompa
gnato dalla moglie Nancy e 

dai due figli avuti dal primo 
matrimonio, ha visitato l'e
sposizione di porcellane del 
palazzo imperiale. 

Una seconda riunione di 
lavoro è in programma per il 
pomeriggio., 

Fonti informate hanno con
fermato oggi che, da parte 
americana, si tiene in primo 
luogo, ad informare gli in
terlocutori cinesi • sull'incon
tro " Ford-Breznev di Vladi
vostok. ••*-.'£ " vii- - •;.-

Oggi il « Quotidiano del po
polo » pubblica in prima pa
gina la notizia dell'arrivo di 
Kissinger e del pranzo di ie
ri sera, accompagnando le. in
formazioni, come fu fatto lo 
anno scorso nella stessa oc
casione, con due fotografie: 
una presa durante l'incontro 
con Ciu En-lai e l'altra, pre
sa prima dell'inizio del 
pranzo. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 26 

La seconda giornata del
l'undicesimo congresso del co
munisti romeni, interamente 
dedicata al dibattito sulla re
lazione • presentata ieri da 
Ceausescu, si è aperta con 
l'intervento di Chlvu Stoica 
che, parlando nella sua veste 
di presidente della commis
sione centrale di controllo 
del PCR, si è dichiarato a 
favore della rielezione di Ni
cola© Ceausescu quale segre
tario generale del • partito. , 

Prendendo subito la parola 
Gheorghe Cioara, sindaco di 
Bucarest e segretario della 
organizzazione di partito del
la capitale, ha fatto sua la 
proposta chiedendo che il con
gresso votasse per la elezio
ne a vita di Ceausescu alla 
testa del Partito Comunista 
Romeno. Ciò perché — ha 
detto Cioara —- da quaranta 
anni Ceausescu ha dedicato 
tutta la sua attività al parti-
to e al successo degli ideali 
del socialismo. 

Alla richiesta del Sindaco 
di Bucarest ha immediata
mente risposto lo stesso 
Ceausescu che, •- prendendo 
la parola, ha ringraziato per 
la espressione di fiducia, ma 
nel contempo ha invitato il 
congresso a non prendere in 
considerazione questa propo
sta. Sono da tanti anni > al 
servizio del partito — ha det
to il segretario generale del 
PCR — e lo sarò ancora si
no a quando ne avrò le for
ze. Posso ' intendere questa 
proposta solo • come un im
pegno a proseguire nella mia 
attività. Questa dichiarazione 
di Ceausescu è stata saluta
ta dall'intero uditorio, dele
gati e invitati, con un pro
lungato applauso. 

La proposta di eleggere Ni-
colae Ceausescu segretario ge
nerale a vita era scaturita 
una decina di giorni or sono 
alla conferenza congressuale 
dei comunisti di Bucarest 
e la proposta figura nelle de
cisioni adottate da tale con
ferenza. Successivamente era
no circolate insistenti voci su 
questa possibilità, ma era 
risultato ben presto probabi
le che la proposta sarebbe 
rimasta tale, ' anche perché 
in questi giorni — almeno a 
quanto è apparso dalla stam
pa — nessuna organizzazio
ne di partito vi aveva fatto 
eco con telegrammi o mes
saggi; ed era nota inoltre la 
posizione di Ceausescu;stesso 1 
sul problema! Fedele all'incari-
co ricevuto dalla sua organiz
zazione Cioara ha comun
que portato la proposta si
no alla tribuna del congres
so. dove si sono avuti gli svi
luppi che abbiamo riferito. 

Per quanto riguarda il di
battito, in mattinata si sono 
succeduti alla tribuna i de
legati delle varie province 
che, parlando a nome dei 
comunisti direttamente impe
gnati nella produzione e quin
di nello sforzo per la realiz
zazione del piano, hanno e-
spresso la loro adesione al
le linee indicate dalla rela
zione di Ceausescu. La discus
sione è proseguita nel pome
riggio nelle dodici commis
sioni di lavoro. La giornata 
di domani sarà interamente 
dedicata a . sedute plenarie. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione internazionale è 
stato reso noto che, con l'ar
rivo di altre delegazioni, il 
numero delle rappresentanze 
estere è salito a 136. 

Oltre a - quelli consegnati 
ieri dai delegati presenti al • 
congresso sono giunti anche 
altri messaggi (che saranno 
pubblicati dalla stampa), tra 
cui quello del Partito cpmu-
nista olnese che, alla pari del 
partito albanese, è assente al
la assise dei comunisti ro
meni. Sino al momento in cui 
trasmettiamo, non risulta ohe 
gli albanesi abbiano inviato 
un messaggio al congresso. ' 

In serata i rappresentanti 
della stampa estera presenti 
a Bucarest per 11 congresso 
hanno partecipato a un ri
cevimento offerto in loro o-
nore dalla unione del giorna
listi romeni. 

s. g. 

Accordo 
per l'indipendenza 

delle isole 

di Sao Tome 
e Principe 

'•' ALGERI, 26 
E' stato firmato oggi un 

accordo in base al quale le 
isole di Sao Tome e Principe, 
al largo della costa occiden
tale africana, otterranno l'In
dipendenza dal Portogallo nel 
1975. La proclamazione è sta
ta fissata per 11 12 luglio. 
L'accordo è stato firmato da 
Almeida Santos, . ministro 
portoghese per il coordina
mento dei territori, e Miguel 
Trouvoada, rappresentante del 
Movimento per la liberazione 
di Sao e Principe. Per la 
primavera del 1975 sono pre
viste elezioni per una assem
blea popolare da cui uscirà 
il governo cui sarà conces
sa l'indipendenza. 

Sao Tome ha una popola
zione di 56.000 abitanti, Prin
cipe di 5.000 abitanti. 

I negoziati si erano svolti 
in tre fasi: un primo incon
tro nel settembre a Libre-
ville (Gabon), successivamen
te a Lisbona e infine sabato 
scorso ad Algeri. 

La protesta si estende a macchia d'olio 

Spagna: sciopero della fame 

di 125 detenuti politici 
L'iniziativa sembra rientrare nel quadro della cam
pagna de II'ETÀ a favore dei perseguitati. politici 

MADRID. 26 
'Gli scioperi della fame ini

ziati in tre carceri spagnole 
si sarebbero estesi a macchia 
d'olio e sarebbero attuati ora 
da 125 detenuti politici., Gli 
scioperi.- che i detenuti in
tendono proseguire.fino a Na
tale, sembrano essere parte 
di una campagna dell'organiz
zazione separatista basca 
« Età » per ottenere un'amni
stia a favore dei detenuti e 
degli esiliati politici. • 

Gli 82 detenuti che avevano 

dato inizio alla protesta si 
trovano 37 nel penitenziario 
di San Sebastiano, 16 nel 
carcere di Basauri, presso 
Bilbao, e 29 nel penitenziario 
di Segovia. Gli altri che hanno 
aderito allo sciopero della fa
me, fino a raggiungere come 
riferisce l'agenzia « Cifra », il 
totale di 125, si trovano dete
nuti in altre carceri spagnole. 
La protesta ha assunto in 
pratica un carattere - nazio
nale. ....,.,. ' . . - . - . . ; --. . 
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Candy inizia Fera dei "Variante 
% 

Nuova 
La prima superautomatica con 3 Variant 

1. Tempo-Variant. 
Un orologio che aggiunge a tutti i cicli di lavaggio da 1 a 30 minuti, a piacere, 

per eliminare anche lo sporco più difficile. 
: Lo ha solo la Candy 2.46. 

2. LeveWariant 
Un tasto per i piccoli bucati, che riduce il livello dell'acqua e quindi il consumo 

di detersivo quasi della metà e risparmia molta energia elettrica. 
.Lo trovate anche nella Candy M140. 

3. Thermo-Variant 
Un selettore automatico che finalmente adatta la temperatura ai nuovi tessuti 

etichettati per 30° e 60°, senza ridurre i tempi di lavaggio come fanno le altre lavatrici. 
Lo trovate anche nelle Candy M140 e M136. 

I tuoi desideri sono le nostre idee. 
% HW->«*>r*TV 
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Un documento del Consiglio militare sui drammatici avvenimenti di sabato ad Addis Abeba 

Il gen. Amon Andom fu ucciso 
mentre tentava di resistere 

Il capo provvisorio dello Sfato non fu giustizialo insieme ai 60 esponenti del regime precedente - Le sue colpe: 
tradì la fiducia del Consiglio militare e cercò di fomentare divisioni nelle forze armate - Calma solò nella capitale 

Crisi politica in Giappone 

Tanaka si è dimesso 
travolto 

dagli scandali 
e dall'inflazione 

Aspra lotta nel partito di governo per la successione 

ADDIS ABEBA. 20 
I militari che governano 

l'Etiopia hanno annunciato 
oggi di essere stati costret
ti ad eliminare dalla scena 
lex capo provvisorio dello 
Stato generale Amon Andom 
nel quale avevano dapprima 
riposto la più grande fiducia 
perchè egli era divenuto «un 
rischio per la sicurezza» del 
paese. Con un documento dif
fuso dal Consiglio militare 
provvisorio amministrativo, al 
potere in Etiopia dal settem
bre scorso, 1 capi del regi
me hanno voluto portare un 
«chiarimento sul motivi che 
hanno condotto alla rimozio
ne di Andom dall'incarico e 
sulle decisioni politiche adot
tate sabato scorso» (l'esecu
zione di sessanta esponenti 
del vecchio regime feudale, 
tra i quali ex ministri, aristo
cratici e membri delle forze 
armate). 

I motivi elencati dai mi
litari per la rimozione di 
Andom sono 1 seguenti. Il 
generale ostacolava la «filo-
sofia>{ di «Etiopia innanzi
tutto» (il motto cre-vto dai mi
litari all'Inizio della loro ri
voluzione dieci mesi fa) svol
gendo attività contrarie al mo
vimento popolare che è «so
stenuto dal popolo e da tutti 
i • membri delle forze arma
te». Inoltre Andom ha com
plottato contro il movimen
to popolare che lo aveva in
nalzato al più alto incarico 
ed ha cercato di ostacolarlo, 
per consolidare il suo potere 
personale d'accordo con po
chi complici. 

II comunicato conferma poi 
che Andom è morto nel cor
so di uno scontro a fuoco 
svoltosi sabato sera, intorno 
alla sua abitazione. Egli quin
di, non sarebbe stato giusti
ziato insieme agli altri, co
me era stato detto in prece
denza. «Al generale — dice 
11 comunicato — era stato 
chiesto più volte di costituir
si. Il suo rifiuto ha costret
to il Consiglio a ricorrere al
la forza. In uno scambio di 
colpi d'arma da fuoco, il ge
nerale è rimasto ucciso e tre 
membri dei servizi di sicu
rezza sono rimasti feriti». 

Nel documento Andom è 
accusato di aver tentato di 
creare divisioni, con vari mez
zi, tra le forze armate e gli 
stessi membri del consiglio. 
scelti fra tutte le unità mili
tari ed impegnati nel trovare 
i mezzi per far uscire il pae
se dai gravi problemi che lo 
travagliano. Invece di recarsi 
in ufficio — si legge — An
dom è rimasto a casa allor
ché il suo complotto è stato 
scoperto, egli ha cercato di 
far pressioni sul Consiglio. 
creato e funzionante in mo
do democratico, per bloccare 
l'applicazione di decisioni di 
Importanza nazionale, prese 
a larga maggioranza. Infine. 
non ha ascoltato i ripetuti in
viti del Consiglio a tornare 
al suo posto di lavoro, dopo 
che era rimasto assente per 
otto giorni. 

Le altre personalità del pas
sato regime imperiale — af
ferma poi il documento — so
no state giustiziate in quanto 
si era avuto sentore di com
plotti che avrebbero potuto 
gettare il paese in un frigno 
di sangue: «la decisione è sta
ta necessaria per salvare la 
vita di persone innocenti, che 
avevano già troppo sofferto 
in passato». 
• Ad Addis Abeba è regnata 
oggi la stessa calma dei gior
ni passati. La maggior parte 
dei militari si trovano nelle 
loro caserme ed ogni attività 
appare normale. Automezzi 
pesanti con soldati sorvegl'a-
no ancora il complesso di edi
fici del vecchio palazzo impe
riale (il «Ghebi» di Menelik 
secondo). 

I militari della terza divi
sione di stanza ad Harrar. nel

l'Etiopia orientale, e quelli 
della seconda divisione al 
rAsmarn, e 1 marinai del pre
sidio di Massaua. sul mar 

•Ro-.so, secondo fonti stranie
re, sarebbero stati coasegnati 
In caserma. 

Questo provvedimento sta
rebbe ad indicare che la ten
sione è ancora molto viva 
nel paese dopo le esecuzi-
ni di sabato, specialmente In 
Eritrea, sia per la presenza 
del guerriglieri che si batto
no per l'indipendenza, sia per 
il fatte r\\c il generale Aman 
Andom, era eritreo. 

Scioperano 
i funzionari 

del l 'ONU a Ginevra 
GINEVRA. 2ti. 

Circa 7.000 impiegati delle 
Nazioni Unite della sede di 
Ginevra sono stati sollecitati 
ad aderire ad uno sciopero, 
senza precedenti nella storia 
del massimo organismo mon
diale, per sollecitare la revi
sione dei contratti e la siste
mazione delle pensioni alla 
luce dell'indebolimento del 
dollaro e dell'inflazione 

Per venerdì è stata decisa 
mezza giornata di sciopero 
che paralizzerà totalmente la 
attività degli uffici ginevrini 
dell'ONU per tutta la matti-
nota. 

Interessati all'agitazione so
no pure altri sei organismi 
dell'ONU, fra cui l'Organizza
zione per la sanità mondiale 
e la Camera del lavoro inter
nazionale. e gli uffici di Vien
na e Berna. 

Rastrellamenti nella Germania Ovest 
BONN. 26' 

Le forze di polizia sono state impegnate ieri 
in tutti i Laeiuler della Germania occidentale 
nella caccia di presunfi affiliati e simpatizzanti 
del gruppo « Baader-.Meinhof ». L'operazione è 
stata dettata da quella che è stata stigmatiz

zata come una « psicosi ufficiale J> dopo l'ucci
sione del giudice berlinese ' von Drennkmann. 
Sono state iwrquisite centinaia di abitazioni e 
di studi di professionisti. Il rastrellamento ha 
portato all'arresto di una decina di persone. 
soprattutto avvocati di sinistra. • 

Dichiarazione di un esponente dell'OLP al « Financial Times » 

«Lo Stato palestinese è previsto 
dalla risoluzione dell'ONU del '47 

Zuheir Mohsen afferma: «Tornando alle frontiere del '47 si creerebbero .condizioni accettabili 
capaci di portare a una pace stabile e giusta» — Waldheim ha concordato con la Siria la pro
roga del mandato dei « caschi blu » nel Golan — Prossimo viaggio di Allori a Washington 
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- LONDRA, 26 
«Se gli americani obbligas

sero Israele a tornare alle 
frontiere del 1947. ciò creereb
be condizioni accettabili per 
nuovi rapporti che condurreb
bero ad una pace stabile e 
giusta»: lo ha dichiarato, in 
una intervista pubblicata oggi 
dal Financial Times Zukheir 
Mohsen. capo del dipartimen
to militare dell'OLP e della 
organizzazione palestinese 
«Al Saiqa». «In tali circo
stanze — ha aggiunto — met
teremmo fine allo stato di 
guerra». Mohsen è attualmen
te a Mosca con la delegazio
ne dell'OLP guidata da Yas-
ser Arafat. 

«Noi riteniamo — ha pre
cisato Mohsen — che potre
mo riprendere possesso della 
riva occidentale del Giorda
no e del territorio di Gaza. 
il che modificherebbe la na
tura del conflitto e creereb
be nuove condizioni per la 
prossima fase».. 

L'esponente palestinese ha 
detto fra l'altro: « Israele 
fu creato da una risoluzione 
delle Nazioni Unite. La stes
sa risoluzione creava uno Sta
to palestinese a fianco di 
Israele ». Ha aggiunto, dice il 
Financial Times, «che i diri
genti palestinesi accettano le 
realtà del nuovo Medio Orien
te». Mohsen ha anche affer
mato che il ritiro degli israe
liani dai territori conquistati 
nel 1967 porterebbe probabil
mente a una dichiarazione di 
non belligeranza da parte di 
Siria e Egitto. 

Il giornale inglese ' rileva 
che «la presa di posizione del 
signor Mohsen è una delle 
prime pubbliche ammissioni 
che i dirigenti palestinesi ac
cetterebbero la "realtà di 
Israele**». 

Mohsen ha rilevato d'altra 
parte che attualmente esiste 
in seno all'OLP un «consen
so» di opinioni in favore del
la formazione di un governo 
in esilio composto in modo 
simile al comitato esecutivo 
dell'OLP. 

• • * 
TEL AVIV. 26 

Il segretario generale del
l'ONU Kurt Waldheim è giun
to a Tel Aviv proveniente da 
Damasco dove ha ottenuto. 
sembra un impegno siriano 
ad autorizzare una proroga 
semestrale del • mandato del
la forza delle Nazioni Unite 
installata nel Golan. 

Questa mattina egli ha vi
sitato le posizioni tenute dai 
contingenti olandese e 
austriaco nella regione di 
Abei El Fauar, nel Golan. 
Waldheim, che • a Damasco. 
ha avuto Ieri e oggi collo
qui con il Presidente siriano 
Assad e con il ministro degii 
Esteri Abdel Halim Khad-
dam poco prima di partire 
per Tel Aviv, ha detto che ta
li colloqui sono stati «eccel
lenti. positivi e costruttivi». 
Gli osservatori hanno ovvia
mente Interpretato queste pa
role come un segno dell'ac
cettazione siriana alla richie
sta di prorogare di altri sei 
mesi il mandato della forza 
dell'ONU fra le lince israe
liane e siriane. 

Nel momento In cui si at
tenua la tensione sulla linea 
del fronte siro-israeliano — 
dove si temeva che un ritiro 
dei «caschi blu» avrebbe po
tuto segnare l'inizio di una 
nuova fase della guerra d'at
trito — ecco che l'attenzio
ne dei circoli politici di Tel 
Aviv si rivolge al Sinai. Vie

ne infatti annunciato oggi che 
il ministro degli Esteri israe
liano Yigal Allon si recherà 
prossimamente a Washington 
e la sua visita negli Stati 
Uniti potrebbe precedere d! 
poco un ritorno di Henry Kls-
singer nel Medio Oriente. En
trambe le iniziative avreb
bero come scopo principale 
— stando a opinioni diffuse 
a Tel Aviv — la • ri
presa del negoziato indi
retto tra Israele ed Egit
to in vista di un secondo 
accordo territoriale nel Sinai. 
II viaggio di Allon a Wa
shington — aggiungono a que
sto proposito i quotidiani di 
Tel Aviv — sarà probabil
mente seguito da una mis
sione nella capitale degli Sta
ti Uniti da parte di un'alta 
personalità egiziana, probabil
mente il ministro degli Este
ri Ismail Fahmi. 

Secondo i giornali israelia
ni un nuovo accordo tra israe
liani ed egiziani. • nel • Sinai, 
rappresenta l'unica - possibi
le evoluzione a relativamen
te breve scadenza che gli otti
misti possono prevedere; re
sta invece estremamente Im
probabile — date le rigide 
posizioni assunte dalle parti 
— che nei prossimi mesi pos
sano verificarsi fatti nuovi 
per quanto riguarda I rap
porti tra Lsraele e la Siria e 
ancor meno tra Israele e i 
palestinesi. 

Il viaggio del ministro de
gli esteri israeliano negli Sta
ti Uniti — scrivono i giorna
li — dovrebbe avere luogo 
nella seconda settimana di di
cembre. Kissinger. a sua vol
ta potrebbe tornare nel Me
dio Oriente in gennaio per 
tentare un rilancio deJ diffici
le negoziato per il Sinai, cer
cando di conciliare il deside
rio egiziano di un nuovo ac
cordo unicamente militare 
(che preveda cioè un puro e 
semplice • arretramento delle 
linee Israeliane) con la esi
genza di Israele di giungere 
invece a un compromesso po
litico che si avvicini a uno 
status di «non belligeranza» 
tra i due paesi. 

In un incontro a Roma 

PCI e PCF per un nuovo 
orientamento della CEE 

Arafat giunto 
a Mosco 

MOSCA, 26. 
L'agenzia Tass ha comuni

cato che il leader dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, Yasser Ara
fat, è giunto ieri sera a Mo
sca. L'agenzia nota che alla 
partenza da Damasco Arafat 
aveva sottolineato ohe la vi
sita servirà al rafforzamento 
delle relazioni e della coo
pcrazione reciproche. 

Il 25 novembre si è svol
to a Roma un incontro tra 
una delegazione del Partito 
comunista francese, composta 
dai compagni Paul Laurent, 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del Comitato 
centrale, Gustave Ansart, 
membro dell'Ufficio, politico, 
Gerard Bordu, membro del ' 
Comitato centrale, Jean Ka-
napa, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
Sezione esteri e Daniel De-
batisse, segretario 'generale 
aggiunto del gruppo comuni
sta e apparentati al Parla
mento europeo di Strasburgo, 
e una delegazione del Partito 
comunista italiano composta 
dai compagni * Gian Carlo 
Pajetta, membro dell'Ufficio 
politico e della Segreteria, 
Giorgio Amendola, membro 
dell'Ufficio * politico, Nilde 
JottL membro della Direzio
ne, Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e respon
sabile della - Sezione esteri, 
Lina Fibbi, membro del Co
mitato centrale e Bruno Fer
rerò, segretario generale del 
gruppo comunista e apparen

tati al Parlamento europeo di 
Strasburgo. 

L'incontro è stato dedica
to a un esame dei vari aspet
ti della crisi che colpisce i 
paesi dell'Europa capitalisti
ca e investe la Comunità eco
nomica europea, e ha ribadi
to — sulla base delle conclu
sioni della Conferenza di 
Bruxelles dei partiti comuni
sti dei paesi capitalistici di 
Europa del gennaio 1974 — la 
volontà dei due partiti di 
prendere iniziative corrispon
denti alle esigenze della si
tuazione e capaci di rispon
dere alla nuova offensiva del
la grande borghesia che vuo
le imporre una politica con
traria agli interessi dei lavo
ratori. , • •> 

I due partiti hanno riaffer
mato la loro determinazione 
di operare per la trasforma
zione democratica della CEE 
e per un nuovo orientamento 
della politica comunitaria, e 
di contribuire a questo fine 
alla convergenza e all'intesa 
di tutte le forze democra
tiche. 

TOKIO, 26 
Nominato capo del governo 

due anni ' e mezzo fa come 
l'uomo del futuro del Giap
pone, il primo ministro Ka-
kuel Tanaka ha rassegnato 
OKKÌ le sue dimissioni tra
volto dall'inflazione galoppan
te e dalla crisi economica che 
ha investito il oaese e darci! 
scandali che mettono In dub
bio la sua condotta perso
nale e le fonti della sua ra
pida ed immensa fortuna fi
nanziaria. 

Tanaka ha cercato In qual
che modo di difendersi, an
nunciando. assieme alla sua 
intenzione di dimettersi, che 
a suo tempo farà piena luce 
sulle accuse che gli vengono 
avanzate circa 11 suo spet
tacolare arricchimento e ha 
precisato che rimarrà a capo 
del governo per il disbrigo 
delle questioni più urgenti, 
fino al momento in cui il 
Partito liberal democratico. 
che detiene la maggioranza 
relativa, ed ha quindi il di
ritto di dirigere il governo, 
non avrà scelto un nuovo 
primo ministro. 

Negli ambienti politici si 
osserva che una tale deci
sione potrebbe avere bisogno 
di almeno due settimane, data 
la situazione tesa e lacerata 
in seno al Partito liberal-
democratico. 

Due sono le personalità che 
vengono indicate come . pro
babili successori di Tanaka: 
l'ex ministro delle Finanze 
Takeo Fukuda, il più tenace 
degli avversari interni di Ta
naka, e l'attuale ministro 
delle Finanze Masayoshi Ohl-
ra, fautore a suo tempo del 
primo ministro dimissionario. 

Le dimissioni di Tanaka, 
il quale voleva con questa 
sua decisione impedire che 
il Partito venisse vieppiù di
viso e lacerato, ha dato la 
stura a una violentissima po
lemica tra le varie correnti. 
Fukuda vuole un rinnova
mento al vertice del par
tito, mentre la fazione che 
fa capo a Ohira vuole un 
congresso nazionale • senza 
passare attraverso un rimpa
sto delle sfere dirigenziali. 

Fra le accuse che vengono 
avanzate nei confronti di Ta
naka è quella di aver acce
lerato l'inflazione con una po
litica economica marcata
mente espansionistica, che 
con il grandioso piano di «ri
modellamento dell'arcipela
go » • ha contribuito a sti
molare la speculazione dei 
terreni e la spirale dei prezzi 
del mercato immobiliare. 

La spirale inflazionistica del 
settore aveva contagiato gli 
altri settori della vita pub
blica facendo salire del 43.8 
per cento l'indice dei prezzi 
al dettaglio fra il luglio del 
1972 ed il settembre di que
st'anno ", 

Più accelerata ancora era 
stata l'impennata del settore 
all'ingrosso dove l'indice è 
salito nello stesso periodo da 
99,2 per cento a 155,8 per 
cento. 

Parallelamente alla accele
razione dell'inflazione, al ral
lentamento ed arresto del rit
mo di espansione economica 
ed ai primi sintomi della re
cessione. scendeva l'indice 
della popolarità di Tanaka, 
che. dopo la crisi energetica 
dello scorso anno ha comin
ciato una caduta precipitosa. 

Lo scandalo del «Bungei 
shunju », con la rivelazione 
di presunte corruzioni, eva
sioni fiscali, e soprusi fatti 
per accrescere il già ingente 
patrimonio personale, hanno 
quindi segnato la fine di un 
processo iniziato lo scorso lu
glio con la sconfìtta subita 
dal Partito liberal-democra-
tico nelle elezioni della Ca
mera . dei consiglieri la cui 
campagna venne combattuta 
da Tanaka con la più ag
gressiva ^strategia plutocra
tica» di cui si abbia me
moria nella • storia politica 
dell'arcipelago. 

I negoziati USAURSS sulla limitazione delle armi nucleari 

Ford informa i parlamentari 
sull'intesa di Vladivostok 

Il numero di missili e bombardieri atomici non dovrebbe superare i 2.500 
per ciascun paese - L'accordo «fornisce sicurezza adeguata ad entrambi» 

.'. 

WASHINGTON, 26. 
• li Presidente Gerald Ford 
si è incontrato oggi alla Ca
sa Bianca con i leader parla
mentari dei due partiti e con 
i membri dei comitati di al
cune commissioni del Senato 
e della Camera dei rappresen
tanti per informarli sui ri
sultati delle conversazioni di 
Vladivostok con il segretario 
generale del • PCUS, Breznev. 

Il portavoce presidenziale 
Ron Nessen ha riferito che 
nel corso delle sue dichiara
zioni Ford ha definito « duri 
e diffìcili » i colloqui aggiun
gendo che, in qualche momen
to, gli è sembrato diffìcile che 
potessero concludersi con una 
qualsiasi intesa. Q presidente 
USA ha inoltre reso noto che 
l'accordo raggiunto è stato 
già approvato dal ministro del
la Difesa James Schletlnger e 

dal capo di Stato Maggiore. 
generale George Brown. Ulte
riori e più particolareggiate 
notizie, compreso il numero 
definitivo dei diversi mezzi di 
trasporto e lancio delle armi 
nucleari, dovrebbero essere 
resi noti entro la settimana 
prossima. 

A questo proposito, sempre 
secondo quanto riferito. Ford 
avrebbe comunicato che i mis
sili e i bombardieri nucleari 
di cui Stati Uniti e Unione so
vietica potranno disporre fi
no al 1985, in base all'accordo 
di Vladivostok, saranno meno 
di 2.500 per ognuno dei due 
paesi. Secondo Nessen il pre
sidente ha sintetizzato 1 risul
tati dell'accordo nell'apposizio
ne di « un limite rigido per 1 
sistemi di lancio delle testate 
nucleari e dei MIRV». 

Ford avrebbe inoltre posto 

l'accento sulla preoccupazione 
esistente difronte alla prospet
tiva di una corsa agli arma
menti affermando: «Se non ci 
fossimo accordati su questo li
mite, avremmo ingaggiato una 
nuova corsa dal costo incre
dibile ». L'intesa raggiunta 
«dà a loro sicurezza e stabi
lità nei nostri confronti e noi 
possiamo sentirci nello stesso 
modo poiché in effetti forni
sce sicurezza adeguata ad 
entrambi ». * 

Il presidente della commls-' 
sione del Senato per gli ar
mamenti John Stennis al ter
mine della riunione ha detto: 
« Noi tutti siamo stati soddi
sfatti di ciò che ci ha comuni
cato il Presidente. Le questio
ni relative all'ulteriore limi
tazione degli armamenti stra
tegici sono in corso di solu
zione ». 

Nuove polemiche nella DC 
(Dalla prima pagina) 

* 
agire in collegamento, in mo
do più o meno aperto, con 
gli oltranzisti del PSDI. Il va
ro del bicolore, naturalmen
te, è ben lungi dall'aver pas
sato un colpo di spugna su 
tutto questo. La vicendu del
la e rotazione > dei ministri 
nei dicasteri degli Interni e 
della Difesa, sotto la spinta 
di pressioni di destra, ne è 
una riprova. 

Il Consiglio del ministri si 
dovrebbe riunire per la pri
ma volta nella giornata di 
domani — la seduta non è 
stata però ancora convocata 
— per provvedere alla nomi
na del sottosegretari. Il ri
tardo della convocazione del
la prima • riunione del bico
lore è dovuto, a quanto sem
bra, tanto alla difficoltà di 
far quadrare le sovrabbon
danti designazioni del gruppi 
parlamentari de (e delle cor
renti...) con I posti a dispo 
sizlone, quanto ad alcuni 
aspetti da definire dell'intesa 
di maggioranza sulla RAI-TV, 
che deve essere varata entro 
la fine del mese. 

Proprio alla viglila di que
ste scadenze governative, l'ex 
ministro degli Interni, Ta-
vlani, con un'intervista al 
Mondo, ha preso la parola 
per esprimere un giudizio sia 
sul governo, sia sulla DC. 
Egli ritiene che il bicolore 
sia un « governo carico di 
prospettive », anche se la sua 
nascita è stata turbata nel-
l'« elaborazione della lista mi
nisteriale» e se è stato com
messo l'« errore politico » del
la sostituzione del ministro 
degli Interni. Tavianl vede 
la situazione creatasi con la 
nascita del governo soprat
tutto come una garanzia per 
far maturare, nel frattempo, 
« una svolta all'interno della 
DC». «La stabilità di gover
no ~ afferma — può favo
rire la battaglia all'interno 
del partito: perciò, per prima 
cosa, bisognerà preoccuparsi 
di difendere il bicolore dai 
colpi di mano, dalle impa
zienze e dal sabotaggio », te
nendo conto del fatto — so
stiene l'ex titolare degli In
terni — che nella DC è sen
tita l'« esigenza di profondi 
rinnovamenti e l'allergia u 
una gestione gerontologica ». 
«A trent'anni di distanza 

— ha detto ancora Taviani — 
è ancora il momento di ripor
tare in primo piano la natura 
antifascista e popolare della 
DC». Dopo queste frecciate 
all'attuale segretario de, // 
Mondo riferisce che Taviani 
avrebbe confidato agli amici 
di partito che Fanfani con
tinua a puntare sullo « scon
tro diretto» con le sinistre. 
« Se la spunta — avrebbe 
detto —, ci porterà a un'al
tra rovina elettorale, la quar
ta e la più grave: è per que
sto che bisogna stringere i 
denti e fare durare il gover
no Moro il più a lungo possi-

(Dalla prima pagina) 

dopo che le sue esigenze rela
tive ai cosiddetti "territori 
contestati" saranno soddisfat
te. E' perfettamente chiaro, 
che tale posizione è assolu
tamente inaccettabile e noi 
la respingiamo ». 

Dopo aver sottolineato che 
l'URSS non presenta « alcuna 
condizione preliminare », e 
che non ha «alcuna rivendi
cazione su nessun territorio 
straniero », per cui per essa 
« non esistono "regioni conte
state" » e che ha proposto 
alla RFC la conclusione di un 
trattato di non aggressione 
e di non ricorso all'uso della 
forza con qualsiasi tipo di ar
mi, Breznev ha concluso: 
« Noi non perdiamo la spe
ranza che la ragione e gli 
interessi statali fondamentali, 
compresi quelli della stessa 
Cina, prenderanno il soprav
vento e che la causa della 
normalizzazione effettiva tra 
i nostri due paesi alla fine 
progredirà ». 

Affrontando successivamen
te il problema medio-orienta
le, Breznev ha detto fra l'al
tro che «lo stabilimento di 
una. pace stabile e giusta in 
questa importante regione ha, 
indubbiamente, una diretta 
relazione con la salvaguardia 
della sicurezza dei paesi del
l'Asia. 

Tanto più che — ha aggiun
to — la situazione nel Medio 
Oriente non soltanto non mi

gliora, ma al contrario, diviene 
sempre più esplosiva. A ciò 
contribuisce la provocatoria 
politica di Israele, che sabota 
apertamente la causa del re
golamento pacifico con il 
chiaro sostegno dall'esterno. 
Il conflitto medio-orientale 
può essere risolto solo con 
la totale liberazione di tutti 
i territori arabi occupati nel 
1967, la realizzazione del le
gittimo diritto del popolo ara
bo della Palestina alla crea
zione di un proprio stato e 
l'autodeterminazione, nonché 
la sicura e prestigiosa garan
zia della sicurezza e dell'indi
pendenza per tutti i paesi 
coinvolti oggi nel conflitto. 

Tutto ciò — ha concluso 
Breznev — può e deve essere 
raggiunto nell'ambito della 
conferenza di pace di Ginevra 
in base alle decisioni ONU. 

TsedenbaI Inaugurando le 
solenni celebrazioni aveva de
dicato il suo discorso essen-

bile». Un esponente di un 
altro gruppo moderato, l'on. 
Mole, della corrente Andreot-
tl-Colombo, dopo aver dichia
rato che « Moro non si toc
ca», ha sottolineato che «è 
la DC che deve • cambiare ». 

Anche l'ex presidente della 
Regione lombarda, Piero Bas
setti, ha pubblicato un arti
colo molto critico nel con
fronti della linea de, alla 
luce, soprattutto, del freschi 
insuccessi elettorali. Secon
do Bassetti, la DC sta per
dendo consensi perché «ha 
snaturato la sua funzione» 
e non ha ripensato critica
mente alla «sbandata inte
gralista » del referendum. 
L'esponente basista sostiene 
ohe è possibile « riformare » 
la DC, perché all'interno del 
partito esistono ancora « uo
mini per tracciare lu strada 
nuovu ». Il problema, affer
ma, ò di tener conto di 
« un Paese che è cambiato e 
che vuole continuare a cam
biare ». 

Giudizi sul governo, in vista 
del dibattito sulla fiducia, so
no stati espressi da diversi 
settori socialisti. L'on. Mosca, 
vicesegretario del PSI, con 
una Intervista a Giorni, ha 
affermato che il bicolore « ha 
in sé i dati positivi di un 
'no' secco e preciso alla poli
tica involutiva di destra», 
ed evita « una spaccatura del 
Paese »; il bicolore, tuttavia, 
«sembra programmaticamente 
ed organicamente insufficien
te di fronte alla gravità della 
crisi economica». La sinistra 
socialista, dal canto suo, ha 
diffuso una nota sulla con
clusione della crisi di gover
no. Essa rileva che il bicolore 
può andare Incontro a due 
diversi esiti: la ricostituzione 
di un «centrismo debole», 
oppiare un nuovo rapporto tra 
DC e PSI « al di fuori di una 
strategia di centrosinistra or
ganico da realizzarsi attraver
so una riconquista di egemo
nia delle componenti demo
cratiche della DC». 

Per quanto riguarda le no
mine dei sottosegretari, circo
lano già Uste abbastanza am
pie di pretendenti, frutto del
le « rose » approvate dalle 
correnti de e dal gruppi par
lamentari. Si tratta, però, di 
liste più ampie del necessa
rio. Nel governo Rumor, 1 
sottosegretari erano 42. ed è 
stato detto che ora potrebbe
ro essere ulteriormente ridot
ti a 39 (quattro dei quali re
pubblicani); a disposizione 
dei senatori e deputati de, 
quindi, resterebbero 35 posti. 
Proprio per giungere a que
sta cifra sono in corso riu
nioni e contatti di vario gene
re, in preparazione del pros-
simo Consiglio dei ministri. 

ANDREOTTI _ Non privo di 
significato politico, dopo le 
polemiche di questi giorni 
sulle composizione del gover
no e sugli spostamenti avve
nuti alla Difesa e agli Inter
ni, è stato ieri lo scambio 

delle consegne tra Andreottl 
a Forlanl. 

L'ex ministro della Difesa. 
Andreottl, parlando a palazzo 
Barberini alla presenza degli 
stati maggiori, del direttori 
generali del ministero e della 
magistratura militare, ha ri
cordato anzitutto che l'opera 
del ministro della Difesa «è 
agevolata da un costante e 
largo sostegno delle commis
sioni del Senato e della Ca
mera e dall'affetto del citta
dini per le Forze armate, di 
cui si sono avute eloquenti 
manifestazioni il 4 novembre 
nel grandioso rito di Redipu-
glia e nella plebiscitaria visi
ta alle caserme di parlamen
tari e di popolo in tutte le 
città d'Italia». Andreottl ha 
anche ricordato la celebrazio
ne a Firenze del trentennale 
della Liberazione. 

« Patrimonio geloso » delle 
Forze armate, ha detto anco
ra Andreottl, è la «illimitata 
fedeltà alla Costituzione e la 
estraneità ad ogni particolari
smo politico ». Questo patri
monio i ministri debbono con
tribuire a tutelarlo «da ogni 
possibile turbativa esterna od 
interna». «Chi non compren
de — ha soggiunto il ministro 
— il rigore inorale necessario 
dell'esercizio di tale dovere 
può essere indotto a falsi giu
dizi e ad interpretazioni pole
miche: sono cose che amareg
giano, ma che non possono 
certamente far deflettere da 
una linea di intransigente di
fesa dell'ordine democratico» 
(come si vede, il riferimento 
alle polemiche sull'« affare » 
dei servizi di sicurezza è tra
sparente). 

Forlanl ha risposto breve
mente ad Andreottl, affer
mando che « la fiducia popo
lare nelle Forze armate è una 
delle condizioni importanti 
dell'equilibrio politico e della 
pace sociale ». In precedenza 
aveva parlato il capo di stato 
maggiore generale, ammira
glio Henke. 

MANCINI _ Con una inter. 
vista al settimanale Speciale, 
l'on. Mancini ha sottolineato 
che per il PSI continuano a 
costituire un « problema im
portante » i temi che riguar
dano i servìzi di difesa. I so
cialisti, ha soggiunto, hanno 
avuto in proposito « assicura
zioni » nel corso delle consul
tazioni con Moro: si è parla
to della necessità di « imme
diati interventi», partendo 
dalle conclusioni dell'inchie
sta parlamentare sul SIFAR. 
Con il governo Rumor, osser
va Mancini, qualche passo 
avanti venne fatto, e le ini
ziative di Andreotti sono sta
te « la prima risposta al pro
blema del controllo democra
tico e parlamentare sui servi
zi di difesa ». Mancini, in par
ticolare, critica il modo scor
retto con il quale si è conti
nuato a procedere alle nomine 
dei dirigenti del servizio di 
controspionaggio (SIDi. 

Il discorso di Breznev 
zialmente allo sviluppo inter
no della Mongolia e al suo 
passaggio dal feudalesimo al
l'inizio della costruzione del 
socialismo, saltando lo stadio 
capitalistico intermedio. La 
Mongolia, esteso paese con ap
pena 1 milione 380 mila abi
tanti, nel cuore dell'Asia, può 
essere orgogliosa del cammino 
percorso. 

In Mongolie nel 1921 fu com
piuta la rivoluzione popolare 
antifeudale e appunto 50 an
ni fa. nel 1924, con la fondazio
ne della Repubblica Popolare 
Mongola sotto la guida di Su-
khe Bator, - fu scelta la via 
dello sviluppo non capitalisti
co. Il cammino non è stato 
facile, per le condizioni allo
ra arretrate del paese e per la 
sua posizione geografica, tra 
la Cina e l'URSS, senza alcu
no sbocco al mare. Casi a po
co a poco furono creati una 
industria nazionale, trasporti 
e comunicazioni, un sistema 
di educazione pubblica e uno 
sanitario. Grazie alle trasfor
mazioni adottate, il reddito 
nazionale, dal 1941 al 1973, è 
cresciuto di 6,4 volte. In cam
po agricolo. la produzione, ba
sata essenzialmente sull'alle
vamento, tra il 1919 e il 1973, 
si è moltiplicata di 4,7 volte. 
Anche sul piano internaziona
le. la lotta della RPM per la 
affermazione della sua identi
tà, ha dovuto superare enor
mi difficoltà. Oggi comunque 
essa ha rapporti diplomatici 
con 70 paesi, compresa l'Ita
lia, il cui primo ambasciato
re, Piero Vinci ha presentato 
le credenziali lo scorso mag
gio. 

Nel suo bilancio, Tseden
baI ha posto l'accento in mo
do particolare sugli aiuti im
mensi dell'Unione Sovietica. 
Solo per rifarsi all'ultimo an
no, egli ha ricordato che la 
scorsa estate, in occasione del
l'anniversario del Terzo con
gresso del PRDM che 50 anni 
fa decise la fondazione della 
RPM, l'URSS si è impegnata 
a fornirle gratuitamente una 
azienda per la costruzione di 
alloggi prefabbricati. due 
scuole medie, un finanziamen
to di 600 milioni di rubli per 
sviluppare le istallazioni ra
dio, altri 15 milioni di rubli 
per merci di largo consumo, 
e Iva dichiaralo gratuite tut
te le altre forniture effettuate 
nel 1974. 

A questo punto, fra scro
scianti prolungati applausi il 

dirìgente mongolo ha annun
ciato che in onore del 50° 
della RPM, nel quinquennio 
1975-1980 l'Unione sovietica co
struirà a Ulan Bator gratuita
mente 100.000 metri quadrati 
di abitazioni fornite di cen
tri commerciali, scuole, asili 
e altre infrastrutture. • • • 

MOSCA. 26. 
Il Presidium del Soviet Su

premo dell'URSS e il Consi
glio dei ministri hanno in
viato al Comitato permanen
te dell'Assemblea nazionale 
dei rappresentanti del popo
lo della Repubblica Popolare 
Cinese e al Consiglio di Sta
to un telegramma di rispo
sta al messaggio per il 7 no
vembre. Eccone il testo: 

« Vi ringraziamo per le fe
licitazioni espresse in occa
sione del 57. anniversario 
della grande rivoluzione so
cialista d'ottobre. 

L'Unione Sovietica è stata 
e rimane sostenitrice della 
normalizzazione dei rapporti 
con la Republica Popolare Ci
nese, del ripristino dell'ami
cizia tra 1 due paesi e po
poli. L'Unione Sovietica ha 
più volte proposto colloqui 
senza alcuna condizione pre
liminare su tutti i proble
mi riguardanti i rapporti ci-
no-sovieticl, compresi quelli 
di confine, e di concludere 
tra l'URSS e la RPC un trat
tato di non ricorso alla for
za, un trattato di non ag
gressione e lo sviluppo di 
rapporti in vari campi sulla 
base del reciproco vantaggio. 

Ciò che è espresso nel vo
stro telegramma del 6 novem
bre sulle vie per risolvere 
alcune questioni dei rappor
ti cino-sovietici e la presen
tazione di ogni genere di 
condizioni preliminari sono la 
ripetizione della precedente 
posizione della direzione del
la RPC e, certamente, non 
contiene le basi per un ac
cordo. Se il governo della 
RPC manifestasse un effetti
vo interesse per il consegui
mento dì un accordo ed in
traprendesse anche da parte 
sua passi concreti in que
sta direzione, non sarebbe 
difficile, a nostro giudizio. 
riportare le relazioni tra 1 
nostri due paesi sul binario 
dei rapporti di buon vicina
to. Ciò corrisponderebbe agli 
interessi radicali dei popoli 
dei due paesi ». 

Migliaia di giovani uniti 
(Dalla prima pagina) 

stro paese e ora è possibile 
conseguirlo. 

Imbeni ha ricordato come 
ormai si sia determinato a 
favore del provvedimento un 
vasto schieramento di forze 
politiche, sindacali, culturali. 
Ora bisogna che le affermazio
ni di principio vengano rapi
damente tradotte in un voto 
del Parlamento che riconosca 
Il valore delle lotte condotte 
da grandi masse giovanili a 
difesa delle istituzioni repub
blicane e per lo sviluppo 

U diritto di voto e l'abbas
samento della maggiore età a 
18 armi — ha detto ancora il 
compagno Imbenl — costitui
sce una tappa nella lotta per 
Io sviluppo della democrazia 
e per la piena attuazione del
lo spirito della Costituzione. 
Di frante all'attacco alle isti
tuzioni democratiche occorre 
allargare le basi stesse della 

democrazia, ampliando i mar
gini d e l l a partecipazione 
delle grandi masse alla vita 
civile e politica. La battaglia 
e l'esito del voto sul referen
dum hanno dimostrato quan
to sia viva nel nostro paese 
la volontà di difendere e at
tuare i diritti civili. 

Gianfranco Astori, presi
dente del movimento giovanile 
de, ha detto che è necessario 
oggi « un nuovo patto di ini
ziativa politica tra le nuove 
generazioni e le istituzioni 
per far progredire il paese. 
I giovani che hanno combat
tuto e sono morti nella Resi
stenza — ha detto — vole
vano questo: poter contare, 
partecipare alla castrazione 
della società nuova e demo-

Solo una grande mobilita
zione unitaria dei giovani 
— ha • tenuto a sottolineare 
Sergio Nigro della POSI — 
potrà superare le ultime resi

stenze e permettere a tre mi
lioni di giovani di votare già 
nella prossima primavera ». 

Dolores Deidda, della Gio
ventù aclista, ha ricordato la 
situazione assurda per cui in 
Italia un giovane di diciotto 
anni è penalmente responsa
bile, ma non civilmente, per 
cui — ha ricordato a sua volta 
De Masi, della gioventù so
cialdemocratica — un giovane 
può essere padre di famiglia, 
ma la responsabilità del man
tenimento dei suoi figli non 
è sua ma dei suoi genitori. 

Infine Suraci, segretario del
la Federazione giovanile re
pubblicana, ha sottolineato 
che l'approvazione del voto a 
dlciotto anni castltuirebbe un 
punto di arrivo, perché rico
noscerebbe il ruolo svolto dal
le nuove generazioni, e un 
punto di partenza, perché ac
centuerebbe il ruolo del gio
vani nella battaglia per il rin
novamento della società. 
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